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De Gasperi varerà oggi il suo nuovo governo; 

per la maggioranza al Parlamento conta sulla 

capitolazione del PSDJ e ilei monarchici. La 

lezione del 7 giugno non gli è servita? Senza 

l'appoggio del,popolo non si può governare. 

vi *.. Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

CON UNA POLITICA DI COMPRESSIONE DEL TENORE DI VITA DEL POPOLO 

De Gasperi uara oggi il gouerno ̂ ® stato ira i la i m e 
I ministeri "chiaue.. alla c o n l m f l u s i r i a P r o « I a ™ a t o l n • * * " * • 
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Il capo clericale si reca stamane dal Presidente Einaudi-Non ancora del tutto risolti i conflitti 
in seno alla D.C. • 1 misteri del C.A.S. - I socialdemocratici si orientano verso la capitolazione 

DIVAMPA DI NUOVO IL CONFLITTO CON U OCCUPANTE INGLESE 

Ismailiti occupata e presidiata civile truppe inglesi - Cortei di manifestanti per 
Vindipendenza dispersi dai soldati - Atmosfera di tensione in tutto il paese 

De Gabperi si recherà sta
mane alle 11 al Quirinale per 
accettare formalmente l'inca
rico di formare il governo. 
Probabilmente nel pomerig
gio De Gasperi sottoporrà a 
Einaudi la lista dei ministri 
democristiani., 11 primo Coii-j s , l'intrigo ri, 
«a l io dei mimali i si riunii eb- D p G ; e n t r o ; - d ( J . 
be mercoledì o giovedì per ,„,,„, ,,' „,.nMam„ Jr,^.»„ ..;_ 

Cadorna), e forse Taviani al 
commercio estero e Rumor 
al lavoro (ma a quest'ultimo, 
come si è visto, pare sia 
stato preferito Rubinacci). 

P.S.D.I. e P.N.M. 

^ i u \ ^.m Pel" 
nominare i sottosegretari, che 
saranno anche essi tutti de-

1 rnocristiani. Le Camere ver
rebbero c o n v o c a t e lunedi 
prossimo, e martedì avrebbe 
inizio il dibattito sulla fi
ducia. 

Queste le decisioni prese 
ieri a Castel Gandolfo, in una 
specie di gran conclave del
la direzione e dei direttivi 
dei gruppi parlamentari cle
ricali, arbitro De Gasperi. Ep
pure tutti gli interni conflitti 
non sono stati risolti. Anche 
alla vigila della formale so
luzione della cri»i. una neb
bia abbastanza fitta ha con
tinuato a circondare le ma
novre di De Gaspeii, sia per 
quel che riguarda gli uomini 
prescelti per il nuovo mini
stero, sia, e sopratutto, per 
quel che riguarda la sorte 
parlamentare di un tale go
verno di minoranza. ' 

Le ultime e più accredi
tate voci davano come assai 
probabile la seguente forma
zione: De Gaspeii alla pre
sidenza e agli esteri: Fan-
fani agli i n t e r n i ; Polla al ' 
bilancio e al tesoro; Vanoni | 
alle finanze; Gonella alla giù-1 
stizia (con conseguente allon
tanamento d a l l a segreteria! 
del partito): Bettiol alla pub-' 
blica istruzione; Sceiba alla; 
difesa; Taviani al commercio' 
esteio; Tambroni alla mari-' 
na mercantine; Rumor o Ru
binacci al lavoro; Mattarella-
ai trasporti; Cassiani alle po
ste;' Spataro ai lavori pub
blici; Salomone all'agricoltu
ra: Togni all'industria: Cam-
pilli alla Cassa per il Mezzo
giorno. Ma queste voci non 
hanno ricevuto f i n o r a una 
san/ione ufficiale. 

De Gasperi ha r i c e v u t o 
feri, tra gli altri. Pella, Fer
rari Asgrarìi o Andreotti, e 
dopo tali colloqui sarebbe 
-tato definitivamente risolto 
il problema della attribuzio
ne delle leve economiche, 
con la conferma del binomio 
Pella-Vanoni al tesoro e alle 
finanze. Lo sconfitto della si
tuazione sarebbe Ferrari Ag
gradi. a beneficio del quale 
era stato escogitatei un co
siddetto « Cas >. cioè un sot
tosegretariato per il <• coor
dinamento delle attività so
ciali ». Questo sottosegreta-
riato .-.vrebbe sottratto a Pe l -
la il CIR (Comitpto intermi-
nistevip'e della ricostruzione) 
p l'eredità della MSA ame
ricana. che sta per morire. 
ma che dispone di una at
trezzatura tecnica cospicua e 
di numerosi funzionari ame
ricani. parte dei quali avreb
be dovuto rimanere al servi
zio del •' Cas .. con stipendio 
del governo italiano. Pella si 
è opposto e ha ottenuto che 
il CIR sooravviva ->i tto i' 
suo controllo. Ferrari Asgradi 
otterrebbe for=c il dicastero 
dell'industria al posto di To-
gni. 

Nuove tosse? 
Mentre Vanoni si sarebbe 

pronunciato per maggiori e n 
trate fiscali da realizzarsi 
perseguendo (a parole) i 
grandi evasori e tassando le 
società per azioni non in 
rapporto al capitale nomina
le e ai bilanci fasulli, ma in 
rapporto alla loro concreta 
attività e consistenza, Pella 
avrebbe osservato che simili 
.-eterni hanno effetti solo a 
lunga scadenza: per ottenere 
-libito maggiori entrate sono 
da preferirsi (e nessuno d u 
bita che tale sarà la linea 
del « n u o v o » governo) ina
sprimenti fiscali e nuove tas
se non solo dirette, cioè sui 
ricchi, ma soprattutto indi- , 
rette, cioè sui consumatori.! 
Più che dì ottenere nuove : 
entrate, si tratterà poi d'i 
contrarre le spese, mantenen
do la politica di c o m p r e s o n e J 
del tenore dì vita del popolo! 
a cardine dell'ottavo governo! 
De Gasperi, cosi come ìv porj 
ì gabinetti precedev i . 

Nonostante che gì; i,r.e:i-j 

mani, il problema aperto ri
mane pur sempre quello del
la maggioranza parlamenta
re che dovrà essere raffaz
zonata per sostenere quel 
qualunque governo di mino
ranza che si presenterà alle 
Camere all'inizio della setti
mana prossima. La posizione 
dei due complici potenziali 
di De Gasperi, socialdemo
cratici e monarchici, non è 
finora mutata. Le conclusio
ni alle quali è giunto il Con
siglio nazionale del PSDI so 
no ovviamente equivoche. 
nessuno avendo ben compre
so in che cosa consiste la 

opposi/ione costituzionale « 
nel quadro della « solidarie
tà democratica », e ritenen
dosi dai più che una tale for
mula lasci aperta la porta 

ad ogni capitolazione 
L'agenzia socialdemocratica 

Roma è stata ieri esplicita 
come non mai in proposito; 
tanto è vero che, pur rico
noscendo che gli uomini del 
nuovo governo sono stati scel
ti tra i più graditi all'estrema 
destra e che il programma 
di De Gasperi non ha nulla 
di nuovo, ha scritto che ver - t 
rà lasciata al gruppo parla-1 
mentare del PSDI la facoltà 
di decidere se « la mancanza i 
di fiducia nel governo debba j 
estrinsecarsi attraverso un 
voto contrario o attraverso 
la astensione •>. 
E il gruppo parlamentare si 
è affrettato a « interpretare •-> 
le decisioni del Consiglio na
zionale sulla « opposizione co
stituzionale » del PSDI ap
punto nel senso della asten
sione, e non del voto con
trario. Che brutta fine ha 
fatto < l'iniziativa Saragal - ! 

I monarchici continuano poi 
a subordinare il loro voto fa
vorevole alla presenza nel go 
verno • di « uomini nuovi », 

una richiesta che si riduce, 
pare, al semplice allontana
mento di Sceiba dal Ministe
ro degli interni e all'inclu
sione nel governo di qualche 
e l e m e n t o particolarmente 
gradito all'estrema destra 
(ma già ce no sono, come 
tutti sanno, un buon nu
mero). 

Imponenti assemblee 
di lavoratori ntll'UtSS 

L'ii rilitorUlr della « Travila » 

MOSCA, 13. — L'attenzio
ne della stampa sovietica si 
polarizza anche oggi, sulla 
scoperta e denuncia delle a t 
tività delittuose del traditore 
Beria, e sulla profonda e in
frangibile unità del Partito 
comunista, del governo e del 
popolo sovietico. 

La Pravda in un editoriale 
di prima pagina, riafferma la 
validità del principio di guida 
collettiva in- ogni organismo 
del Partito affermando che 

€ non vi è posto per i predo
mìni personali nel Partito» 
giacche « nessuna saggezza 
individuale, nessuna esperien
za individuale può eguaglia
re la saggezza e l'esperien/.a 
collettiva ». 

La Pravda continua ricor
dando il grande insegnamento 
di Stalin sulla necessità di 
tenere sempre presente la vo
lontà collettiva, riafferman
do nel tempo stesso la forza 
meravigliosa della critica e 
dell'autocritica, Il giornale 
passa poi ad una ampia di
samina critica del lavoro di 
alcuni funzionari che « hanno 
impedito la formulazione di 
critiche nel le riunioni, per
chè ciò avrebbe potuto nuo
cere al loro prestigio •». 

In tutta l'Unione si con
tinuano a tenere imponenti 
comizi di lavoratori, che riaf
fermano la loro fiducia nel 
PCUS e nel governo sovietico 
impegnati nell'immensa ope
ra della costruzione di una 
nuova società, e nella stre
nua difesa della pace dei po
poli. 

Al QUADRI DIRÌGENTI DEL PARTITO A ROMA 

Un discorso di D'Onofrio 
sul tradimento di Beria 

Mei l'URSS non si perdona a chi — pìccolo o grande che sìa — calpesta i principii della 
democrazia socialista e tenta di porsi al di sopra del Partito e del (inverno sovietico 

"X ,<> J ^ 

Militari ilei Ir trtippr ili orcup.izionr britanniche perquisisionti cittitilini egiziani tirila zona del canale di Suez 

Alcune importanti dichia-. loro servizio hanno reagito 
razioni sui recenti avveni- al caso Beria non è che l'ul-
menti internazionali s o n o timo esempio del disperato 
state f a t t e dal compagno 
Edoardo D'Onofrio ai diri
genti delle sezioni comuniste 
di Roma, riuniti nella sede 
del P.C.I. di Ponte Parione. 

D'Onofrio ha rapidamente 
tratteggiato la situazione in
terna del Paese, caratteriz
zata dal tentativo clericale 
di eludere l'aspirazione della 
maggioranza degli italiani al 
cambiamento della politica e 
degli uomini di governo ed 
ha Quindi esaminato la s i 
tuazione internazionale. II sa 
botaggio all'armistizio in Co
rea, le provocazioni scatenate 
a Berlino, lo sfruttamento di 
alcuni errori compiuti nella 
lotta per il socialismo nelle 
democrazie popolari vengono 
utilizzati d a g l i imperialisti 
americani, ha detto D'Ono
frio, al fine di render vane 
le prospettive di pace aperte 
dalle proposte dell'Unione So 
vietica e di disorientare la 
opinione pubblica. 

Il modo come i dirigenti 
americani e la propaganda al 

tentativo dell'imperialismo di 
continuare e aggravare la 
guerra fredda. Cosa è suc
cesso nell'U.R.S.S.? Il Parti
to Comunista dell'Unione So
vietica scopre che uno dei 
suoi dirigenti non applica la 
politica del Partito, non ese
gue le decisioni del governo 
e. anzi, tradisce il Partito 
e il governo perchè si a v 
vale del Ministero degli In
terni, per fare una politica 
personalistica e per seminare 
discordia tra le varie nazio
nalità c h e compongono la 
Unione Sovietica. Si tratta 
di un dissenso politico? B e 
ria non era d'accordo con i 
dirigenti del Partito comu
nista e del governo sovietico? 
Ma chi, nel Partito comuni
sta. non è d'accordo con la 
linea del Partito lo dice, di
scute liberamente: le sue opi
nioni possono essere consi
derate giuste o sbagliate. Se 
sono sbagliate egli ha il do
vere di accettare le decisio
ni della maggioranza e di ap

plicarle. Beria non ha fattoli fascisti gridaiono alla cusi . 
questo. Beria non si è com-jma i f a t t i dimostrarono il 
portato come un comunista.|contrario. Difendendo Beria 
Beria ha cercato di imporre 

IL CAIRO, l:{ - - Lo sfato1 

d'allarme e sfato decretato 
.sfamane in tulio l'Egitto. I-
.smatlta, centro della zona del 
Canale th Suer, e militar
mente occupata dalle truppe 
britanniche. Una atìtiosfera di 
tensione drammatica grava 

con mezzi illeciti e sleali la 
sua volontà al di sopra di 
quella del partito e del go
verno. Quello che ha fatto 
Beria contrasta con i princi
pi di democrazia che rego
lano la vita del Partito co
munista e dello Stato sovie
tico, contrasta con la politi
ca di distensione che è pro
pria del s o c i a l i s m o , del-
l'U.R.S.S. e del Partito Co
munista. Perchè non dovrem
mo parlare di tradimento ? 
Orbene. la stampa clericale 
e americana, invece di giudi
care obiettivamente q u e s t a 
prova di forza del P.C.U.S. e 
dellTJ.R.S.S. in difesa della 
democrazia e della pace, gri
da alla crisi e alla debolezza 
del P.C.UJ5. e dell*UJtS.S. e 
cerca di far passare questi 
fatti come una prova della 
rinuncia d a parte del Paese 
del Socialismo alla politica di 
distensione e di pace. 

Meschini e bugiardi! Già 
altre volte, in casi analoghi, 

APPELLO DEI SINDACATI UNITARI AI LAVORATORI 

Inora di lavoro per la(d.l.L! 

lamenti economici dr ; :.i>o-
vo-i governo siano qucll: che 
sono, e cioè del tutto negati
vi e reazionari, pare orò che 
ia corrente di •» mi.-::<tiva 
democratica >» sedicente di s i 
nistra. abbia abbandons.'.o la 
sua reticenza ad assumere 
DOsizkmi di responsabilità, e 
si sia invece lanciata in a-
vanti: non certo per impri
mere al governo quei « nuo
vi impulsi ^ di cui parlò Fan-
fani, e dei quali non vi è la 
più pallida traccia n e l l a 
composizione e nel program
ma del progettato gabinetto 
degasperiano. ma come puro 
e semplice assalto alle cari
che. Perciò Fanfani andrà agli 
interni (con Sceiba alla di
fesa, dopo un ballottaggio con 

La Segreteria e il Comitato esecutivo 
delia C.G.I.L., riunitisi ieri a Roma uni 
tamente ai rappresentanti delle Federa
zioni nazionali di categoria, hanno proce
duto a un esame accurato della situazione 
amministrativa dell'insieme delle organiz
zazioni sindacali, al centro e alla periferia. 

« I convenuti — aice il comunicato d i 
ramato al termine ie l la riunione — riten
gono doveroso e necessario informare i la 
voratori italiani delle serie difficoltà ani-
minUtrdti\e in cui si trovano la C.G.I.L. 
e la maggior parte delle organizzazioni sin
dacali ;.d esia aderenti. 

Il Comitato esecutivo della C.G.IX,. e ìe 
segreterie delle Federazioni di categoria 
segnalano che le difficoltà finanziarie che 
provano le organizzazioni sindacali unita
rie dipendono innanzi tutto: 

a) dai maggiori impegni che alla Con
federazione Generale Italiana del Lavoro 
derivano dalla crescente fiducia che le 
masse lavoratrici ripongono in essa e a 
cui non ha corrisposto sinora un aumento 
adeguato dei contributi sindacali: 

b) dalle maggiori difficoltà in cui si 
svolgono le lotte sindacali, da qualche an
no a questa parte, e dalle maggiori spese 
che queste lotte richiedono; 

e; dalla necessità di aumentare lo sfor
zo finanziario in aiuto delle organizzazioni 
sindacali meno forti delle vaste zone de
presse del Paese; 

d) dalla necessità di potenziare le ini
ziative dirette a sviluppare la formazione 
di nuovi quadri dirigenti di cui abbisogna
no numerose organizzazioni sindacali. 

Si tratta, dunque, di necessità inerenti 
allo sviluppo del movimento sindacale uni
tario e dalle crescenti responsabilità che 
ad esso incombono nella difesa efficace de 
gli interessi, dei diritti e della dignità di 
tutt i i lavoratori italiani; necessita dalle 
quali non si può derogare senza intaccare 
la necessaria efficienza deila C.G.IJ*. 

ti Comitato esecutivo e le Federazioni 

nazionali di categoria, pur essendo consa
pevoli del le condizioni di grave disagili 
in coi versano i lavoratori italiani, a v 
vertono l'urgente necessità di rivolgere 
nn v ivo appello al loro spirito di sacri
ficio perchè diano alla CGIL e all'insieme 
delle organizzazioni sindacali unitarie I 
mezzi supplementari che sono necessari 
per condurre la loro sacrosanta battaglia 
per la difesa r il miglioramento delle 
condizioni di vita del nostro Popolo la 
voratore. 

Alla C.G.I.L. si pongono in questo m o 
mento compiti gravi e urgenti per ottenere 
raccoglimento delle giuste rivendicazioni 
della classe operaia e dei lavoratori ma
nuali e d intellettuali, dei disoccupati, del 
pensionati, dei vecchi e degli invalidi s en
za pensione. Per adempiere a questi suoi 
grandi compiti, la C.G.I.L. ha bisogno di 
mezzi finanziari sufficienti. 

E questi mezzi essa non può chiederli 
che ai lavoratori. L3 C.G.I.L. non ha, non 
può e non vuole avere finanziamenti spe 
ciali da parte di chicchessia, giacché que 
sta è la condizione assoluta della sua piena 
indipendenza, della sua libertà d'azione e 
della sua fedeltà indiscutibile agli interes
si di tutti i lavoratori e dell'Italia. 

La CGIL e le organizzazioni nazionali 
di categoria chiedono ai propri aderenti 
ai lavoratori di tatti i settori, nn contri
buto straordinario equivalente a «n'ora di 
lavoro. Onesto contribat* straordinario 
dovrà essere coi risposto entra e non oltre 
il 31 agosto prossimo. L e Camere del La
voro e i Sindacati proVincml! e total i 
sono invitati a prendere immediatamente 
le misure più opportune per garantire il 
masshno saccesa» a qnesta sortoati ariane 
straordinaria. 

La CGIL — termina il commiicato — 
ha piena fiducia che ogni lavoratore ita
liano risponderà con slancio a «««sto 
appello urgente della sua grande orca 
n inazioue unitaria a. 

MI 
dianone cratast nel giro di 
pochi: ore, die limino portato 
in fase esplosiva la crisi la
tente da oltre un anno fra 
l'Egitto e le autorità britan
niche del Canale. 

Causa occasione del conilit-
to, che da un momento all'al
tro potrebbe divenire sangui
noso, è stata una perentoria 
nota che il comandante supe
riore britannico della zona del 
Canale, generale Francis Fee-
ting, ha fatto pervenire ieri 
sera al governo egiziano, chie
dendo la restituzione entro le 
ore 8 di stamane di un mili
tare della RAF scomparso a 
Jsmailia il 9 luglio. 

La nota, che reca la firma 
del comandante del settore 
nord del Canale, generale 
Gordon, dice tra l'altro: « Il 
generale Feeting, comandante 
le truppe britanniche, vi in
forma che considera estrema
mente seria la sparizione a 
Ismailia il 9 luglio del mil i -

i provocatori di guerra sco-ldall 'alba ir. tutto il paese. 
prono i loro amici, i loroj Questa, in breve, la si 
agenti e anche i loro scopi. 
Ce n'è abbastanza perchè i 
lavoratori e i cittadini one
sti comprendano come stan
no le cose. 

Il caso Beria p iova che chi 
nel Partito comunista infran
ge il principio della dire
zione collegiale, viola la de
mocrazia interna di partito e 
la democrazia della società 
socialista è colpito. I comur 
nisti non guardano in faccia 
a nessuno quando ciò avvie 
ne. Piccolo o grande che sia, 
chi tradisce non ha diritto 
di restare nel Partito, non 
può pretendere che la legge 
democratica e socialista lo 
risparmi. 

I clericali — ha proseguito 
D'Onofrio — dicono che la 
rivoluzione divora i suoi uo
mini. £ dimenticano i roghi 
innalzati dai preti nel m e 
dioevo, dimenticano le per
secuzioni contro i seguaci di 
altre fedi, dimenticano che 
le rivoluzioni borghesi — e s 
se si — hanno divorato u o 
mini su uomini e sono state 
caratterizzate da intieri pe
riodi di terrore. I clericali 
dimenticano che il capitali
smo fa versare da decenni il 
sangue dei lavoratori. Proprio 
qui in Italia abbiamo visto 
scorrere il sangue dei lavo
ratori sulle piazze di Mode
na, di Melissa e della stessa 
Roma. Oggi i capitalisti non 
hanno bisogno di divorare 
i loro uomini perchè essi 
costituiscono, in realta, una 
associazione di gente unita 
nel proposito di divorare il 
popolo. I clericali si scanda
lizzano perchè nel Paese del 
Socialismo un ministro viene 
cacciato quando viola le leg
gi e non ricordano che, qui 
in Italia, ministri chiamati 
in causa per fatti molto oscu
ri (perfino per complicità con 
i banditi) non solo non ven
gono rimossi ma confermati 
nella loro carica ed esaltati. 

Un giornale governativo, in 
questi giorni, ha avuto l'in
telligenza di s c r i v e r e che 
quando casi come quello di 
Beria avvengono vuol dire 
che la crisi è passata. Si, se 
di crisi si può parlare, la 
crisi è risolta. La politica s o 
vietica impostata da Lenin e 
sviluppata da Stalin, la po
litica di difesa della pace e 
di costruzione del comunismo 
continua e continuerà. Sap
piano tutt: i comunisti — ha 
concluso D'Onofrio — porta
re una parola di verità e d: 
chiarimento a tutti i citta
dini. Sappiano i comunisti 
smascherare i falsari e i ne 
mici della Dace. come sep
pero smascherare i falsari 
della ^mostra dell'ai di là». 

taie dell aviazione btitannìca 
A. V. Itidgen, e vi informa che 
alle ore 9 di lunedi, se il mi
litare non sarà ritrovato, 
prendeva misuie tali da recare 
gravissimo pregiudizio alla 
popolazione egiziana ». 

La risposta del Cairn era 
violentissimi!. 

L'ultìroalum reipinio 
In una dichiarazione fatta 

a Palazzo Abdin. sede della 
presidenza della Repubblica, e 
trasmessa per radio a tutto il 
paese, H ministro della propa
ganda Salali Salem lanciava 
agli inglesi una aperta sfida, 
affermando chv < la libertà si 
conquista a prezzo del san
gue > e concludendo: •• Che gli 
inglesi comincino, domani a l 
le 9 ! *. 

Definendo l'Inghilterra •< u-
na potenza di terz'ordine » e 
Gordon * un individuo senza 
autorità *, Salem si dichiarava 
certo che l'episodio, per il 
quale il governo egiziano de 
clina ogni responsabilità, a-
prirà dinanzi all'Egitto « la 
porta della libertà f. " Nono
stante le manovre inglesi — 
egli proseguiva — l'Egitto 
non rivelerà i suoi piani, i 
quali sono più seri di quanto 
l'Inghilterra possa credere e 

possono e 5- s e r e realizzati [britanniche eutraivmo in città 
quando noi vorremo. L'Egitto a bordo di autoblindo. Un or
si considera in guerra su due 
fronti. .->ui Canale come nel 
Sudan . 

A /Miiaidu, prima ancora 
dello scadere dell'ultimatum 
la tensione si andava frattan
to aggravando di ora hi ora. 
La gente sostava in folla 
velie vie commentando l'ac
caduto e i giornali egiziani 
di stamane, usciti con edito
riali i quali annunciano die 
l'Egitto « non è quello di una 
volta e restituirà colpo su 
colpo agli imperialisti >», pas-
savano di mano in mano. Gli 
operai egiziani che latorcno 
per gli inglesi venivano fer
mati all'ingresso dei campi da 
giovani armati, che impediva
no loro l'accesso. I soldati egi-
zioui e quelli britannici co 
minciavano a erigere sbarra
menti stradali e a creare po
sti di blocco ai limiti della zo
na militare inglese. 

Alle 9, i l generale Gordon, 
accompagnato da una scorta 
armata, ha fatto il suo in
gresso al governatorato di 
Ismailia per ricevere la ri
sposta egiziana. Ottenuta ri
sposta negativa, egli si al
lontanava senza fare com
menti. 

Poco dopo, le prime truppe 

(; 1 A• NOVI: r RELIGIOSI INCARCERAI I 

Cinque sacerdoti orrestoti 
per il ratto dei bimbi Finaly 

Si tratta di quattro professori del collegio S. Luifi Gonzaga e del curato 
di Bayona, che favorirono il rapimento e nascosero i due fratelli ebrei 

Ispettore di polizia 
ucciso a Tonisi 

TUNISI, 13. — Un giova
ne patriota tunisino ha spa
rato oggi tre colpi di pisto
la contro l'ispettore di poli
zia di Sousse, Ladhari. t e 
mutissimo scagnozzo del le 
autorità francesi. 

BAYONA. 13 — Cinque sa
cerdoti baschi — quattro pro
fessori del collegio di San Lui
gi Gonzaga ed il curato di una 
parrocchia 01 Bayona — sono 
atati oggi tratti i n arresto per
che imputati 01 partecipazione 
al rapimenti dei due fratelli 
ebrei Gerald e Robert Fmaly 
liberati recentemente, sotto la 
pressione dell'opinione pub
blica e della stampa. I primi 
quattro sacerdoti sono accusa
ti di avere favorito il ratto aei 
due fratelli, mentre il quinto 
è imputato di avere nascosto 
i due ragazzi durante i dieci 
giorni che CSJÌ trascorsero a 
Bayona prima di essere trafu 
gati in Spagna. 

Gli arresti odierni fanno se 
guito all'interrogatorio cui so 
no stati 5<-,ttoposti i due fra
telli Finaly a Senly. da parte 

fdi un i^ettti-o della poh^-.a. 
per mcar;co del giud'ce istrut
tore di Bayona. 

Salgono co-i a dodici le per
sone recidenti a Bayona incoi-
paté di avere partecipato al 
rapimento dei due fratelli ed 
al loro invio in Spagna. Tra 
esse figurano nove religiosi. 
mentre altre otto persesi e, ar
restate poco dopo la scompar-
fa dei due ragazzi. Fono state 
poste in libertà provvisoria. 

Aspri (Oiàittiecffti 
in corso in (orca 

TOKIO. 14 (mattina). — La 
agenzia americana «Amaetated 
r*re*» » romanica che nella ajoV-

te fra lunedi e martedì e du
rante le prime ore di oggi (ora 
locale) le truppe cino-coreane 
hanno sferrato un violento at
tacco contro il settore centro 
orientale delle linee americane 1 
aprendo profonde brecce in al- ! 
cuni ponti. La nuova linea del* 
fronte si estenderebbe — sem
pre secondo l'agenzia — da 
Kumtma al fiume Pukhan per 
circa trenta chilometri. Sono in 
eorso accaniti combattimenti e 
la situazione è definita «confu
sa ed incerta». Nei comandi di 
prima linea si parla di «situa-
rione grave». 

Alle S di stamane (ora locale) 
alcune posizioni delle fone a-

diite del comando britannico 
veniva affisso sui muri, a n 
nunciando che chiunque uer-> 
rà trovato in possesso di ar
mi verrà arrestato e che i 
soldati inglesi perquisiranno 
tutti coloro che entreranno o 
usciranno dalla città. Gli oc
cupanti eseguivano immedia
tamente l'ordine, bloccando 
pedoni e veicoli, mentre re
parti di paracadutisti presi
diavano gli edifici pubblici ^d 
erigevano sbarramenti di 
sacchetti di sabbia e posta
zioni di mitragliatrici nei 
punti strategici. Elementi del
la 16 divisione aviotraspor
tata, armati di mitra, comin
ciavano a percorrere a passo 
lento i marciapiedi, in. una 
atmosfera sempre più arro
ventata. 

Poche ore dopot entravano 
in città anche reparti dello 
esercito egiziano, accolti con 
applausi dalla folla. Le oppo
ste forze si mantenevano a 
distanza te une dalle altre. 
evitando incidenti. La popo
lazione, inuece, s i riuersara 
per le r ie , inneggiando alla 
indipendenza e recando car
telli dove la promessa di un 

bagno di sangue », ripetuta 
da Salem e dalla stampa del 
Cairo, ricorreva frequente. 
Cortei di giovani cominciava
no a percorrere le vie. 

! Poco dopo le 11, Naghib 
{Convocava al Cairo un consi
glio straordinario di gabinet
to, dal quale usciva la pro-

\clamazione dello stato di al
larme. Il presidente si rifiu-
itava d'altro canto di ricevere 
il'incaricato d'affari britanni
co. Hankey, che aveva solle-

icitato udienza. Hankey aveva 
(Però un colloquio con il mi-
inistro degli esteri. 

: La tensione permane 
• Gli ultimi dispacci che 

Uno passate in mano ai cino- j mungono da Ismalia inlor-
coreani che attaccano senza intano che la situazione e col
posa ». 

In sciopero ieri e oggi 
i minatori siciliani 

PALERMO. 13. — Per la pc-,città 
requazione della indennità d:' 
contingenza, per la definizione 
della Cassa integrazione pen
sioni. per il rifiuto degli indu
striali all'applicazione del con
tratto nazionale di lavoro e per 
il contratto integrativo hanno 
sospeso il lavoro per due ore 

"ia, ma la tensione permane. 
La lolla che ha inraso le 
strade e le piazze è stata di
spersa e i soldati inglesi con
tinuano a perquisire pedoni 
e reìcoli all'ingresso della 

Il controllo è stato esteso 
anche ai treni, ma un treno 
diretto a Ismailia e prore-
niente dal Cairo è stato fatto 
tornare indietro prima che 
raggiungesse la zona control
lata dalle autorità militari 

mericane e sud-coreane « risul- feàtszione di loti 

questa mattina tutti 1 minatori »._,-«„„.,-„*... c 

della Sicilia, i quali ripeteran- o r j ' a ™'Che . Successi cernente 
no anche domani la loro m e n i - a c c o r d t locali rÌ5fabilirano il 'traffico 

li dito neWocchio 
•••••••••tiMiiiMiMiniiiimi •iiiiiMMiiMMiiiiiiiiiiiiiiiMiMiiMii ', ^ Porto Saia la polùta ha 

proclamato lo stato di emer
genza e renarti di igenti pat
tugliano le vie della cit:à. 
Xon vi sono stati incidenti. A 
Kantara, a metà strada fra 
Ismailia e Porto Said, le au
torità egiziane nanna riferito 
che una pattuglia britannica 
ha aperto il fuoco contro un 
gruppo di lavoratori egiziani 
ferendone un numero impre
cisato. Tuttavia questo taci* 
dente non dece esser* neces
sariamente messo in relazione 
con l'attuale crisi in quanto 
episodi del genere OD t e n g o n o 
pressoché quotidianamente 
nelle zona del Canale di Suez, 

• • U n t r a d i z i o n i 
Scrive il Globo che VEsCr-

cito ha perduta « una dette 
n e più bette qualità» e ctoé 
m quella apoliticità che indù-
ceva gli ufficiali a disinteres
sarsi di poliuca, trascurando 
perfino le elezioni, che già la 
" bassa forza " senza diritto al 
voto, ignorava » 

Ecco qua, le « belle tradizio
ni », che i generali di ventura 
difendono: ti soldato non ha 
diritto a pensare, deve tacere 
ed obbedire, non ha diritto ai 
voto. 

Anche le suore « «cpotte vi

ve » hanno questo diritto, ma 
il soldato no. Lui ha il dritto 
e 12 dovere di estere sepolto 
,norto. 

Un naf tar to 
« Giornali senza lettori ». e 

il titolo dell'articolo di tondo 
dei Tempo. Lo ha firmato Ore-
«te Mosco. Lui se »ie intende: 
è stato direttore del Globo. 

Il f a s a o d a l g i o r n o 
« L'arresto di Berta previsto 

dagli astrologi * Da un titolo 
della Stampa. 
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INTERVISTA CON IL COMPAGNO NOVELLA, SEGRETARIO DELLA C.G.I.L. 

Unità dì fotti i lavoratori 
per i loro diritti nelle fabbriche 

Accanto alla loUa contro i licenziamenti e per i miglioramenti salariali il pro
blema della difesa della libertà è in pr imo piano nell* azione sindacale 

La guerra fredda antioperaia: attacco poliziesco contro i licenziati della Magona 

LA "RIFORMA» D. C ALLA PROVA DEI FATTI 

L'Ente Sila nuovo nemico 
del conladini della Calabria 

La lotta degli assegnatari in difesa del loro prodotto - Rapine "legali,, durante 
la trebbiatura - Nuovi personaggi spadroneggiano nel Marchesato di Crotone 

Al compagno Agostino N o 
vella, segretario della CGIL, 
abbiamo posto alcune doman
de sulle lotte che i lavoratori 
italiani stanno conducendo. 

Ecco il testo della inter
vista: 

D. — La CGIL pone il pro
blema dei diritti democratici 
dei lavoratori nelle aziende 
come uno dei più importanti 
dell'attuale azione sindacale? 

R. — Certamente. In primo 
piano, assieme al problema 
dei licenziamenti e dei mi-
fjlloramenti dei salari e de' 
(ili stipendi. Le tre questioni 
sorgono contemporaneamente 
dalla realtà delle cose. Il re' 
f/imc di intimidazione, di ar
bitrio e dì rappresanila cche 
e stato introdotto in molte 
Aziende, viene presentato dal 
reto padronale come « n o c o 
s iddet ta « esigenza produtti
va». In realtà, però, si vuole 
impedire lo svìluj>po della 
normale e democratica az ione 
s indacate che la CGIL e le sue 

fendono profondamente i sen
timenti e la dignità u m a n a . 
Noi faremo appello a questi 
sentimenti denunciando con 
forza in modo particolare tut
te quelle azioni di sopraffa-
zione, di r i ca t to e di tentativo 
di corruzione che troppo spes
so ricordano i t e m p i feudali. 
Noi insistiamo anche in mo
do particolare sul fatto che la 
limitazione dell'esercizio dei 
diritti dei lavoratori «el le a-
zlende costituisce una delle 
più gravi minacce per. tutte 
le istituzioni democratiche. 

M i n o r i t à i n a c c e t t a b i l e 

Vi e un fatto che deve far 
riflettere seriamente tutti l 
democratici s incer i : il con
centramento della manodope
ra nelle prandi aziende indu
striali coincide quasi sempre 
con una grande dispersione 
per i distacchi dai luoghi dì 
abi taz ione dei lavoratori. Que
sta condizione particolare del
la vita materiale dei lavora
tori fa sì che le loro attività 
sindacali, sociali e politiche 
si possono svolgere effettiva
mente e fondamentalmente 
soltanto nella azienda o al 
margini dell'azienda stessa. 

Chi colpisce l'esercizio dei 

diritti democratici dei lavora
tori nelle aziende mette la 
classe operaia in una condi
zione di minorità polit ica che 
annulla sostanzialmente l'u
guaglianza con gli altri ceti e 
con le altre classi sociali, mi
nando cosi la base stessa della 
vita e delle istituzioni demo
cratiche. La classe operaia, 
che è la classe più attiva del 
nostro Paese sul piano pro
duttivo e su quello politico, 
che è la classe che partecipa 
più intimamente e p iù consa
pevolmente a tutto il proces
so di sviluppo economico, so 
ciale, politico del nostro po
polo non può accettare, non 
accetterà mai, questa minora
zione, questa disuguaglianza. 
DI questo siamo certi. 

Le violenze 
a Piombino 

PIOMBINO. 13 — La questu
ra dèlia provincia di Livorno 
e il eommlMarlato di P.8. di 
Piombino hanno ancora una 
volta messo le forie di pollila 
al servizio d«f li Industriali del
ta Magona e della loro volon
tà di intensificare la «-guerra 

fredda » contro la classe ope 
rala di Piombino. 

In seguito agli assurdi propo
siti manifestati dal rappresen
tante della Magona alla discus
sione di giovedì scorso presso 
il ministero del Lavoro (assun-
lione di soli 350 operai dei 
2000 attualmente fuori dalla 
fabbrica, diminuzione del 50'/* 
dei salari), stamane, circa due
mila persone, uomini, donne 
con I propri figli per la mano, 
accorsi da tutte le parti della 
citta, sfilavano lentamente per 
via Porlovecchlo fino alla di
rettone della Magona, chieden
do pane e lavoro, e la riaper
tura della fabbrica serrata or
mai da 100 giorni. 

Alle 11,30 sopraggiungevano 
numerose camionette della ce
lere e del carabinieri che, con 
assordante frastuono di sirene, 
si gettavano sulla folla inerme 
colpendo uomini, donne, vecchi 
e bambini e lanciando bombe 
lacrimogene nelle strade e nel 
portoni. 

Immediata ed energica è sta
ta la protesta del lavoratori 
dello stabilimento ILVA, dove 
si è sospeso 11 lavoro per un'ora 
fermando tutti I reparti a pro
duzione (altoforno, forni a coke 
compresi). 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

.. •'• ' "1"" 
CROTONL, luglio. - La 

grossa jeep che ci oL'iie in
contro porta dipinto un cer
chio bianco con u n a stella in 
mezzo. Gli uomini hanno i 
pantaloni cachi e il berretti
no con la visiera gettato in 
dietro, sulla nuca. Tengono le 
gambe stese in fuori, coi piedi 
appoggiati sul pwafangu. In
somma una jcei) e degli uomi
ni come ne abbiamo oisti a 
migliaia, nel 1944 e nel 104?, 
e come se ne pedono ancora 
nelle ione del nostro Paese 
occupate dagli americani. Ma, 
quando e più oleina, risulta 
che la jeep è una Campagnola, 
Fint, e al centro della stella 
bianca è possibile leggere 
< O.V.S. >. le iniziali dell'Ope
ra Valorizzazione Sila. 

e Gli cut esiliati ». spiega il 
compagno autista. 

Stiamo andando « sulle aie > 
con una oecchin 1100 azzurra, 
che si è meritata l'appellativo 
di < La Proletaria •. per aocr 
gloriosamente partecipato a 
tutti t movimenti contadini 
del Crotonese dalla Liberazio
ne in poi: e questo è il pri
mo incontro con i guardiani 
dell'Ente Sila. Hanno, questi 

SARA' LIBERATO L'INNOCENTE IN CARCERE DA 19 ANNI? 

Agostino Novella 

oroanizzazioni suolaono a Ja-
vore degli operai, degli im
piegati e di tutti i lavoratori 
Inoltre, e /orse .soprattutto la 
azione padronale persegue 
degli scopi politici perchè mi
ra ad intaccare l'cificicuza di 
tutte le organizzazioni demo
cratiche dei lavoratori sinda
cali e non .sindacali, e a favo
rire per lo meno obiettiva
mente tutta l'azione politica 
nelle forze reazionarie. Le 
intenzioni del ceto padronale 
risultano, d'altra parte, in mo
do ìunepabilc, dai fatto che 
si vuole limitare e sopp r ime
re il libero esercizio dei di
ritti dei lavoratori proprio 
nell'ora di normale interru
zione del lavoro, cioè durante 
il riposo. 

D. — Dunque il 7 giugno 
non ha portato ne^aiin mi 
glioramento del regime in
terno delle aziende? 

R. — Si nota una recrude
scenza dei vecchi metodi. La 
lezione del 7 giugno c u i d e n t e -
mente non ha servito. Non si 
e ancora capito, da parte del 
ceto padronale, che la classe 
operaia sa trovare la strada 
della vittoria dei suoi diritti 
in tutte le condizioni, di 
fronte a qualsiasi tipo di rea
zione. Ora l'azione della C. G. 
I. L. vuole r agg iungere pre
cisamente questo scopo: far 
comprendere che la intimi
dazione, l ' a rb i t r io e la rappre
saglia, oltre ad essere cose 
inumane, sono anche inutili e 
dannose. Inutili perchè i la-
voratori hanno la forza e la 
volontà di difendere e di fare 
affermare tutti i loro diritti 
p, in particolare, quelli che 
sono loro riconosciuti dalla 
Costituzione. Dannose perchè 
esse impediscono di creare al
l'interno dell'azienda quella 
atmosfera di distensione che è 
una delle prime condizioni del 
buon andamento della attivi
tà produttiva. 

L a f u n z i o n e d e l l e C . I . 

D. — Quale e il carattere 
generale dell'azione che la C. 
G. I- L. vuole condurre in 
questo campo? 

R. — Cerne t'oi sapete noi 
domandiamo: il libero eserci
zio del diritto alla libertà di 
parola, di r iun ione , dì propa
ganda e di a t t iu i tà organizza
tiva all'interno delle aziende 
nelle ore di riposo, nelle men
se, nei piazzali, ecc. Non vi è 
nulla nelle nostre richieste 
che possa compromettere il 
normale si'olgimento delle at
tività lavorative, che sia con
trario alle norme contrattuali 
e, tanto meno, che non corri
sponda ai p r inc ip i della Co
stituzione. Per questa ragione 
ìtoi pensiamo di poter realiz
zare attorno a queste r ircn-
dicazioni l'unità di tutti i la
voratori di tutte le tendenze 
e di tutte le organizzazioni 
sindacali all'interno delle a-
ziende e fuori delle aziende, 
attraverso i normali organi
smi sindacali, interessando 
ella questione in modo parti
colare, le C. I. che sono un 
organismo eminentemente u-
nitarìo. 

D. — Ma la C.G.I.L. parla 
spesso di fare su questa q u e 
stione una vasta opera di de 

Un errore di calcolo di 2 km. 
seppellì Corbisiero nel carcere 
Le lacune del primo processo - La confessione di un moribondo - I testimoni ascoltati ieri dalla Corte d'Appello 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA i n d i z i n corbis iero venne 
condannato assieme ai fratel
li Manzi jilla pena dell'erga
stolo. mentrp il Vivenzio ebbe 
solo la condanno per rapina: 

NAPOLI. 13. — Ha avuto 
questa mattina inizio, davan
ti alla 1. Sezione della Corte 
d'Assise d'Appello della n o 
stra città, la revisione del 
processo che diciannove anni 
or sono portava alla condanna 
all'ergastolo Carlo Corbisiero. 
con la imputazione di rapina 
e omicidio aggravato conti
nuato. Assieme al Corbisiero, 
d ie protestò sempre la sua 
innocenza, venivano condan
nati alla stessa pena i due 
fratelli Enrico e Gaetano 

invano i| Corbiaiem avanzò 
un alibi, sostenendo di tro
var.-! la mattili:) del 16. ver-
FO le .^ttc e mezzo a Nola, 
località distante da Ponte 
Summonte almeno quattro ore 
di cammino. Ammesso che il 
delitto sia stato consumato 
verso le quattro e trenta, ora 
indicata dalla Coite come 
quella effettiva, bisognava 

Carlo CorblMtro. da 19 anni in carcere per un delitto rhe 
non ha commesso, segue dietro Ir sbarre il processo rhe 

dovrebbe restituirgli U libertà 

Manzi, ed a venti anni di car
cere tale Gennaro Vivenzio. 

Il processo, celebrato da
vanti alla Corte di Avellino, 
segnava la conclusione di un 
terribile fatto di sangue che 
aveva commosso e terroriz
zato tutti gli abitanti del N o 
lano e dell'Avellinese: il 16 
maggio 1934. tre individui a-
vevano rapinato sulla atra da 
nazionale Avel l ino-Beneven
to tale D'Argento e a circa 
cinquecento metri di distan
za, in località Ponte di S u m 
monte, gli stessi individui ra
pivano e uccidevano barbara
mente due contadini, padre e 
figlio: Modestino e Angelo 
Guerriero, che con 1200 lire 

• chiuse in un portafogli che 
pendeva sul petto del Mode-
stino — si recavano alla F ie 
ra di Altavilla Irpino per ac
quistare una vacca. Dopo po
co gli autori del delitto v e 
nivano identificati nel le per
sone dei fratelli Enrico e G a e 
tano Manzi e di Gennaro V i 
venzio. I \re vennero tratti in 
arresto, ed il Vivenzio c o n 
fessò di essere stato associa
to al piano delittuoso: ma che, 
dopo la rapina ai danni del 
D'Argento, aveva lasciato il 
posto al Corbisiero. Questi 
immediatamente si costui ai 
carabinieri, e gravi indizi 
vennero alla luce sul suo con
to: un fucile era scomparso 
dalla casa di suo padre, un 
suo abito era stato frettolosa -

supporre che i Guerriero — 
partiti da Avel l ino alle 4,05 — 
avessero raggiunto Ponte di 
Summonte in circa mezz'ora. 
cosa che la Corte ritenne pos
sibile. valutando la distanza 
fra Avell ino e la località in
dicata a circa due chilome
tri: in realtà, e questo e sta
to l'elemento che ha indotto 
all'annulla mento della sen
tenza ed alla revisione la S u 
prema Corte di Cassazione, la 
distanza fra Avel l ino e P o n 
te di Summonte è di sei chi
lometri: quindi i Guerriero 
potettero raggiungere la l o 
calità del delitto solo verso 
le 5.30. Era quindi impossi
bile al Corbisiero consumare 
a quell'ora il delitto. 

A questi elementi , di una 
importanza eccezionale, si ag
giunse in un secondo tempo 
la confessione che Enrico 
Manzi rese in punto di mor
te al cappellano del peniten
ziario di S. Stefano, dichia
rando che il Corbisiero era 
completamente estraneo al 
delitto. U n detenuto, che ave
va diviso la cella nel carcere 
di Portolongone con Gaetano 
Manzi, riportò al magistrato 
analoghe dichiarazioni. Da 
questi e lementi è scaturita la 
necessità della revisione del 
processo, revisione che se 
avrà —7 come pare — un es i 
to posi'tivo con la proclama
zione della completa innocen
za del Corbisiero, segnerà uno nuncia a tutti i ceti sociali 

Che cosa significa ciò? Imente lavato, come per fare Idei più gravi e crudeli errori 
R. — In molte aziende s i i sparire eventual i macchie di | che la nostra storia giudizia-

•ono create situazioni rhe o / - l s a n g u e . Sulla base di questi lria ricordi. 

Difeso dall'avv. Augenti. si 
è presentato davanti alla Cor
te questa mattina l'ergasto
lano Corbisiero: pallidissimo 
ed emaciato, porta sul volto 
i segni della tubercolosi con
tratta nel penitenziario. L'u
dienza, dopo un breve rias
sunto dei tatti e dei motivi 
della revisione latta dall'otti
mo presidente Sir.ivo, si è ini
ziata. con l'interrogatorio del 
Corbisiero. Questi ha esordito 
pioclamando ancora una vol 
ta la sua innocenza: richiesto 
dal presidente del perchè non 
avesse fatto al tempo del pro
cesso i nomi di coloro che lo 
avevano visto a Nola il mat
tino del 16 maggio '34. il Cor
bisiero ha fatto notare che li 
aveva semplicemente visti: 
seppe di essere stato scorto 
da essi solo quando questi 
si fecero vivi presso i suoi 
familiari. L'ergastolano ha 
altresì precisato che egli non 
conosceva Enrico Manzi: « il 
teste che ha assento di aver
mi visto con lui — ha detto 
il Corbisiero — ha detto il 
falso ». 

A richiesta del suo diten
sore. il Corbisiero ha altresì 
precisato che egli quella notte 
trasportò alcool di contrab
bando a Nola, per conto di 
lede Ferrara. 

— Procuratore Generale: — 
Perchè non avete fatto il no 
me del Ferrara e citato di I 
avere compiuto il contrab- j 
bando di alcool? ; 

— Corbisiero: — Avevo j 
giurato il silenzio... e poi. a-ì 
vevo fiducia nella giustizia. • 

Vengono successivamente i 
escussi alcuni testi, parenti! 
degli assassinati: tutti con-l 
fermano le deposizioni fatte 
;> sin» tempo al prnccsM» di 
Avellino. Vengono cosi sentiti 
Pasquale Sabato. Ciro e Vito 
Guerriero. Maddalena Canu
to. \ r d o \ a di Mode.-tino 
Guerriero, e Carmela Filu-
ciello, vedova del figlio An
gelo. 

In ultimo viene e-.t-u>.»o il 
detenuto Guglielmo Frizzi, da 
Boscoreale: il Frirzi. in car
cere da diciassette anni per 
tentato omicidio, ebbe occa
sione di dividere no! peniten
ziario di Portolongone la cel
la con Gaetano Manzi. Da 
questi sepoe che il Corbisie
ro non aveva partecipato alla 
delittuosa rapina, ia notte del 
16 massi»». 

— Presidente Qunnnu e 
avvenuto ciò? 

— Frizzi: nei '37. Divide
vo la cella col Manzi, e. sape
te come capita, ci -i scambiò 
delle confidenze. 

— Presidente: siete stato 
voi a parlarne al magistrato? 

— Frizzi: No. Se ne parlò 
fra compagni di pena, e men
tre mi trovavo nel carcere di 
Pozzuoli, ove sono tutt'ora. 
venni chiamato dal magistra
to inquirente. Cosa sai di 
Corbisiero?. mi chiese. Ed io 
riferii quanto mi aveva espo
sto il Manzi. 

— Presidente: Aveste altre 
prove della innocenza del 
Corbisiero? 

Frizzi: Si. arrivò una lette
ra della moglie del Marni, 
che, dando notizie della mor
te del fratello, gli riferiva 
della confessione resa al cap
pellano di S. Stefano, e lo e -
sortava a fare lo stesso, per 
liberare un innocente. 

Al termine dell'interrogato
rio del Frizzi, che ha virtual
mente confermato quanto era 
stato assodato dalla Suprema 
Corte di Cassazione, il pro
cesso è stato rinviato a mer
coledì. 

Era presente un giovane 
pallido, vestito con una giac

ca di velluto marrone, non 
ostante il gran caldo che l e 
gnava nell'aula: il figlio di 
Carlo Corbisiero, che fissava 
il padre, chiuso nella grande 
gabbia degli imputati, p evi
dentemente trepidando per 
l'esito del processo. S<? que
sto si chiuderà con l'assolu
zione. il giovane non solo 
riotterrà il padre, ma anche 
avrà il nome lavato dalla 
macchia sanguinosa che in
delebilmente la sentenza de l 
la Corte di Assise di Ave l l i 
no vi aveva segnato. 

FRANCO PRATTICO 

Sciopero nel Grossetano 
contro l'Ente Maremma 

GROSSETO. 13. — Domani 
dalle 12 alle 24 sospenderanno 
il lavoro tutti i lavoratori del
la terra della provincia di 
Groseto. La manifestazione e 
stata indetta dalla Confeder-
ra e dall'Associazione degli as
segnatari dell'Ente Maremma. 

guardiani, una parla notevole 
e algnificatioa net nuovo ap
parato che il gooemo di Ro
ma ha fatto piovere qui, per 
opprimere e taglieggiare, in 
forme nuooe, il contadino me
ridionale. Lssi si tono in pai te 
sostituiti e In parte aggiunti ai 
fattori del baroni. Qui li chia
mano anche < gli spagnoli > 
con un ricordo borbonico. 

'"Spnyuo l i , . e "« lo l tor i , , 

L'altro personaggio nuovo 
portato in Sila e nel Croto-
tii'se dalla < riforma * di De 
Capperi, Segni e Fanfani è il 
funzionario dell'O.V.S. < I dot
tori >: così l dirigenti e i tec
nici dell'Ente oengono collet
tivamente designati nella ter
minologia popolare. Dio ci 
guardi da ingiuste generaliz
zazioni: le frequenti sostitu-
lioni e le crisi ricorrenti cui 
mi soggetto l'Ente Sila dimo
strano che il disagio è diffu
so tra questi ingegneri e que
sti periti agrari, e che molti 
di essi comprendono come la 
impresa da cui dipendono ab
bia un profondo vizio d'ori
gine. Ciò non toglie, tuttavia. 
che l'atteggiamento di gran 
parte di loro sia — volta a 
volta — quello del funziona
rio inviato dalla madrepatria 
in colonia, quello del missio
nario, dell'ufficiale della le
sione stranieri, dell'esplorato
ti: dello stud'oto di usi e co
ntinui locali, dello sperimen
tatore. o addirittura del ne
griero o peggio. Tulle cose — 
è oooio — che non hanno as
solutamente niente a che fare 
con una riforma agraria. 

tiene, queste sono le novità 
che truoa chi oiene oggi nel 
Marchesato di Crotone; novi 
tà che colpiscono chi è stato 
qui l'ultima oolta nel 1949. 
all'epoca delle grandiose oc
cupazioni di terre che prece
dettero Melissa. Oh, non c'è 
dubbio che la situazione è ra-
tlicalmenle mutata. Allora. 
ri l 1949. risuonaoa il corno in 
piena notte negli abitati di 
Itocca di Xcto. di Cutro. di 
l'a/ninire. dt holacaporizzulo, 
di Ciro, di Strongoli. di San 
\itola dell'Atto e intiere po
pola/ioni si mettevano in mo
vimento. Dietro le loro ban
diere. uomini, donne, bambi
ni. vecchi, a piedi o a dorso 
d'asino, con $li attrezzi da la-
rum in spalla, attraversavano 
'a cani nanna deserta, occupa
vano te riserve di caccia dei 
latifondisti, picchettavano, a-
ravano. A volte incontravano 
la polizia, e a oolte scorreva 
sangue. Come a Fragalà. \ 

Questa era la lotta nel '49. 
Oia ci sono gli spagnoli e i 
dottori dell'OVS., ci sono le 
jeep. In legge Sila, le cartelle 
dei debiti le assegnazioni, e 
>a lotta dei contadini si è spo-
*taia sti un piano del tutto di-
ntrso. 

Xaturaimpiite. per capire 

perché è ancora in atto una 
lotta acuta e drammatica in 
Sila e nel Marchesato, il let
tore ha bisogno di essere eh la 
rumente informato su un putì 
lo: oltre ad aocr mutato i ter
mini del problema, la « rifor 
ma > ha fatto star meglio o 
peggio i contadini? In linea 
generale, le condizioni di ci
ta e il lineilo di esistenza 
del contadino crotonesc sono 
peggiorati rispetto a quelli di 
diclini anni la. E per convin
cervene seguiteci, per favore, 
sulle aie alla destra e alla si
nistra del Neto, nei campi di 
Isolavaporizzuto e di Papani-
ce, di Punta delle Castella e 
di Cutro. Troveremo qui l'ai 
tro protagonista del dramma, 
il nuovo ceto sociale dell'Ita
lia democristiana: l'assegnata
rio. il quotista dell'Ente ri
forma. 

S u l l e a i e d e l Mttru l i c s t i to 

Sulle aie è in corso la treb
biatura: le macchine battono 
le spighe, i sacchi vengono 
riempiti di grano, li pesano, li 
ammucchiano. Ea trebbiatura 
non ha il minimo carattere di 
festa, anzi l'atmosfera è tesa, 
si ha la sensazione netta di un 
contrasto latente. Attorno al
le macchine, nella solita nu

vola di pula, vi sono gli as
segnatari, e vi sono i fattori, l 
guardiani dell'Ente. La que
stione sta così: gli assegnata
ri vogliono — come è logico 
— disporre del Uno prodotto, 
tratto col loro lavoro dalla 
terra di cui. come è stato as
sicurato, sono dioentati pro
prietari: l'Ente, invece, dice di 
no. l'I i < ha in mano dei fo
gli di v.irta, dai quali risulta 
che ciascuno degli assegnata
ri dovrebbe pagargli cento, 
duecentn. treccntomila lire, a 
unite addirittura mezzo milio
ne; e quindi esige, a saldo, il 
versamento d'una parte del 
prodotto. I na paileì' A Tran 
cesco Di Biase, assegnatario 
di San Nicola dell'Alto, che 
ha raccolto 9 quintali di gra
no, gliene vouliono portare via 
la metà. Sull'aia di TopanelU 
da un quotista cìie ha raccol
to 7 quintali di grano. l'Ente 
pretende la consegna di tu t t i 
i 7 qu in ta l i ! E così aia: quan
titativi paumni, che lascereb
bero il contadino nell'indigen
za più completa all'indomani 
stesso del raccolto, e nella ne
cessità quindi •— per oioere • 
di contrarre immediatamente 
nuovi e più gravosi debiti. 

Ciò nasce dalla pretesa del 
l'Ente di farsi rimborsare su-

Piena unità sindacale 
in difesa delia "Ducati,, 
C.d.l., CISL e UH di Bologna contro lo smobilitazione 
Licenziati e sospesi continuano a recarsi in fabbrica 

BOLOGNA, 13. — Allo sco
po di esaminare il problema 
della * Ducati » si sono riu
niti oggi i rappresentanti del
le ti e organizzazioni s inda
cali di Bologna: CdL, CISL 
e UIL. Un comunicato uni
tario ha reso noto che, dopo 
aver riconfermato la loro op
posizione ai licenziamenti, le 
organizzazioni sindacali han
no deciso: 

'• 1) di partecipare a l l a 
continuazione delle trattati
ve al Ministero del Lavoro, 
dove sarà necessario poter 
trattare direttamente con le 
parti. 

- 21 di chiedere la i evoca 
del provvedimento dei l icen
ziamenti e, in linea subordi
nata, la sua sospensione af
finchè il nuovo governo e il 
Parlamento possano esamina
re concretamente il proble
ma delle aziende controllate 
dallo Stato. Le organizzazio
ni sindacali prospettano, inol
tre, la necessità di addivenire 
anche ad un'azione sindacale 
di categoria e generale, se 
questa si renderà necessaria 
per l'intransigenza della con-

I DISASTROSI EFFETTI DEL NUBIFRAGIO SUL LAGO D'ISEO 

Nove aziende distrutte a Marone 
400 operai rimasti senza lavoro 

Accertati 480 milioni di danni — Toline approvvigionata attraverso il lago 

rinvenuto. 

BRESCIA. 13 (AJV.S.A.)i cadavere di una delle tre 
— Nei centri del Lago di Iseo suore -comparse a Marone è 
colpiti dall'alluvione, repar-j stato ' 
li del Genio, della Polizia e\ 
squadre di operai hanno la-j 
\ orato alacremente anche og- j 
gi per sgomberare l'enorme ( 
cumulo di fango e di detriti 

La 'e$$e rer l'assistenza 
ai pensionati statali 

che ha paralizzato le comu 
nicazionj della zona. 

Con un lavoro protrattosi 
por tutta la scorsa notte, è 
stato possibile tenere sgom
bero dal materiale alluvionale 
il ponte di Maronego attra
verso il quale continua a de
fluire la inasta d'acqua che 
?cendo dal Monte Guglielmo, 
dove M rono abbattuti tem- f 
porali anche nelle ultime" 
ore. E* «tato co.-ù scongiura-' 
to -.; pericolo di dover far' 
saltare li nonte stesso ner! 
evitare a", naese una nuova; 
alluvione. Ora ai prospetta 
urgente il problema dei soc-

'corsi ai sinistrati e del re im
piego degli operai rimasti 
inattivi in seguito alla d i 
struzione di dodici aziende 
industriali. Nel solo comune 
di Marone. i n o n d o quanto è 
stato rilevato da una inda
gine compiuta uggì dalla A s 
sociazione degli mdustr.ali di 
Brescia, nove sono le azien
de paralizzate, con conse
guente mancanza di lavoro 
per 400 operai, gran parte dei 
quali sono stati anche più o 
meno danneggiati nei loro 
averi. I danni materiali per 
le sole industrie, secondo una 
sommaria valutazione, a m 
montano per Marone a 480 
milioni. 

A Tolino l'acqua potabile, 
viveri e rifornimenti v e n 
gono portati dai centri l imi
trofi via lago. Il centro mon
tano di Zone è tuttora i so
lato per il crollo di un ponte. 

Continuano le ricerche dei 
corpi delle quindici vittime 
dell'alluvione. Finora solo il 

fc, stato distribuito Mìiit Ca.i.o-
ra li disegno di legge concernen
te '.'ostensione dell'assistenza sa
nitaria ai pensionati statali e la 
sistemazione economica della ge
stione assistenziale de'.l'ENPAS. 

Con l'articolo 1 sono stabilite 
le prestazioni assistenziali che 
i pensionati verrebbero a godere. 
Esse comprendono l'assistenza 
medica zìe'.'.B torma indiretta. la 
t«.>!Sfma ir. caso Ci parto e In 

concessione delle prestazioni ani-
bulatorta'.l dirette. 

L'articolo 2 disciplina la par
te contributi\a tie'.'.a estensione 
La copertura degli onen avv«-
.-cbb* con una triplice fonte di 
ir.ftnrlamento: Stato, pensionati 
? personale m atticità di servi-
MO appartenente a categorie pen
sionabili. 

Sull'ammontare delle pensioni 
verrebbe applicato un contribu
to del 4.5Ó per cento di cui 11 
3.50 per cento a carico dello 
Stato e l'i per cento a carico 
-iei tito.ari dei trattamenti di 
quiescenza. Sulla retribuzione 
-lei personale «n attività di ser 

blto, a partire dalle primissi
me annate (è questo il secon
do raccolto eseguito nel com
prensorio silano), le anticipa
zioni fatte agli assegnatari in 
sementi, scorte vive o morte 
(animali, carri, attrezzi), ara
tura, trebbiatura, eccetera, t' 
stalo il ministro Fanfani a 
lanciare il principio dell'* eco
nomicità :> degli Enti riforma. 
Gli Enti devono « rendere >, 
devono essere attivi, e subito. 
Con questo, è andata a farsi 
benedire qualsiasi residua pos
sibilità che questi Enti appor
tassero un beneficio qualsiasi, 
sia pur limitato o circoscritto, 
ai contadini e alle zone di ri
forma. CU Enti si sono im
mediatamente trasformati in 
organismi taglieggiatori, in 
esosi creditori, in tutto simili 
ai baroni latifondisti se non 
peggiori. Nei conti domestici 
dei conladini, alla lunga li
sta dei debili privati, inestin
guibili e sempre rinnovantisi. 
M" è aggiunta ora la Usta dei 
debiti .' pubblici -.. dei debili 
verso l'Ente, perso lo Sfato. 

Ecco qui: debito residuo 
dell'annata '5/- '52.„; aratura. 
lire 11.500 per ettaro in colli
na, 9,300 in piano, totale...: se
me grano tenero lire 8.726 al 
quintale, seme grano duro lire 
9.150. totale...: concime b i am-
monico lire 9.290 al quintale. 
per lire...; e poi c'è la rata del 
carretto, la rata del mulo, e 
così via. La cosa oergognosa. 
poi, è che il grano versato da
gli assegnaiari viene calcolato 
a 7.100 lire al quintale per il 
grano tenero, e a 8.050 lire al 
quintale per il erano duro: 
il che significa che. anticipan
do le sementi. l'Ente pretende 
di farsi pagare 1.426 lire in 
più al quintale per il grano 
tenero e 1.300 lire in più al 
quintale per il grano duro! il 
nuovo padrone e anche uno 
strozzino. 

I sistemi più indegni, dalla 
intimidazione alla violenza. 
vengono impiegati per co
stringere sii assegnatari a pri 
varsi del loro grano. Quando 
ci riescono, gli entcsilisti non 
rifu ssono da vere e proprie 
rapine * legali ->. La minaccia 
del sequestro del prodotto vie
ne di continuo agitala, e a 
volte — IH una dozzina di 
casi, finora, qui nel Crotone-
se — anche messa in atto. 
pur essendo priva dì qualsiasi 
base legale. 

" L a s c i a t e c i i l g r a n o , . 

Infatti i contadini non d i 
cono di non voler restituire le 
anticipazioni. Vogliono però 
in primo luogo discutere le 
cifre, in secondo luogo pagare 
liberamente e con maggior re
spiro, quando avranno potuto 
avviare l'azienda. Ma all'Ente 
non interessa niente che i con
tadini si sistemino, prendano 
fiato, migliorino il proprio 
tenore di esistenza. L'Ente 
vuol essere autosufficiente, r 
essere autosufficienti è diffi
cile quando si spendono mi
lioni e milioni in automobili. 
benzina, propaganda, buro
crazia e forcnettismi di vario 
genere. Perciò, paghino ì con
tadini e subito. Altrimenti il 
seoueslro. 

Sia la lotta degli assegnata
ri. uniti nelle Associazioni dei 
contadini, si è organizzata. La 
resistenza è partita già l'anno 
scorso da Rocca di Neto. paese 
con pecchie tradizioni di lotta 
socialista. I primi rifiuti dt 
consegnare il prodotto o parte 
del prodotto sulle aie sono di
venuti ormai un fatto pres-

\iOchè seneralc. Via via che il 

Confermata la condanna \!on**fn°acquistalacosden-
» .„ . M \/a del proprio diritto, egli lol-
Ceil aSSaSSinO Hi M. MarfljOtli\,a con niaggiore energia e con 

— ! maggiore unità. Non è una 
BOLOGNA. 13. — La C o r - U e W c & riforma, questa? E 

te d 'Appel lo di Bologna h%-non ci avete detto che queste 
confermato og-gl I» sentenza' quote sono nostre? Dunque 

troparte ». 
All'interno dell'azienda, tut

ti i componenti la Commis
sione interna ed i rappresen
tanti dei Comitati di iabbri-
ca della FIOM, CISL e UIL 
si sono riuniti ed hanno ri
badito, in una loro decisio
ne collettiva, di ' respingere 
i licenziamenti ed opporvisi 
nella più completa unità, con 
tutti i mezzi a loro disposi
zione onde salvare la fabbri
ca, il pane delle famiglie dei 
lavoratori e, nel tempo stesso, 
l'economia dell'intera cittàv. 

L ' u n i t à sindacale che le 
maestranze della « Ducati » e 
tutta la popolazione hanno 
sempre palesato e sì sono 
sforzate di cementare, è s ta
ta cosi solennemente riaffer
mata in queste due riunioni. 
Essa dà impulso e vigore alla 
lotta degli operai e degli i m 
piegati della «Ducati», i qua
li hanno respinto con sdegno 
e decisione unanime le 800 
lettere di l icenziamento e le 
160 lettere di sospensione a 
tempo indeterminato, recan
dosi ieri normalmente al "a-
vc i o 

carico de» dipendenti stessi un 
contributo di solidarietà de: 0 50 
;»*r cento. 

di primo grado emessa dal 
Tribunale, con la quale il ca
rabiniere Francesco Galeati. 
uccisore di Maria Margotti 

ritenuto 

lasciateci il nostro grano. Di
scuteremo noi. vedremo poi 
auanto potremo darvene vo
lontariamente. dopo esserci 

PER LA KiTTBBA DEH ASSE DELL'AUTOMOTRICE 

Un treno deraglia 
nei pressi di Benevento 

venne ritenuto responsabile' assicurati il nostro fabhito-
dl omicidio colposo nonché ; «no familiare. L'altra sera. 18 

••:zIo appartenente alle categorie! d i n , f n * < : c f ^ r * r i « condan-; •motisii sulle due rive del Nc-
-»erss:onabi'.j *e—ectc applicato a n f ° * s * ' TOrai * ' 5 giorni'. In avevano Sia portato tutto 

, d f r ec lus ione . ' , / loro prodotto a casa, che è 
| La sentenza della Corte di l ' ' sesnn della niftnria: a Iso-
i Appel lo p u r nel la sua tnitez-ì'acannrizznto il quotista Bru

ta, riafferma da parte de l ' ' ' 0 ' n Prete r rivivilo. *nor-
magistrati. la condanna de i ; sondo querela, a farsi reslitui-
metodi violenti e di terrore: re i"f *rano che sii era stalo 
perseguiti dalla potftia neI]»-a/>'na'o; Francesco Di Biase 
tentare di soffocare e repr i - j" riuscito a portar via con un 
mere ogni manifestazione deìj*w>ndV> camion il suo prodot-
iavoratori. Essa rama come: »„. dopn c j , e ,-f primo camion 
monito anche per quel mini- i r., <fato scaricato per ordi-
«tro d- e. che. airtndoman' r.e d'un guardiano delTEnte. 

BENEVENTO, 13. — Ier. 
sera, alle 21 . il treno AT-742 
della linea privata Bene
vento-Cancel lo-Napoli . p e r 
la rottura di un asse deU'au 

viene a confermare in ter
mini drammatici la giustezza 
della lotta condotta dalla l o 
cale C. d. L. e dal Sindacato 
ferrovieri per la nazionaliz 

II nome di Tensilig 
al monte Everest 

tomotrìce di coda, ha dcra-j zazione dell'importante fer 
gliato in località Tre Fonti. , rovia. per il rinnovamento e 

Se invece della automotri- la revisione del materiale ro-
ce posteriore si fosse rotta I labile • 
quello dell'automotrice di t e 
sta, si sarebbero avute gra
vissime conseguenze e il tre
n o sarebbe precipitato dal 
ponte su cui. invece, fortu
natamente si è trascinato per 
150 metri. 

E' questo l'ennefimo dera
gliamento a w s n » » o s u l l a 
suddetta lìnea nel volgersi di 
pochi mesi, per le stesse cau
se: usura del materiale rota
bile, incapacità dei dirigenti 
tecnici dei servizi, tenuti ai 
posti di comando dal padro
ne della ferrovia Domenico 
Perrotta. 

Il deragliamento di ieri 

dell'assassinio di Maria Mar 
gotti, tentando di escludere 
la responsabilità delle forre 
di P. S. aveva osato addos
sare la colpa del crimine agli 
stessi compagni di lotta della 

CU episodi si moltiplicano. 
'.•» 7o//a «ì sniluppa positiva
mente. Ma prima di racemi-
ami altro, su quanto sta ac-

radendo nelle zone di riforma. 
eroica mondina di Molbiella.1 '"' '' dovere di denunciare la 
. _M \>ertogna delle baracche nelh 

lOflipalto in tUflt I t i f i i [-inali vivono da due anni gli 
b friAnPra dalla - - « - e j « « n a f a n di Jannelìo. Ve ne 
w JirvyciW fKÌK dlPVHMU, J narrerò nel prossimo articolo. 

LUCA FAVOLIVI 

BIR.VTXAGCR (Nepal). ». — 
ti Consiglio Generale del parti
to narlonal-den-.ocratlco attuai-
menta al governo dei Nepal, uà 
approvato oggi la propo,* di i la stabilità di 
;nutare ti notr.« del Monte Eve
rest in « Cima Tensing ». La ri-
-oluUor.e. avanzata da: Primo 
Ministro Kelra.a durante la se 
duta del Consiglio, è stata ftp i 
provata all'unanimità. Il rome' 
nepalese aei.'E\ereat e • S«igar ! yrande compattezza 
math >. ' Italii. 

Ieri ha avuto luogo lo scio- : 

pero dei lavoratori dipendenti! 
dalle imprese private, esercen-| 
ti le autolinee in concessione.) 
per rivendicare il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, 

impiego ed ti 
pagamento degli arretrati re
lativi agli istituti contrattuali 
di carattere economico gii 
concordati. 

Lo sciopero si e svolto con 
in tutta 

Una bimba di 8 anni 
twrisa da n» fptmine 

PERUGIA. 13. _ Un ful
mine ha folgorato una b i m 
ba che suonava una campa
na. La tragedia è avvenuta 
'eri nella chiesetta di Val l i -
'ejmo. presso Gubbio. 

E&=a è stata trovata appe
sa con le mani serrale alTa 
fune. 
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CHI GOVERNA L'AMERICA 

di MASSIMO GORKI 

14 lAtilAO 1948 

li 
Il «.uo appetto «nova p i i -

d u t o quel non so c h e d' inge-
n u o e d' infant i le c h e in un 
p r i m o m o m e n t o vi a \ i ' v o s co 
perto. l .o »ue g i m m o e r a n o 
>ol(-.ii<> da rn^lie p i o l o m l r . 

V o l e \ o i n i r a t t e n e i l o su pro
blemi art ist ic i . - C'osa pensa
le... > s ( u \ o per chiedere , 
• p i a n d o m'acco is i c h e e,; li. 
l e v a n d o l ' indice in ulto, a v e 
va giù c o m i n c i a t o a parlare . 

— I / a t e i s m o è nel cerve l lo 
del soc ia l i s ta , l 'anarchia e nel 
MIO ventre . Il d iavo lo ha da 
to al la sua a n i m a le ali del la 
foll ìa e dell 'odio. . . Per c o m 
bat tere il soc ia l i smo è neces 
sar io avere più preti e più 
«(dilati. 1 sacerdot i dov rehhe-
io con la re l ig ione c o m b a t 
tete i a t e i s m o ed i so ldat i . 
» OH la forza, c o m b a t t e r e l'a
n n i d i l a . \ ors ine i n n a n / i t i i i t o 
nel rei vel lo del social i s ta il 
p i o m b o dei sermoni c c d c s i a -
si ici e <[ li ìlici i f i ccateg l i nel 
ventre il p i o m b o de l l e a n n i ! . . 

I.gli so t to l ineò le sue paro le 
< un un l e s e r o sco l io del ia 
testa, e poi c o n c l u s e senten
z i a n d o : 

— l a Tor/.a del d i a v o l o e 
ben grani l e ! 

— Oli . si — acconsent i i vo 
lentieri . s e b b e n e in un senso 
del tut to d iverso da (| i iello 
del mio inter locutore . 

— C h e cosa pensa te del 
l ' ar t e ' 

— O h ! — l e t e con c a l m a . 
— A o n ci penso a l la t to , hi 
compro... 

— Lo so . Ma fo ise a v e t e MI 
di essa de l le vedute o del le 
e s i g e n z e s p e c i a l i ? 

— A h ! Sì , h o le m i e esi 
genze. . . Es.sa d e v e essere di
vertente . B i s o g n a ' c h e mi Fac
c ia ridere. N e l l e mie o i c u p a -
z.ioni non t ' è posto per l u i -
l e g n a ; è ind i spensab i l e , di 
t a n t o in tanto , .il c e r v e l l o 
q u a l c h e cosa di c a l m a n t e , e 
ta lvo l ta m i c h e q u a l c h e c o s a 
c h e ecc i t i l 'energia del c o r p o ; 
q u a n d o si fa del l 'arte sul .sol-
fitto e - l i l l e paret i , il s u o uf
ficio è di ecc i tare l 'appetito . . . 
Per le récLnnes biso-rna a d o 
perare i co lor i più v iv id i . O c 
corre c h e la reclame vi uf-
ferri pel naso da lontano , un 
m i g l i o l o n t a n o , e vi c o n d u c a 
propr io là d o v e vi r i c h i a m a . 
so lo a l lora e s sa t e n d e il d a 
naro speso . ì . e s ta tue e i va
si s o n o s e m p r e preferibi l i di 
b r o n z o c h e non di ma m i o o 
di p o r c e l l a n a , perchè la ser
vi tù non li rompa. -Mi p iac 
c i o n o i c o m b a t t i m e n t i dei g a l 
li e la c u c c i a ai topi . Li ho 
vist i a Londra. . . Il p u g i l a t o 
e pure una c o s a b u o n a , ma 
non b i s o g n a furio a r r i v a r e a l 
l 'omicidio . . . La mus i ca d e v e 
e s sere patr io t t i ca . Una mar
c i a è s e m p r e be i lu: la m i g l i o 
re marc ia però è que l la a m e 
r icana . L 'Amer ica è il mig l ior 
P a e s e del mortilo, c e c o per
d i o la m u s i c a a m e r i c a n a è 
la mig l iore . Lu b u o n a mus ica 
e s e m p r e là. d o v e la g e n t e e 
b u o n a . Gl i a m e r i c a n i s o n o la 
mig l iore g e m e del m o n d o . L«-
sj h a n u o p i ù d a n a r o di tutt i . 
Perc iò non passerà m o l t o tem
p o , c h e tut to l 'universo «ara 
nostro. . . 

— L de l la sc ienza c o s a ne 
p e n s a t e ? — ch ie s i . 

— La sc ienza: ' — egl i a l z ò 
il d i to , gl i occh i e g u a r d ò il 
soff i t to . Poi tirò fuori l 'oro
log io , g u a r d ò l'ora, r i ch iuse il 
( o p e r c h i o e. a v v o l g e n d o la c a 
tena a t t o r n o al d i to , - f e c e 
d o n d o l a r e l 'orologio in aria . 
q u i n d i c a c c i ò un «o«piro e c o 
m i n c i ò : — La sciei iza. . . >i. io 
«o! S o n o i l ibri . Se essi par
lano b e n e d e l l ' A m e n i a. s o n o 
l ibri ut i l i . Ma e raro c h e i 
l ibri d i c a n o la verità . Quei . . . 
poet i , c h e f a n n o i l ibri. 
g u a d a g n a n o p o c o , c r e d o io. 
In u n P a e s e , d o v e tutt i h a n 
n o d a fare , n e s s u n o ha t e m p o 
di leggere— S i , i poet i «ono 
m a l i g n i , p e r c h è n e s s u n o c o m 
pera i l o r o l ibri . Il g o v e r n o 
d e v e p a g a r e l iene c o l o r o c h e 
«cr ivouo i . l ibri . L 'uomo s a z i o 
e s e m p r e b u o n o e al legri ) . ;>e. 
q u i n d i , c i v o g l i o n o l ibri c h e 
p a r l i n o d e l l ' A m e r i c a , occorre 
s t i p e n d i a r e de i buoni poet i e 
a l lora vi s a r a n n o tutt i t libri 
i h e a b b i s o g n a n o a l l ' A m e r i c a » , 
L i e o l u t t o . 

— D a t e una in terpre taz ione 
a l q u a n t o l imi tata de l la s c i e n 
z a ! — nota i . 

Egl i a b b a s s ò le c i g l i a e re-
»to p e n s o s o . Poi di n u o v o apri 
g l i o c c h i e prosegui c o n s i 
c u r e z z a : 

— Va bene , >i. «li inse
g n a n t i . i filosofi— ques t i p u 
re r a p p r e » e n u m o la s c i e n z a . 
Professor i , l evatr ic i , dent i s t i . 
l o «o. A v v o c a t i , medic i , inge 
g n e r i . Ali right. E* necessar io . 
Le s c i e n z e buone— uou d e b 
b o n o i n s e g n a r e il male . . . Ma 
u n m a e s t r o d i m i a figl ia mi 
di«-«e u n g i o r n o c h e c - i M o n o 
pure «faenze «ociali . . . Q u e l l o . 
poi , n o n l o c a p i s c o . L c r e d o 
« h e s ia d a n n o s o . 1 na «cienzu 
b u o n a n o n pttò e««ere fa t ta d a 
un soc ia l i s ta . I soc ia l i s t i non 
d e b b o n o m a i met tere le ina
ni su l la s c i e n z a . La s c i e n z a 
ut i le o d i v e r t e n t e la fa E d i 
son . Il f o n o g r a f o , il c i n e m a 
togra fo . si c h e s o n o ut i l i . 
Mentre l ' avere mol t i l ibri d i 
s c i e n z a è inuti le .» La srente 
non d e v e l eggere i l ibri c h e 
pos«ono far nascere nel la 
mente. . . de i d u b b i . T u t t o su l 
la terra v a c o m e d e v e a n d a 
re... e n o n occorre af fat to m i -
« i h i a r e i l ibri neg l i affari.. . 

Sii a l za i . 
— O h i v» ne a n d a t e ? 

- - M —"• r isposi . — For»e 
ora. c h e me ne v a d o , mi sp ie 
gherete f ina lmente qun l gu 
sto c'è ad essere mi l iardari . 

Invece di r i spondere egl i si 
mise a s i n g h i o z z a r e e a. pro
tendere la g a m b a , l 'orse, quel 
la era la sua maniera di ri
dere. 

— L' un 'ub i iud ine ! — e«i la
mi). p r e n d e n d o fiato. 

- - Q u a l e abitudine''' — in
terrogai . 

I s s e i e mi l iurdut io . . . è 
un 'ab i tud ine ! 

Pensai un p o c o e gli feci 
l 'ult ima d o m a n d a : 

— C r e d e t e voi che i v a g a 
bondi . i Fumatori d 'oppio e 
i mi l iardari s i a n o iiKiniFesta-

jzioiii d 'uno s tesso ord ine? 
j Q u e s t o d o v e t t e offenderlo , 
Iperchè l ece gl i occh i rotondi , 
'li in iettò di bile in m o d o da 
Farli d i v e n t a r e verdi e rispo
se a sc iu t to a sc iu t to : 

i — M i pare che s iate male-
Ulucato 

Non è colpa della canasla 
se il nostro teatro è in crisi 
« // Popolo » rompe la congiura del silenzio — Segrete riunioni e dibattiti alVaperto — Unità 
di pareri per la difesa dello spettacolo in Italia — Che cosa si esige dal governo 

\ t iv f i lere i ! 
i I N I : 

- (Il Ss | io . 

La prima parte di questo sent
ir» o stala pubblicata nel numero 
di ieri 13 luglio. 

Cinque anni fa. il 11 luglio 1918, la mano di un vili- s icario tentava di colpire a unirle 
il compagno Togliatti , capii amato del nostro partito, t.ra, quel ijesto, il frutto estrema 
del la pulit i la di guerra fredda istaurata contro il movimento dei lavoratori dal governo cle
ricale. La formidabile ondata dì protesta e di esecrazione levatasi in quei giorni da tutta 
l'Italia appartiene ormai alla storia ('ella democrazìa ne l nostro Paese. Nel la foto: un cor

teo s i lenzioso sfila dinanzi al l'olicliniro ili Ruma, dove Togl iatt i era stato ricoverato 

Sul Convegno teatrale tenuto 
a Uologna alla tiuc di giugno 
per iniziativa delle rivide Si-
pjiio e / / DtMiim.i, la stampa' 
governativa, ufficiale e ufficiosa, 
ha mantenuto per parecchi gior
ni il silcn/io. Quotidiani che si 
dicono d'informazione, e giorn 1-
listi ai quali non sfuggirebbe il 
più modesto dramma sacro rap
presentato in un'isola del Pacifi
co o su un picco delle Ande, si 
sono ben guardati dal riferire ai 
loro lettori che alcune persona
lità, tra le più qualificate del 
teatro italiano, si erano incon
trate e per due giorni avevano 
discusso, in piena liberti e sere
nità, le questioni più urgenti 
della nostra vita teatrale. 

Poi. impiov visamente. il cri-
t a o ilei Popolo, Carlo Tra
bucco. ha sbandierato b e n 
cinque colonne di terza pagina 
sull'avvenimento, rendendo così 
anche il meritato servizio a co
loro clic in obbedienza ai supe

r b i i ordini di scuderia avevano.non ai suoi amici di essere seni-
ritenuto opportuno ignorarlo del pre assenti, di rifiutare costati 
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IL FILM SOVIETICO SUL CELEBRE MUSICISTA A LOCAKNO 

< . ( . Glinka* di Alexandrov 
possente resco musicale 

Una commossa biografia cinematografica del compositore che aprì la strada ai grandi dell' 800 russo 
Il concetto nazionale dell'arte motivo ispiratore - La perfetta ricostruzione di Venezia - Enorme successo 

DAL NOSTRO INVIATO SPFXIALE 

L O C A R L O , lug l io . — Do
menica sera ul Festival del 
ciurma e i t u f o pro ie t ta to il 
filiti a colori Pucc in i , che è 
.staro realizzato da Carmine 
Gallone, com'è noto, tutta ec
cezione per la scena .migliore 
— quella del funerale sulle 
acque — girata. invece^ da 
cineasti pili flforajti, che i l 
G a l l o n e non ha ritenuto op
portuno citare nei titoli di 
t e s t a . Ma Pucc in i è già c o 
n o s c i u t o in I ta l ia ; p e r c i ò non 
impressionatevi, non è di 
questo film che vogliamo qui 
parlarvi. 

Vogliamo parlarvi qui di 
un film biografico su un mu
sicista russo, G l i n k a . t in f i lm 
sovietico pur esso a co lor i . 
Glinka è il primo gran
ile compositore russo del se
colo scorso e tu sua biografia 
cinematografica e s f a t a ora 
realizzata dal regista Ale
xandrov. Sei anni fa. alla 
Mostra d i Vener i l i , n e ave
vamo conosciuta una, in 
bianco e nero, diretta da Leo 
Arnstam. c h e « i u c e r o m e n t e 
non ci aveva soddisfatto. Non 
ci aveva soddisfatto perchè 
in quel film si parlava t r o p 
p o della vita personale dì 
questo Glinka. dei suoi inte
ressi strettamente privati, e 
non :;i riusciva a capire co
me mai un u o m o c h e a p p a r i 
rà tanfo liìiiitato avesse po
tuto creare >»ii(.s*ica cos i be l la . 

A n c h e u e d e u d o P u c c i n i , 
non si riesce a capire come 
avesse il tempo di comporre 
musica così popolare un uo
mo talmente impegnato, s e 
c o n d o q u a n t o apporr nel 
film, in riorrinali avventure 
galanti. Ma. ripetiamo, non 
e di P u c c i n i che intendiamo 
parlarvi, bensì di Glinka, e 
n o n s o / r a m o perchè il film 
di Alc .rnndroi: ha c o n q u i -
stato anche gli spettatori, 
ostili per principio, del Fe
stival di Locamo, i quali, 
spinti dalla curiosità, hanno 
affoVaio le due sale a dispo
sizione e. a l la fine, hanno ap
plaudito con entusiasmo; ma 
proprio perchè questa bio-
arafìa .sovietica permette — . 
u n a c o l i a ancora — d i rendersi 
c o n f o c h e e p o s s i b i l e portare 
s u l l o s c h e r m o la personalità 
di un grande uomo, di un uo
mo politico, di uno s c i e n z i a 
to o. come nel nostro caso, 
di un'artista, di un musicista 
nazionale, mantenendosi fe
deli alla storia e interessan
do a un tempo lo spettatore. 

Il film su Glinka perviene 
al risultato di far amare que
sto grande mus i c i s ta russo 
anche ai non russi, a n c h e a -
gli svizzeri, anche agli italia
ni. E q u e s t a è vera c u l t u r a , 
la cultura che avvicina i pò 
poli e abbatte le barriere tra 
le nn l ion i . E p p u r e la g r a n -
dezza di Glinka sta proprio 
nel non aver tradito la Sita 
naz iona l i tà , il suo popolo, e 
questo nell'epoca in c u i la 
c l a s s e d i r i g e n t e d e l suo pae
se, nei salotti cosiddetti cul
turali della aristocrazia za
rista r m i l i t a r i s t a , faceva 
di tutto per parlare francete, 
p e r coccolare virtuosi p i a n i 
s i ! s t r a n i e r i , p e r d i f f o n d e r e 
i l cosmopolitismo e nascon
dere la vera vita del popolo 
e i «noi eroi n a z io n a l i . P o p o 
lo ed croi c h e . i n r e c e , rutt i 
Oli art i s t i d'avanguardia c o 
m e Puskin, come G r i b o i e d o o , 
c o m e G o o o l . che appaiono ne l 
film di Alexandrov accanto 
a G l i n k a . come il poeta Ta
rn* Scevcenko in U c r a i n a ( l o 

citi figura è stuta celebrala in 
uno dei grandi film a colori 
del regista ucraino Savcen-
ko) cominciavano allora a 
narrare, a dipingere, « can
tare, a musicare. 

Il film si apre , in m o d o 
p o t e n t e , sul quadro della i-
nondazione di San Pietro
burgo nel 1R2H. Il mus ic i s ta 
è p r e s e n t e , c o m e Puskin, e 
vede. Vede lu spaventoso di
sastro, ma vede anche con 
quale forza d'animo il popo
lo ceretti di reagire alla furia 
degli elementi, dì salvare i 
pericolanti in un grandioso 
slancio di .solidarietà. Lo Zar 
Nicola ha detto clic è una 
H tempesta di Dio », c h e lui 
non ha alcun potere. Ma la 
povera gente si prodiga, si 
sacrifica in ogni modo e un 
gruppo di robusti bosca io l t , 
i q u a l i corrono in aiuto, han
no anche lu forza di cantare. 
Il coro b e l l i s s i m o affascina 
Glinka: forse in quel momen
to egli avrà concepito per la 
prima volta il suo pensiero 
famoso: « E' il popolo che 
scrive la musica: noi musici
sti non facciamo che " arran
giarla " ... 

Una carole di muglili 
Poi ci troviamo in un sa

lotto. Glinka dirige una co
rale di servi della gleba, di 
mugiki. I nobili, i generali 
torcono la faccia. Chi cono
sce le capacità di Alexan
drov nel genere del realismo 
grottesco può immaginare 
c h e c o s a eo l i ha fatto per tut
to i l film di questi presun
tuosi citrulli, d i q u e s t o Zar 
Nicola in ghette, di q u e s t e 
aristocratiche grassone ricol
me di gioielli e prive di ogni 
luce di i n t e l l i g e n z a . 

Puskin, il suo migliore 
amico, consiglia a Glin
ka di visitare l'Italia. E Glin
ka arriva a Venezia, in una 
notte di carnevale. Alexan
drov era a Venezia nell'esta
te del '47, all'epoca del pri
mo G l i n k a . e fin da a l l ora 
pensava a documentarsi per 
il - suo •> G l i n k a , a studiare 
l'ambiente, a penetrare il 
clima della città, di Piazza 
San Marco, dei caffè ottocen
teschi. de i r ion i , d e l l e ca l l i . 
A d e s s o comprendiamo perchè 
i l regista si isolava tanto 
spesso dall'atmosfera monda
na del Festival, insieme con 
la m o g l i e L i u b o c O r i o l o , c h e 
nel film interpreta in modo 
toccante la figura della so
rella del compositore. La Ve
nezia ottocentesca dataci da 
Alexandrov n e l suo film, con 
l'aiuto di una straordinaria 
fotografia a colori d e l n o t o o -
peratore di Eisenstcin. Tissè. 
potrà essere criticata per 
qualche particolare eccessi
vamente folcloristico, per 
qualche tono inesatto e qual
che errore di prospettiva. Ma 
nel c o m p l e s s o è u n a V e n e 
zia a n n n i r e f o l n i e n f e resa e 
sostanzialmente vera: e la 
Venezia che si ritrova nella 
pi t tura dell'epoca e che tut
tavia. riprese dal regima so
vietico. non diventa una Ve
nezia forviale, perche anzi 
p r o p r i o da essa parte, per 
contrasto, il concetto ispira
tore di tutta l'opera. 

G l i n k a . a l pari d« Alexan
drov, conosce e a n . n Vene-
zìa, mm, come è giusto, c o n o 
sce e ama d? più i l suo pae
se. Vediamo dunque il com
positore che, chiuso nella sua 
starna veneziana, d a v a n t i a l 
c i a n o , c e r c a ' di metter g i ù 
una cavatila per acconten
tare la cantante Giuditta Pa
sta, c h e lo ammira e che alida 

ha cliiesta. Il motivo è già 
trovato, è un motivo brillan
te che il musicista russo ha 
appreso alta nostra scuola. 
Ma suona freddo, ora. Sul 
pianoforte una miniatura ri
produce la sua casa itafafc. 
GlinlM ricorda la sua terra, 
rivede i suo i boschi, le .sue 
p i a n u r e . 

Nascita della melodia 
E da questa visione nasce 

una vasta, potente melodia, 
quella famosa d e l l ' I v a n S u -
fcanin: «< Aurora die si leva ». 

Glinka tenta di tornare al
la cavatina, ma non ci riesce: 
la melodia si allarga ancora 
e va dritta al cuore. Ora 
Glinka comprende bene: non 
può più suonare italiano, de
lie assolutamente << comporre 
in russo ». 

E in una magistrale succes
sione di immagini, di un li
rismo caldo e frascinait fe . noi 
assistiamo al ritorno in Rus
sia; il •< un top >» d e l l a diligen
za diventa un altro motivo 
celebre del compositore: e 
altrettanto profondamente è 
espresso l'amor di patria nei 
momenti di intenso silenzio 
in cui Glinka si accostu a una 
contadina portatrice d'acqua 
e si disseta finalmente nella 
sua terra natia. 

Cosi nasce I v a n S u s a n t n , 
l 'opera che per la prima vol
ta vede l'ingresso di contadi
ni russi sul palcoscenico del 
teatro i m p e r i a l e , l'opera che 
lo Zar permette, purché sia 
chiamata: La vi ta per lo Zar . 
Eppure, nella realta storica e 
nel film, essa nasce da ben 
altra ispirazione. E' u n a f 
fresco e p i c o q u e l l o c h e A l e -
.randroi? dipinge in questo c-
pisodio. Sotto un cielo lumi
noso Glinka assiste a una 
scena grave, curiosa ed en
tusiasmante i n s i e m e . Un nero 
stuolo di sacerdoti ordina il 
trasporto di una chiesetta di 
legno per far luogo a -una 
strada ordinata dallo Zar. I 
muscoli dei giganteschi servi 
della gleba, che sorreggono il 
peso sulle iom spalle, si ten 
dono; i loro atteggiamenti] 
sono scultorei. * loro volti'. 
bell'istmi e severi. Stilistica
mente. essi ricordano i «peo
ni .» m e s s i c a n i de l maestro 
Eisenstein. Un lavoro cos i 

pesante i contadini russi, col 
t'oro spirito inventivo, riesco
no a nobilitarlo. « Date la li
bertà ai mugiki — commen
ta un vecchio soldato elle ha 
vinto A'apoleoue — e vi tra
sporteranno tutta la Russ ia !» . 

E atti Alexandria-, il regi
sta di A l l e g r i rag;i/./.i e di 
V o l g a Volfta, scalena tutto il 
:.-»o « m o r e per la ( laura, per 
il folclore popolare, nella 
spettacolosa «carrellata» mu
sicale del mercato, che nel 
suo gioioso tripudio, nella 
stupenda alternativa di bal
lerini e di cantanti, riesce a 
rendere la prod ig iosa r i c c h c - -
za di t e m p e r a m e n t o rielle va-
rcì stirpi popolanti la terra 
russa; è q u e s t o a p p u n t o il 
c o n c e t t o informatore, l'ispi
razione centrale della grande 
opera di Glinka Hus lan e 
L u d m i l a . dal poema di Pu
skin. Nel frattempo Puskin è 
morto tragicamente. Nella 
stanza di Glinka un ritratto 
del -grande amico è listato a 
lutto. Quando lo Zar sa che 
R u s l a n e L u d m i l a è dedicata 
a l l ' i n d i m e n t i c a b i l e p o e t a la 
scia il teatro nel mezzo della 
prima rappresentazione, de
cretando il fallimento del 
l'onera. Ma l'opera di Glin
ka ha ormai aperto la strada 
alla musica russa del secolo. 
a Borodin, a Mussorgski (che 
il grande cinema sovietico ha 
degnamente celebrato nel 
film di Roscìal), a Rimski-
Korsakov. L'opera di G l i n k a 
è ormai entrata a far parte 
del patrimonio popolare; e 
p i ù tardi, q u a n d o t o r n a n o ol i 
ero i di Sebaxtojxtli, il compo
sitore, precocemente invec
chiato dalle sofferenze, dai 
lunghi esili lontano dalla pa
tria, sempre amorevolmente 
assistito dalla sorella e cir
condato dalla nuova genera
zione di giovani artisti, alla 
finestra del suo studio sente 
salire dalla folla una possen
te melodia, eh" egli ha ap
preso dal popolo e che ora è 
tornata, per sempre, al po
polo: « G i o n a a te' ... 

l'attore priacipate 
Per la parte di Glinka. co

me s p e s s o accade in q u e s t e 
biografie cinematografiche so
vietiche. e stato scelto un at

tore nuovo. u,t attore clic per 
la prima volta sostiene u n 
ruolo così importante: Boris 
Smirnov. i< Rappresentare u n 
genio non è fac i /c — ha scr i t 
to Alexundror — voglio dire\VCK\c LiK. t o s , 
rappresentar lo in m o d o dai 

tutto. 
Siano rese grazie quindi 

Carlo Trabucco, anche perchè 
ci olire il modo, discutendo cer
te sue couiidera/.ioni e afferma 
/.ioni, di riprendere e, in certo 
senso, precisare l'argomento. 

Una difesa imbarazzata 
In verità il suo articolo non 

contiene spunti di eccessiva ori
ginalità, ed è piuttosto una dite 
sa delPa/ione governativa che 
una polemica diretta con ciò che 
a Dolomia e stato detto e deci
so. Il Ti abuc co ironizza sul 
l.i - libertà • di questo Con
vegno e tinisce per dire che in 
realtà M C- trattato di un incoi) 
irò combinato dai comunisti va 
lenitosi ile^li ingenui lkmipiani 
e Ridenti, rispettivi direttori 
delle due riviste organizzatrici 
della manifestazione. Noi vor
remmo ringraziare Trabucco del 
credilo che ci fa, ritenendoci co
sì abili d.\ « manovrare » due 
fra le maggiori personalità del 
teatro italiano, ma poiché ci 
sembra che questo aspetto della 
questione sia particolarmente se-

irio vorremmo invitare lui (e u n 
iti quelli che come lui giurano 
isulle nostre diaboliche arti di si 
Irene) a ritlettere meglio, a com 
jpicre un esame meno partigia 
'no e polemico della situazione e 
>a concludere che giudicare le 
proteste che da ogni parte d'Ita
lia si sono levate contro la po
litica (e sopratutto contro l'in
trigo) del governo nei confronti 
del teatro italiano, come una 
manovra orchestrata e guidata 
dagli intellettuali . comunisti, è 
sciocco e pericoloso. Sciocco e 
pericoloso perchè significa ritìu-
tan* a priori ogni possibilità di 
ìutfiiritica, riììuiare persino ogni 
manifestazione "di libertà, di di
scussione. Trabucco protesta che 
tutto quanto si è detto a Dolo 
gna era anche materia delle se 
grete riunioni ilei trentotto 
esperti convocati dalla presiden
za del consiglio: ma non si av 

dicendo sposa 1 

in motto i i t t | t e s i t;ajia quale il Convegno 
render lo caro e acces s ib i l e a | n a t o , e dalla quale, c'è da sj 
milioni di spettatori. Il „nolrMe% i r a i r i a i ; n l c n t o c v; ta? Che 
p a r e r e e c h e Bor i s S m i m o t ] , , . d i s c u s s i o n i c i o t t c l c decisioni 
Pi sta riusci to >•. (debbono essere democratiche, li 

Speriamo che milioni «"ubere, aperte a timi e non ai pri-
spettatori. anche in / / a l in .K ile-iari da investiture governa 
possano ricambiare l'affetto ttve> Non è convinto Trabucco 
che Glinka aveva per il n o - ' c h e le leggi siano fatte dallo 
stro paese , vedendo e apprez- Stato nell'interesse e secondo il 
ranrio il film a lui dedicato. 
Speriamo che un film di que
sta altezza culturale e arti
stica possa far nascere anche 
da noi il deciderlo di dedica
re un'opera seria a un gran
de artista italiano. E speria
mo che Carmine Gallone 
prima d i presentare un altro 
P u c c i n i , vada a studiarsi 
G l i n k a almeno una d e c i n a di 
volte. 

l ' ( ; 0 CASIRAGHI 

volere degli interessati, cioè dei 
cittadini? Non crede Trabucco 
che questa e non ai tra sia la de
mocrazia? Noi siamo certi che 
lo pensa e che questa sua con
vinzione non può non c->sere in 
contrasto con le sue precedenti 
affermazioni, li se capita spesso 
che i comunisti si trovino con 
coloro che difendono, senza es
sere comunisti, q u o t a libertà, 
questa democrazia, a chi vuol 
dare la colpa Trabucco? A noi, 

universitari, a fini, una vo 
tanto, di cultura e di educazi 
ne (qui il caso del Teatro d< 
l'Università di Roma tornere 

temente il dialogo, di aver deci
so una volta per tutte che 
qualcuno ha sempre ragione ejbe molto a proposito!); che i 
ilie molli altri hanno semprelfine si studino nuove norme p 
torto? dare impulso alla produzio 

\ o n sogliamo qui discutere le 
attenua/ioni, fatte nell'articolo, 
secondo le quali noi accuscrcm 
mo Andrcotti e De Pirro 
del fatto e li e gli scrittori 
italiani non abbiasi dato, que
st'anni», delle b u o n e com
medie di successo, che gli at
tori del teatro siano sviati dal 
cinema, dalla radio e dalla tele
visione, die le alte spese di al
cuni legisti, lo spoit, il totocal
cio, e peri ino la canasta (!) im 
pediscano al teatro italiano di 
avere una vita facile e tranquil
la. Ci sembra proprio impossi 
bile d ie Trabucco voglia misti 
rarci con questo metro. No , non 
faremo mai all'oti. Andrcotti e a 
De Pirro queste accuse: caso mai 
vorremmo dire loro che se man 
cano buone commedie italiane di 
successo è anche perchè quelle 
che vincono i premi vengono poi 
proibite dalla censura (la quale 
non rispetta neppure il nostro 
teatro classico); che se gli atto
ri sono sviari dal cinema dalla 
radio e dalla televisione è an 
che perchè il teatro non olire 
loro un lavoro continuo, tran
quillo (e anche certe alte paghe 
si spiegano quando si ridette che 
con ciò che un attore riesce a gua
dagnare in quattro o sci mesi di 
avoro deve poi vivere non 

quattro o sei, ma dodici mesi, 
cioè anche quando non lasora); 
che infine le spese di certi regi
sti (immagino che Carlo Tra
bucco alluda a quel grott^sc.» 
Macùeth allestito dal Piccolo 
Teatro di Roma per poco più di 
una settimana). Io sport, il f i n -
calcio e la canasta non siano ira 
e cause maggiori delle dittico' 

tà del teatro italiano. \ IJolo 
gno nessuno s'è sogna'.-* di dire 
questo. A Bologna 5ono nate 
dette poche o molte cose, a se
conda del gusti personali, ma 
tutte assai precise; e cioè ch<: 
bisognava abolire l'attuale si
stema di sovvenzionamento, si
stema che, come tutti sanno, in
vece di imporre al governo i 
dovere di aiutare una istituzio
ne di pubblica utilità qu i ì c è i'. 
teatro, gli dà il diritto li se» 
virsene come un mezzo !̂i i ; oi t 
to, e che bisognava sostituirlo con 
altre provvidenze atee « garan 
tire un migliore e p -,i iL'inoca-
tico uso del danaro dei cittadini 
italiani (e non dei c a u d i n i go 
vernativi soltanto, caro T . - I J U C -
co); che si doveva l'aro qu^icr-i 
cosa per ripristinare la stiuttu-
ra della vita teatrale :'-dit»i.i 
rimettendo a posto i (eatti don-

dalla guerra e rico
struendo i distrutti, liberando • 
teatri comunali nei quali at
tualmente si fa, e non sempre. 
cinematografo; che si debbono 

ì loro, di incontrarsi? £ perchè aiutare i teatri sperimentali e 
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ROMANIA — Vararne felici per i bimbi e gli adolescenti de l la Repubbl ica popolare in 
quel le che furono l e lussuose \ i l lp dell'aristocrazia. Ecco un gruppo di al l ievi de l le scuole 
profrssiunali di Bucarest che trascorrono le ferie a Malnas (Regione autonoma ungherese) 

IL «AZZETT1KO (ILTIK4LI; 

NOTIZIE DELLE ARTI 
America amara 

Ail'Oì>eli*co in Roma n stata 
allestita in questi c/torm una 
mostra intitolata « Venti ccdtu 
te immaginarie dell'Amertea »; 
cioè tenti quadri in cui tenti 
pittori, cui poi se n« Acmo ag
giunti due dipingono l'America 
come v: la figurano, t pittori 
sono x/ro, Borromeo, inaio 
Cecehi. Ennco D'Assia. Burri, 
Caffé. Carlo Canetan. Caruso. 
Clerici, cremonmi. Falzoni, F&z-
zmi, Gentilmi, - Ltpri. Mirco. 
Mosca, Muccin:. Pagliacci. Mu~ 
mei. Colomootto ttosso. Merio 
RUMO. Vesp-.gnani. 

Qualrhe giornate ha riportato 
alcune frasi dell* principale or
ganizzatrice delia moìtra, e aoi 
di Elena Rubistein, dalle qua
li traspare come * gli ame
ricani stano ritmati poco sod
disfatti dell'immagine che di lo
ro è sfata resa. * I quadri tono 
belli — ha detto in VMfanaa 

la Rutnstem •— ma rimmaginet ( ì v non *»»no certo una imma-
che et«: danno dell'America e j g\nr < allegra dell'America ». 
pmffrw'o frisfe» e ha s o ^ i u n - j Inoltre la Ch-esa di S. Patrino 
to- e Forse perche l'America r 1 che za a fuoco, dipinta da Aldo 
allegra, rr.a l'animo dei pittori i Pagliacci, ha tutta lar,a di una 
•fo/'ant e triste ». ' ristori/* iim'rilir-a in cut. cf".ssà. 

So, non s-.amo d'accordo con\ potremmo forse anche leggere 
la RiibiUein Comprendiamo lai un monito o un sentimento d-
sua scontentezza e la sconten
tezza di coloro de. QUO/I ella ti 
fa portatoce. per esempio, l'tm-
magiiif. dipinta da Fabrizio Cle
rici, in CHI un signore m par~ 
rucca dipinge la statua della 
Liberta palesemente trasfor
mandola in un pinnacolo qua)» 
stati wenza significato, quasi a 
mostrare conte la parola libertà 
sta divenuta priva ormai dt ogni 
valore negli USA. non è certo 
una immagine lusinghiera, f 
ancor*. I negri che nei qumtro 
di lepri paiono trascinare i toro 
pest in un mondo di macerie 
e. di rottami qttaiH con gesti 
analoghi a quelli della Via Cntr 

disperante sconforto circa le 
sorti dei principi religioni e mo
rali nel modo di vuere ameri
cano. Infine il quadro di Russo. 
tutto pieno di c louns e di smor
fie grottex-ne. non ha certo 
lana di talutare molto favore 
volmente il paese tfJ Trumen e 
di tisenhotoer. per tutti questi 
motivi comprendiamo, dicevo-
la scontentezza detta Kubistein, 
Ma che cosa volevano, che * 
pittori italiani dirtngesmr0 col
legio* n paese dove sono stati 
assassinati i Rosenberg e éove 
un Mac Carthff qualsiasi può 
mettere al bando dalle librerie 
gli scrittori che dicono la verità 

mila propria terra e iTtporrc a 
un nomo come Chaplm di ta
gliare j po.ifr < r,ii una terra cui 
per Iung*:i anni ha arrecato lu
stro e benet.Ci economia* Ce lo 
dice la Rubinoteli <osc totera-
no ; i o l e i a n o (he dipingessero 
« Miami e la Florida ». che gli 
mrtisti italiani vedessero gli 
USA soprattutto come uno ster
minato stabilimento balneare. 
dote si prende il sole, si fa i' 
basrno r s» beiono brt>tfe ghioc-
ciate. Ma allora dolevano chia
mare quelli che fanno i mani' 
fcsti della Coca cela su tutte le 
cantonate del mondo « occiden
tale »; sarebbero stati acconten
tati. Quanto agli artisti italiani. 
essi hanno sperimentato molte 
cose sul conto dell'America, non 
da oggi, e la loro civiltà ha una 
lunga storta e ha insegnato loro 
a t^apiTe. son si'chieda loro di 
dimenticare - tutto - quello ohe 
hanno imparato. C. M. 

mure più g rand 
Con questo titolo appare 

t capolavoro i» d e l l'antlcomi 
sino utnencuino. elei maccar 
sino, nuel My Son John direi 
e prodotto da Leo Mac Carey j 
le maggiori glorie dell'America 

U* storia e. presto detta: u 
opjna di vecchi sposi araerict 

(lui e un ex combattente, isci 
to alla Mnieri'oii LegioU) b» 
figli: due giocano a baseball, v 
ono. e vanno a fare la guei 

in Corea, u terzo, l'intellettui 
soli* famiglia, graciletto e sjx 
chioso, intraprende i a carni 
degli biudi. Ma il padre e 
madre 11 accorgono con t e m 
rhc costui sta diventando 
* liberale » o qualcosa di pegg 
un sovvertilo, un comunìs 
Perciò il padre gli dà una pesi 
tbstma Bibbia sulla testa, sj 
rando di convincerlo. Quali 
poi la madre scopre che 11 fig 

veramente un comunista. 
pprriò — notate la cortfequenz 
lita — una spia, lo denuncia 
P B I. perchè lo arrestino. C 
lui si convince, confessa 
«aver sostituito alla fede 
Ilio ia tede nell uomo ». e i l e 
uicx-o dai suoi ex compagni. 
padre e la madre si guardano 
faccia, sorridono, e si reca 
verso una chle?.a dicendo 
« operiamo che lo ricordino j 
la sua confessione, e r.on j 
te sue azioni ». 

Capolavoro di inumano ci 
amo, questo film è una sint 
dell'abisso nel quale l'Amer 
viene precipitata: quella frase 
indicativa: * tentano di SOJ 
tutre ai'.a fedo in Dio la it 
nelt uomo ». E per questo i ; 
nitori gioiscono della morta 1 
figlio. Capolavoro di perversi 
espressione la più sozza deli 
scuranttsmo. d«i terrortscno idi 
logico questo film resta coi 
un documento. Ad u n mese 

• distanza dalla morte dei Kos* 
rerg ecco ciie ci viene inconi 
il volto dell'America lanciata r. 
la. pazza crosciata, con la Ubi 
in n;ano. e il senatore Me Cart 
a.U testa. 

Oli interpreti sono: « defun 
Robert Walter e Van Heilin. 

t. e 

lori i iento che uccie 
E" la triste, squallida e bari. 

vicenda di un altrettanto barn 
individuo, u n medico. U qui 

la propria moglie o 
del * Pre:nlo Mietett i» di p i t - juna rag^zia giovane e cani 
t U ? L 1^ t tP°» t5-°J;c_»'rr» Jluogo c i ò che distingue questa sto. 

. . . . . .._. „ .;o-!e eoa est* c o n significa nien 
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nazionale, essendo chiaro a tu 
che il famigerato IDI (lstitu 
del Dramma Italiano) non è 
grado di difendere e di ina 
mentare questa produzione, t 
assolve soltanto gli interessi 
unn cricca. 

Concordia di intenti 
Queste cose, caro Trainici 

sono srate dette a Bologna. .-
cune indie dai comunisti, ci 
to, giacché essi possono 1! 
molte cose, e molte cose pi 
sono fare per la cultura Italia 
e tu puoi star sereno e tr.tnqu 
lo chi; le diranno e le tarar -

Ma intorno a queste e 
altre cose che sono state d 
te a Uologna, ;,'è realiz? 
t.i un'uniti di pareri, una ce 
cordia d'intenti dalle quali e 
vremmo tutti trarre le neces1 

rie conclusioni, e felicitai 
Questo significa, caro Trabuo 
che la libertà ha ancora un I 
scino per gli intellettuali < 
teatro italiano, anche per qui 
che in passato non esercitare 
molto il loro diritto di essere ' 
mini liberi; e questa libertà 
una f o ^ a in grado di fare nv 
te cose, per esempio di avvi 
narc persone di così diversa o 
nionc e di indurle a lavor. 
per uno stesso compito, che 
poi quello di restituire dign 
e operosità al nostro teatro, 
renderlo popolare e in grado 
esercitare meglio il suo poti 
educativo, culturale, di acc 
scerc il suo valore artistico. 
non vorrei vederti, caro Ti 
t-ucco, schierato contro que 

ittim.i aspirazione, comb 
terc contro questa libertà, fi 
che perche saresti certamei 
sconfitto. 

LUCIANO LUCIGNAM 

®Bina 

C I N E M A 

L cii 

fi Premio Micketti 
t.' annunciata !A VII edizior.e! tradisce 

a Frar.cavil.a « Mare da! 9 a-o-
-to ai 13 ^ette:r.bTe. 
Ett+sizioin m Firenze 

.\..ÌX « Strj.'/ir.u ». in frjrenze 
dopo la personale di Emilio 
Greco 1 anno esposto, presentati 
da Ottavio Morisani. i mttori 
napoletani Jf. Cuguna. A . De 
Stefano. D. Spinose, o . Amo
roso. Lello Scorsela. 
Il "G#e U Sfesim" 

E* imminente l'inaugurazione, 
annunciata per il 19 luglio, del
la mostra de; V Premio nazio-
Tiale di pittura «Gol fo La 
isoezia ». 
Mostra •«*<••»• di Serrate* 

A Monza »i e aperta la l i Mo
stra nazionale di pittura. Ac
canto alla mostra figura una 
rassegna postuma dal pittore 
Eugenio Spreanco. 

!« non propone nessuna morale; 
jia cronaca, intera nei suo ser 

più grigio e mediocre, di 1 
matrimonio fallito ad è vista 
per 01 più. da troppo f*cUi esj 
dienti retorici e sentimentaa 
padre ctxe ae la spus&a con 
biondina mentre a casa il p 
co:o ha la febbre e la madre 
veg!ia; il bimbo costretto ad • 
darà In collegio, ecc.) . Il film 
diretto con evidente due 
saao; pes&ima llntcrpretaxtf 
Antonio Volar. Gisela 
Odile Versoi» ae la cavano l 
vece dignitosamente per quan 
consentono loro t rispettivi p< 
settaggi senza rilievo e ortgir 
Ina- L'autore è u n certo Frane/ 
Campeaux. 
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ONORE 
a Glionna! 

Ricorre oggi il quinto an 
n ivcrsar io del la morte de l 
c o m p a g n o Fi l ippo Gl ionna , 
che cadde colpito a m o r t e 
dal la polizia nel p o m e r i g 
g io del 14 lugl io 1948 n e l 
corso di u n a de l l e m a n i f e 
stazioni popolari che e b b e 
ro luogo a Piazza Co lonna 
contro l 'attentato al c o m 
pagno Pa lmiro Togl ia t t i . Il 
Par t i to comunis ta inch ina 
l e sue bandiere in m e m o . 
r ia del c o m b a t t i v o opera io 
de l la « C l s a V i s c o s a » , g e 
neroso c o m b a t t e n t e d e l l a 
l ibertà e de l la g ius t i z ia 
soc ia le . O m a g g i floreali s u l 
l a t o m b a de l c o m p a g n o c a 
duto s a r a n n o recat i ogg i a l 
Veruno dai comunis t i 

DELEGAZIONI DI CITTADINI CHIEDONO ALLE AUTORITÀ1 LA SOSPENSIONE DELLE SENTENZE 

Centinaia di famiglie minacciate 
da nna paurosa ondata di «tratti 

La legge di proroga presentata al Parlamento deve essere discussa prima che la Camera 
vada in ferie — Due proposte dell'Unione Donne Italiane per il problema degli alloggi 

Centinaia di cittadini, sul ca
po dei quali incombe la m i 
naccia del lo sfratto a brevis 
sima .«cadenza, stanno dando 
vita ad un'energica azione ten
dente ad ottenere che l 'esecu
zione del le sentenze venga so 
spesa, in attesa che la Camera 
si pronunci sulla proposta di 
legge presentata dai consigl ie
ri comunali deputati al Par 
lamento . Sabato, trecento p e t -
at:i:e, guidate dai dirigenti del 
contro cittadino del le Consulte 
pcpc-'I-ri, hi sono rivolte al P r e 
sidente dola Camera e gli han
no chiesto, attraverso u.i or
d ine del giorno, d i met te te In 
discussione, prima de l l e ferie 
est ive. l a proposta di legga dei 
consiglieri deputati , che pre
vede la sospensione degli sfrat
ti fino al 31 dicembre di que 
s f a n n o . Stamane altri gruppi 
dì cittadini si recheranno dal 
Prefetto per chiedergli di non 
concedere l'uso del la forza 
pubblica per gli sfratti la cui 
esecuzione e prevista entro la 
fine di luglio. 

Che si tratti di richieste più 
che legitt ime è dimostrato da l 
la somma paurosa de l le sen
tenze di sfratto emesse in que-

PER L'AUMENTO DELLA CONTINGENZA 

Rinnovata agli industriali 
la richiesta di un incontro 
La lettera della segreteria della Camera del La
voro • Oggi si riunisce la commissione esecutiva 

La segreteiiu della C.d.L. ha attrazione e l'illuminazione — mai 
indirizzato una nuova lettera al
la Unione degli industriali rin
novando la propoeta di un in
contro per intavolare trattative 
in merito al richiesto aumento 
di '258 lire della contingenza 

Dopo aver lamentato 1 rifiuti 
opposti dagli industriali alle ri
chieste della C d L , la letteru co
ti cont inua. 

«Sembrava che, a presdiideie 
dalla pobi/ione di principio H=>-
hunta in merito alla richiesta di 
revisione del valore dellu coiitin 
genia, la vostra Giunta Esccu 
Uva non potendo non riconosce
re in linea di latto una situazio
ne di anormalità avrebbe com
preso l'opportunità di compiere 
u n atto di buona volontà, pro
duttivo di una auspicabile di
stensione nelle categorie della 
industria, aderendo alla richie
sta di un colloquio nel corso del 
quale certamente si tiarebbe tro
vata una soluzione, sia pure 
temporanea, al grave e scottante 
problema ». 

« N o n vorremmo esbeie indot
ti a ritenere che dietro una di
scutibile questione di principio 
si nasconda in realtà il propo
sito di voler mantenere i lavo
ratori m una condizione di in
feriorità circa al potere di acqui 
sto della contingenza rispetto a 
quella dei lavoratori di altre Pro
vince d'Italia». 

«Le categorie lavoratrici del 
settore industriale non sono di
sposte a subire accora tale con
dizione e d'altra parte è dovero
so eottolineare che né la orga
nizzazione sindacale né i lavora
tori possono essere accusati di 
impazienza, più che legittima m 
timile materia, poiché la richie
sta di revisione risale a circa tre 
me6i or bono » 

L» lettera termina augurando 
che l'Unione industriali non vo
glia persistere in un atteggia
mento intransigente e negativo 
per principio, ma vagliata la 
fondatezza dei motivi che han
no indotto la C O L ad avanza
te la richiesta di revisione dimo
stri la buona disposizione di 
giungere ad una • eletemazione, 
«la pure di compromesso, onde 
far cessare l'agitazione in atto 
nelle aziende. 

Frattanto v i e n e annunciata 
per questo pomeriggio, alle ore 
18.30. alla Cd-L, la riunione del
la Commissione Esecutiva. 

Oggi si riunisce 
l'Attivo giovanile 

Ossi alle ore 1S.30 alia :.ezior.e 
Ostiense serata dell'attivo delia 
FGCI di Roma. O-d.g. - Confe
renza sul tema: «Togliatti e i 
Tjovaru » (relatore Franco Marra 
della segreteria della FGCI di 
Roma): premiazione dei circoli e 
dei costruttori della FGCI-

Sfaserà fosrestt graffito 
al Hce+ delle Terwe 

L'apertura werale del Museo 
«elle Terme, inauguratosi sabato 
scorso, sarà ripetuta stasera dalle 
21 alle 23, con ingresso gratuito. 
Oltre alle sale Inaugurate P°ebi 
mesi l* in cui sono custoditi i 
principali capolavori di scultura 
del Museo, è visibile K> splendilo 
complesso della pittura della vil
la di tavia a Prima Porta, «tac
cata dal luogo originario nel qua
le erano soggette a sicuro depe-
-ìmento. Un notevole motivo di 

vista prima d'ora — delle enor 
mi volte delle antiche Terme di 
Diocleziano dei giardini e del 
grande Chiostro detto di Miche
langelo. che costituisce uno spet
tacolo .scientificamente suggestivo. 

Sorgerà ai Cessati Spiriti 
il laboratorio di Igiene 

Sotto la, presidenza dcl'avvo-
cato Giuseppe Sotglu. si e riu
niti! a Palazzo Valentini. la 
giunta provinciale di Roma per 
l'esame delle questioni Inerenti 
alla creazione del laboratorio 
provinciale di igiene e profilassi, 

La giunta si è trovata cancor-
de nel decidere che il laborato
rio sorga su terreno di proprietà 
provinciale ai Cessati Spiriti e 
ha deciso di fare in modo che 
l'importante opera sia realizzata 
al più presto. 

Rebecchini in Abruzzo 
nelle legalità del Sangro 
11 Sindaco e 11 Senatore Cor

bellini. Presidente deU'A.C.E.A.1 
accompagnati da funzionari e 
tecnici dirigenti l'Ufficio costru
zioni. hanno visitato stamane le 
località dell'Abruzzo dove saran
no eseguiti i progettati impianti 
idroelettrici del Sangro 

A Gasoli, in prossimità della 
contluenza del fiumi Sangro ed 
Aventino, le autorità sono state 
ricevute dai Sindaci dei Comu
ni rivieraschi. 

hte ù l t ime sett imane e dei prò 
cediment i tuttora in corso. Si 
tratta di migl iaia di famigl ie 
che v ivono sotto la minaccia 
di finire sul lastrico, gente che 
ha perso la tranquillità, che 
da mesi cerca una via d'uscita 
ad una situazione nera come 
un incubo. In questo assi l lo vi 
vono l e 800 famiglio di F i u m i 
cino, che abitano nel le proprie 
tà di Gerini. le 100 famigl ie 
de l l ' ex caserma Cadorna, la 
gente del le casette di via del 
Torrione, le famiglie di v ia 
Carlo Mezzacapa, i nove nu
clei familiari o.->pitati nei ba
racconi del centro profughi d3l 
Prenestino, le dec ine di fami 
glie di Ostia Ludo (proprietà 
Lamaru e Radio AereonnUtica), 
le quaranta famigl ie che d o 
vrebbero sgombrare lo stabile 
del le P P . T T . di v ialo Traste
vere 162, le 27 di v ia de i F i e 
nili, le 34 di S. Pao l ino al la 
Regola, Te 47 di v i a Jppocrate 
104, l e 15 d e l v ico lo d e l For 
naciai, l e 20 de l la borgata di 
S. Giuseppe, l e 64 de l borghetto 
Lanuvio, l e 70 famigl ie di 
piazza Pantera e d i v ia A l e s 
sandro Cialdi e l e dec ine eli a l 
tre famigl ie che, dn un m o 
mento all'altro, potrcbbeio tro
varsi prive di un letto. 

Le autorità accoglieranno 
queste richieste? E* fuor di 
dubbio che , p e r affrontare or
ganicamente il problema del la 
casa e dei senza "tetto, occorre 
prima d i tutto porre Un freno 
agli afratti. La maggior parte 
de l l e 28.000 famigl ie che abl 
tano grotte e tuguri e d e l l e d e 
cine di migl iaia di famigl ie 
coabitanti, si trova in queste 
condizioni dopo aver subito 
uno sfratto. Impedire per c in
que mesi che l'esercito dei 
uenza-tetto ingrossi le sue 11-
le, significa preparare il ter
reno per poter affrontare con
cretamente — o a lmeno at te 
nuare — il dramma del la casa. 

Q u c t o non vuol d ire che il 
problema dei senza-tetto possa 
essere risolto t>olo l imitando gli 
sfratti. Occorre costruirò case 
popolari, costruirli» molte . S u 
questo argomento, t r a e n d o 
spunto dagl i ult imi fatti d i 
cronaca che hanno fatto bal
zare c o n tragica ev idenza il 
dramma del la casa agli occhi 
del l 'opinione pubblica, l 'Unione 
donne italiano ha avanzato a l 
cune ponderate proposte. 

Le proposto sono contenute 
in una lettera che l'UDI ha i n 
dirizzato a tutti i deputati della 
circoscrizione e di cui r iassu
miamo i concett i principali. La 
prima richiesta, immediata, 
concerne l a necessità di t o n -
ferire al Comune, per l egge , 1 
poteri necessari per pres iede
re a l le att ività connesse al la 
edilizia popolare. 

A Roma operano, nel l 'ambito 
del Comune, numeros i ent i e 
istituti edilizi c h e attuano d i 
versi criteri d i assegnazione e 
costruiscono senza alcun c o n 
trollo p e r quanto riguarda la 
celerità nel l 'esecuzione de i p r o 
grammi. Tal i differenze s i n o 
tano perfino ne l l e pigioni , c h e 
variano da ente od ente e c h e 
spesso si dimostrano superiori 
al le l imitat iss ime eapacità d i 
acquisto de l la stragrande m a g 
gioranza degl i assegnatari. 

I l Comune, dal canto suo , d e 

vo intervenire in vat i momenti 
nell'attività edilizia di questi 
enti, con strumenti fiscali, con 
la concessione di l icenze di abi . 
tabllitù, con le pratiche relati
v e ai servizi igienici e con al
tre partecipazioni che spesso 
finiscono per diventare interfe
renze burocratiche. Coordinare 
questa attività sotto il control
l o e l ' impulso diretto del Co
mune è il primo passo per usci
re dall'attuale confusione. 

La seconda proposta è quella 
di trasformare in obbligo la In
colta concessa ai comuni di 
provvedere alla costruzione di 
case popolari. La situazione 
della città, per quanto riguarda 
il fabbisogno degli alloggi ò ve 
ramente seria. In quattro anni, 
a part i le dal 1949, l'incremento 
della popolazione è stato di 
117.214 unità. Nel lo stesso pe
riodo sono stati costruiti, dagli 
enti e dai privati, 19.072 al log
gi di cui 9.145 (costruiti dai 
privati) sono attualmente sfìtti 
a causa dell'altissima pigione. 
Il riconoscimento dell'obbligo 
dei comuni di provvedere alla 
costruzione di case popolari, 
comporta la necessità di mimi 

l e i comuni stessi del potere 
di esproprio delle aree fabbri
cabili ben più ampio di quello 
previsto dalle leggi in vigore 
e di assegnare alla nostra città 
i finanziamenti necessari per la 
costruitone di cabe popolari. 
Solo cosi, conclude la lettera 
del l 'UDI, sarà possibile avvia
re a soluzione il grave proble
ma del la casa specialmente nel 
la nostra città. 

Una donna investita 
e uccisa da una vespa 

Alle o ic .10,20 di ici ì. i.i via 
Satrieo. all'altezza del N. lb, u.t.« 
e vespa * pilotata dal meccanico 
Alberto Pertichimi, di 24 anni, 
domiciliato In via Ardea.*I.ia 234. 
ha travolto la 39ennc Clara Co-
Iella, abitante in via Acala 16. 
La Colella, ncoverata all'ospeda
le S. Giovanni, e deceduta alle 
Ore 21,50. 

Convocazioni di Partito 
Chimici: Gomititi ài cellula, rompa-

qni del O.Dh. e d?ll« Commissioni Ii-
tirre domani alle or» 1S in IVdorazioip. 

Tntle le lenoni i-uiino m !'••!< rìiiunp 
un compilino p»r r d'ir» u-<|. n'i mi'e 
mlf t'urina. 

Orsi alle ora 16 al TEA

TRO DEI SATIRI (Via di 

Grotta Pinta virino al la Fe

derazione) 

C0IMVKGIM0 
dell'ali ivo 
femminile 

O. d. G.: « L e famig l ie 

r o m a n e h a n n o ch ie s to con 

il v o t o u n a pol i t i ca di p a 

ce e di g ius t i z ia soc ia le . 

Le 10.000 c o m u n i s t e r o 

m a n e s i a n o a l l ' a v a n g u a r 

dia de l la lotta per far d i 

v e n i r e rea l tà q u e s t a s p e 

ranza e ques ta a t t e s a » . 

Pres iederà II c o m p a g n o 

EDOARDO 
D'ONOFRIO 
Le responsabi l i f e m m i 

n i l i che n o n In a v e s s e r o 

a n c o r a fatto p r o v v e d a n o 

s u b i t o a r i t irare i b ig l i e t 

ti d i invi to per il c o n 

v e g n o . 

SI APRE GIOVEDÌ' MATTINA A TRASTEVERE 

£ imponente programma 
della "Sesta de Moantri„ 
I festeggiamenti cominceranno con l'anuuiicio dei banditori a cavallo 
La gara notturna di nuoto — Cinque spettacoli cinematografici 

Si ai vicina, per Trastevere e 
per l romani, il giorno molto 
atteso della festa de noantri; allo 
appuntamento di giovedì non 
mancherà n e ^ u n o di coloro che, 
nolla tradizione di questa festa, 
sanno ritrovare lo spirito alle. 
grò e leale dei romani « d e Ro
ma ». che ricordano con nostal
gia le allegre brigate di altri 
tempi. t 

La festa =i ìmziera. come e sta
to ormai .stabilito, giovedì e fiì 
protrarrà fino a domenica 26: 
undici giorni di festeggiamenti. 
di spettacoli, di gure; undici 
giorni pieni di avvenimenti in
teressanti pei tutti, se si tiene 
conto delle promesMj c-ho ridona 
Il programma delia festa 

AI Comitato organizzatore al 
quale sono rappre-enuitl 11 co
mune, 1 KN'AL. il Sindacato cro
nisti romani e l'EPT sono arri. 
vati, come contributi per la buo
na riuscita della mamtestazione 
un milione da parte del Comune 
un milione dall 'EP.T, grosse of-
rerte della Birra Peroni, del Mon
te del Paschi di Siena, di nume
rosi altri Enti di privati citta
dini. 

Nei frattempo, il Comitato or
ganizzatore della festa sta lavo
rando per far si che gli spetta
coli d'arte \aria che saranno al

lestiti riescano In modo degno 
delle grandi muniie*tazioni po
polari ionia ne. Sul palcoscenico 
di Largo Anicla si esibirà tra gli 
altri numerosi cantanti, il no-
tlss'mo Claudio Villa, che. es
sendo stato tra i pumi a dare 
la stia adesione, ha tenuto a di
chiarare che il suo atto di col
labora/Jone tende a far &i che 
alla festa dei n o n e che lo ha 
visto nascere partecipino I più 
noti cantanti romani. Quasi ri
spondendo all'invito eli Claudio 
Villa la Casa Durium. ha fatto 
conoscere la sua phrtecipaziouc-
alla festa annunciando l'inter
vento di alcuni grandi interpre
ti della cannone tra ì quali Al
fredo Del peio. Mos s'Anelo?, e 
RoiAMto Muroio , ». ,, 

.,. . . . , „ Nella seiatu. e niecinttinei ti 
E stato intanto u t t o conosce- ,,,,_ .,. ,., _n . , ò i „ , „ ,. , . 

Giovedì alle IO sera a n n u n c i a - i g r U " p i f 0 ' k l o r ' ^ i c . 
tu da tre banditori a cavallo, che1, 
traverseranno il rione, l'apertura 
dei festeggiamenti; alle 18.30 s>: 

DURANTE I LAVORI DI DEMOLIZIONE DI UN VILLINO IN VIA N0MENTANA 

Un giouane operaio muore schiacciato 
da un grosso balcone di cemenio armato 

// cadavere insanguinato estratto dopo molti sforzi dai W.FF. - Un'inchiesta sulle responsabilità della ditta 

CON UNA SENTENZA DEL TRIBUNALE 

Scarcerati gli imputati 
per le manifestazioni del 30 marzo 

Tra essi vi è il segretario della sexjoat di PrimaTalle 

Dinanzi alla I Sezione del ITI- e cartelli Inneggianti alla Costi-
ounale Penale (Presidente Ma-
tacchlone. P.M. Violo), ha avu
to luogo ieri mattina 11 proces
so contro i compagni di Prima-
valle che, il 30 marzo, parteci
parono compatti allo sciopero 
generale di protesta contro 11 
colpo di forza effettuato al Se
nato dal democristiani e che por
tò alla approvazione della legge 
truffaldina 

Imputati erano sedici compa
gni della borgata; di casi, sei 
erano detenuti dal giorno della 
manifestazione: fra questi il se
gretario della sezione di Prima-
valle Firmino CapetondL 1 com
pagni erano accusati di aver op
posto resistenza alla forza pub
blica e di aver organizzato una 
manifestazione sediziosa. 

Il P. M.. accettando in pieno 
la tesi sos tenuta dalla Polizia, 
la quale si e servita di u n *e4o 
teste di accusa- ha chiesto pene 
varianti per i detenuti da due a 
tre anni di reclusione. 

La difesa, formata dagli avvo
cati Giuseppe Berllngeri e Carlo 
Fadda. ha smontato la tesi della 
accusa, sostenendo chr. nel ca
so in questione, non si poteva 
parlare di manifestazione sedi
ziosa in quanto alla testa del 
rorteo era la bandiera tricolore 

tuzione. Il Tribunale h a accolto 
le tesi della difesa e ha commi
nato lievissime- pene agli impu
tati ordinando l'Immediato rila
scio dei detenuti . 

Assetto m 
(he aieta Affiso 

CMpMM 
ffnoriWfì 

Ieri matt ina h a avuto luogo 
in Pretura il dibattimento a ca
rico del nostro compagno Nello 
Maggi della sezione dì Aci'.ia. de
nunciato all'Autorità Giudiziaria 
per aver diffuso il nostro gior
nale sulla, pubblica via. Il Pre
tore ha però ritenuto che 11 * fat
to non costltutase reato » ed ha 
assolto il compagno Maggi. Ha 
difeso l'imputato l'avv. Nicola 
Lombardi. 

paria stasera aìrAj jh 
Stasera alle ore 20 il compa

gno senatore Ambrogio Doni ni 
parlerà In una pubblica assem
blea nei:* sezione delia FGCì 
dell'Appio, in via Appia N'uova 
(Aiberone). Tutti i cittadini dei 
quartiere sono invitati ad inter
venire. 

Staccatosi dulia facciata di 
Un vi l l ino in via di demol i 
zione, un ballatoio, costituito 
da una vasta e pesante piat
taforma di cemento armato, ha 
travolto e seppel l i to un g io 
vane operaio . S o l o dopo molt i 
sforzi, t vigi l i de l fuoco .sono 
riusciti ad cstrarre, dalla mor 
sa che l'aveva schiacciato, il 
corpo del l ' infel ice, ridotto ad 
Un informe fagotto intri-o di 
«angue • di po lvere . 

Questa, in sintesi, la sc iagu
ra accaduta ieri mattina in via 
Nonientana i:itì. La vittimi! »i 
chiamava URO Papa, ed era 
nata ventisette anni fa nella 
provincia di Bre.-eia. Ris iede
va a Zagarolo, ma usiiva re 
carsi ovunque fosse necessario, 
anche a molti chilometri d i 
distanza da l suo domici l io , per 
guadagnarsi d i che v ivere , la 
vorando come manovale per 
conto di imprese edili 

rnentana, presso l a legazione 
de l S iam, al l 'angolo con il 
v ia le X X I Aprile, sorgeva fino 

-palle. Un attimo dopo, la 
piattaforma fili è piombai.! .r i 
dosso. con uno rchianto '•ec
co, c h e ha gelato il .-nntJti.Mio.' 
le v e n e de i compati i , .ii 11-
voro. 

Pochi minuti più u i : ìi. lu 
folla c h e si e r i t..-jolt.i da
vanti al l u u s o de la «.cii^itra, 
si apr iva per la-scar I«II •-•••» 
gli au'ome7./.i dei viqih de l 
fuoco, preceduti dall ;i: !•'> de l 
le s irene. Facendo ICA a con 
una scala a pioli, i pompieri 
sono riusciti a sol levare il 
balconn e ad estrarre ii corpo 

la? Se esiste Un responsabile 
della morte di Ugo Papa, sa
ia chiamato a risponderne? O 
tutto si insabbierà, come trop
po spesso accade, nel le secche 
della sonnolenta macchina bu
rocratica? >.. 

Identificato il bambino 
ripescato dal Tevere 

Ld salma del bambino ripesca
to domenica scorsa dal Tevere a 
Fiumicino è stata identificata dal 
padre all'Obitorio. Si tratta del 

del PapaJ Un modico che si decenne Michele Sarroino. anr.c-
trovava predente, confuso f r a | P a t o giorni or sono nel fiume in 
la folla, si faceva avanti . ^ p e - | I o c a , i t à V a , c o S :" 1 P a ° ' ° 
nuido che la sua opera fosse 
(incora ut i le . Purtroppo, inve-f 
co il g iovane operaio ora già 
morto . 

Sul grave incidente 

irei*>i In una marrana di pro
prietà dell'agricoltore Francesco 
D'Agostino. Il D'Agostino irri
tato d.i quella che ai suoi oc
chi appariva un intollerabi
le spettacolo di impudicizia. 
ha cominciato ad inveire contro 
I giovani bagnanti, costringendoli 
ad andarsene. Quelli, però, nello 
allontanarsi, gli hanno lanciato 
c o n f o dei >assi. Acceso d'ira, il 
D'Agostini li ha inseguiti bran
dendo un tridente e. raggiuntone 
uno. il lSenne Renato Foschi. 
lo ha colpito ad un braccio. A 
S. Giovanni, il Foschi è stato 
giudicato guaribile m 6 «iorni-
II feritore s i e reso irreperibile. 

ult imo 
di una lunghissima serie, l e 
autorità hanno aperto un'in 

In que l punto di via N o - •chiesta. S i tratta ii accertare 
se l ' impresa abbia scrupolosa
mente osservato tutte le m i 
sure di "-icurezza ohe la legge 

Ecco i l tratr* della grave sciagura 

• qua lche t empo fa i l « v i l l i 
n o Ortens ia» , d i cu i ora n o n 
sono r imast i che i ruderi . P e r 
far pos to ad u n edificio p i ù 
grande, c h e l ' impresa Giuffre-
di si acc inge a costruire, il \ i l 
l ino v i e n e demol i to da un'al
tra impresa, quel la di Arman
d o Astolfl . 

Il secondo piano del lo sta
bi le è g ià stato abbattuto. £ 
ieri matt ina si doveva iniziare 
la demol iz ione d e l primo. A l l e 
7.30 circa, mentre un gruppo 
di operai era intento a fare la 
cernita de i mattoni da recu 
perare, i l manovale Ugo Papa 
sì trovava a passare sotto i l 
balcone, privo ormai d i r i n 
ghiera e, a quanto sembra, d i 
sostegni: u n pericolo sospeso 
sul capo d i tutti i dipendenti 
del cantiere. 

11 crol lo è stato s i lenzioso. 
Nessuno scricchiolìo l o ha p r e 
ceduto. Sol tanto un po' di pó l 
vere e qualche briciola di ca l 
cinaccio è caduta da l l e crepe 
apertesi ne l muro . Il manova
l e ha alzato gli occhi, quando 
la polvere gli e caduta sul le 

appare, 

In morte del doft. Crudi 
Alla famiglia del compianto 

Dott. Crudi. Direttore del Giar
dino Zoologico d Roma, continua* 
no e giungere, così dall'Italia co
me dall'Estero, telegrammi e let
tere in cui è espresso U cordoglio 
per la immatura dipartita del lo
ro caro. La vedova ed I congiun
ti tutti nella impossibilità di far
lo personalmente. ringraziano 
quanti hanno voluto partecipare 
al loro grande dolore. 

Infilza un giovane 
perchè fa il bagno nudo 

Nel pomeriggio di domenica 
scorsa, verso le ore 16.15. una 
ventina di ragazzi si sono recati 
nella tenuta Caffarella e. denu
datisi completamente, si sono im-

Due ragazzi folgorati 
dalla corrente elettrica 

Due ragaizi. entrambi di nove 
anni. Giuseppe Tulli e Romeo 
Pulimanti, domiciliati rispettiva
mente ai numeri civici III e 76 
della via Casilma, tono rimasti 
folgorati dalla corrente elettri
ca. Per gioco, essi avevano lan
ciato un filo di ferro, legato ad 
un easso, sulla linea ferroviaria 
Roma-Civitavecchia, dall'alto di 
un parapetto. II filo era venuto 
a contatto con la rete acrea ad 
alta tensione e, certamente, i 
due sarebbero rimasti uccisi, se 
una donna, la signora Gina Ana
bas i . abitante in via del Pigne-
;o 137. con grande coraggio e pre
senza di soirito non foss-e tem
pestivamente Intervenuta, inter
rompendo il contatto con un ben 
assestato colpo della Mia borsetta. 

Il Tulli è «.tato ricoveralo m 
osservazione a S- Giovanni, per 
ustioni di III grado, n Pulimanti, 
invece, al Policlinico è stato giu
dicato guaribile In 30 giorni. 

al lungotevere Anguillaia e la 
regata che partirà, sempre \encr-
di. alle 16 30 da Ponte Milvio e 

larrl\era alle 10 a Ponte Garibt'ìd: 
Sabato alle 17.30. si svolgerà db 
Ponte Sisto a \ la Bartolomei l'i-
lippari una gara di pattinaggio 
maschile e femminile; alle 17 lu 
piccola regutu ritornerà alla pro
pria U s e di parten4a mentre la 
regata maggiore, partita da Ostia 
il giorno prima e arrivata a Ro
ma al Porto di Ripa Grande 
prenderà il \ i a per raggiungere 
il Kursaal di Ostia dove avrà 
n n / i o il « Gran ballo dei Mare », 

Domani 26. infine, ult imo gior
no dellu resia. t.i svolgerà \a ga
ra podistica Gran Premio di 
Mezzo Fondo (Coppa \ imondo 

.Lori) di tre chilometri. 

svolgerà una gara di nuoto da 
Ponto Sisto a Ponte Garibaldi 
«u u n percorso di 800 metri; alle 
21 sarà riaperto 1! fontanone del-
I Acqua Paola. 

Mentre s>i svolgeià un concer
to di fisarmoniche in Piazza San 
Cosimato; alle 22 nelle piazze 
S. cecilia. Ma9tai. G. Tavani, del 
Renzi e via Madonna dell'Orto 
saranno proiettati del film a pas
so ridotto: è questa una delle più 
Interessanti attrattive che si pro
trarranno per tutta la durata del
la festa. A questo proposito, va 
ricordato che la « Metro Goldwyn 
Ma ver » e la «unl\ers>al F i l m » 
hanno offerto proiezioni cine
matografiche per cinque giorni, 
mentre la « Minerva Film » prov
v e d r à alla copertura delle pel
licole cinematografiche, pellicole 
che saranno proiettate gratuita
mente in occasiona dei festeg
giamenti. 

Venerdì, alle 17. si svolgerà in 
via Rolli un'incontro di tambu
rello ira te squadre Audax e Vlr-
tus; allo 21 la Banda dei Vigili 
Urbani suonerà sulla terrazza del 
Glanicolo. Sabato «He 17 si svol
gerà il già annunciato raduno 
motoscooteristlco in piazza I. N'ie-
vo. alle 19 si terrà u n concerto 
bandistico In Diazza S. Cosimato 
e alle 21 »i procederà, al teatro 
di largo Anicla alla proclamazio
ne della «Più bella trasteverina» 
e ai terrà, subito dopo, la ras
segna della canzone romana. 

Domenica alio 7.30 t»i potrà as
ciatele in piazza Maatai alla par
tenza della corsa ciclistica, lun
ga 102 chilometri, mentre alle 
10 si svolgerà la gara podistica 
•t Coppa Enal » di 5 km. con par
tenza in lungotevere Anguillara. 
Alle 21 al teatro di L. Anicia si 
terrà le, rassegna dei allettante 
mentre, .sempre alle 21. in piaz
za. S. Cosimato ci s«rà una esi
bizione di gruppi di mandoli
nisti. 

Lunedì 20. alle 17. si svolgerà 
in via Merry dei Val una gara 
di camerieri e martedì alle 21 in 
piazza S. Cosimato t>i svolgerà 
un'incontro di pugilato 

Di notevole, durante g;i altri 
giorni della settimana, oltre al 
numerosissimi spettacoli di arte 
varia che si svolgeranno in ogni 
angolo del rione, sono la gara 
di pattinaggio per bambini, di 
mercoledì al lungotevere Ripa: 
la rottura, alle ore 18. della pen-
tolaccta in piazza Giuditta Ta
vani Arquani; la gara podistica. 
che sj svolgerà venerdì alle 19 

PICCOLA 
C HOX ACA 

IL GIORNO 
— Ossi , martedì 14 lujlio. 

(393-170). S. Bonaventura. Il sole 
sorge alle o«» -M? e tramonta 
alle ore 20.8. IMS. Lo studente s i 
ciliano Antonio Fallante atenta 
alla vita del compagno Togliatti. 
Imponenti manifestazioni di pro
testa e di sde?no scoppiano vi-i 
n.ultanee in tutta Italia. 

— Bollettino demografico. Nati 
maschi 47. femmine 45. Xati mor
ti: 2. Morti maschi 18. femmine 
22 (dei quali 3 minori di sette 
anni!. Matrimoni trascritti 27. 

— Bollettino meteorologico. — 
Temperatura di ieri: minima 17.6. 
massima 25.7. Si prevede cielo 
leggermente nuvoloso. Tempera
tura stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTATILE 

prevede; (, &c. come 
da Un esame anche sommario 
dei (atti, assai p iù probabile . 
ci sia stata una colpevole tra
scuratezza nel condurre i la - 1 Cinema: «Luci sull'asfalto» 
vori di demol iz ione. !aU'Arnbra-Iovinelli. «Il terrore 

I commenti del la folla e t a 
no decisamente ostili alla d i t 
ta. L'opinione di quell i che 
hanno potuto oi -^rvare gli 

' DENTRO LA GALLERIA DI TIVOLI 

Attimi di panico su un treno 
per un principio d'incendio 

Travolta dalla ressa una donna all'ospedale 

Dn impressionante incidente, 15 e 16 luglio dalle ore 17 alle 

R A b i O -
FiiOuKMlìll \ U k A \ U , — bur

nii! Kstl.u: 0-c J. 3. Vò, 16. iO.bO, 
-•i — Ute •: Bii^jj.jrno - Prmi-
5 mi Jtl l.jipj - Muk.c&(. dtl mal-
110,1 — ure à: lU»tya4 dell» =:»UIÌM 
— tliul.u Villa a le sje cintoci — 
l'rt b.lò: La coniua.u umjaj — 'J.« 
11: villini d<t uuiira — Ore U,„U 
Mtl(,d t _> diijit pj^j'in — Or 
U . I i : Sili: Vnna. ML on.j ili ai-
liture l). u'.f.-.jiBj — U.-t, l . ' .Ij-
Ofba»:r,i itMpp !1! — 'J.d :.i; 0 ru 
di I.-JB' ,i - Pr<.v:*;i DI del ttiiipj 
— U:t !U.-*0: Ur;Iios. .libimi ani 
«'.Cile — Ore 11: Giro di ÌIM3...Ì 
— Ore H.ló: Arti plast'tae e f.-
gjra-.ne - L'ruaicli» musical! — Ort 
ltj.30: haeslrj sii muoio ~~ U:t 
l t ì . l j ; Leeone d: portughtie Ore 
17: Giro di Francia . Musiva leggera 
6 ci3io.il — Ore 17.o0: Ai ìoitr! 
ord.a: — 0-e 13: Oftbestr* AntpsU 
— Ore ib.23: Giro d: Francia -
Ora l i .30: lJue5to nosiro t«mpv — 
ti'* IS.I5: Mu;..-he piaaisi.che d. 
>:cumjnii — Ore 10.!."»: Onbe'ira 
Cubia lìr(Ji _ Ore 19,15: Li \ . j . 
dil lavorati).-: — 0-e 20: llu>"ij I j -
l«-a _— 0-e 20.W: C.id.o^ort -
(ire .'!: 'lac.u.nj aus.cale SLa mo 
Mie de!!* Ijuila, tti atti di Marco 
Praia — Ore -yi.i:,: On-h-tra 
• fc-Iip.-L. — Ora L'i.JÓ: Sitava di 
ballo - o.e l'I. ll'-wt aot.r.» 
L'adii motte. 

fcbCOSDO PROfjKUlMt - O.-j.-â  
li Rad:o: Ore IJ.SO. lj, tg _ 
Ore '.': 0 OMO pj.- g.orao — Or» 
9.30: Ma».(.a ps- baada — Ore V,4i: 
l'anta Lm; aria Dolliter — Ore 10. 
Ieri e o f̂. — Ore '.Z: Orchestri 
Ferrari — Or- 1SM: Gtro di Francia 
— 0-» :?. ir.: Orchestra Segtirin, — 
0-e II: GillerU del irriso . Car-
tol:ac da: Trop.ci — (.)-» i l ji>: 
0-ihe-tr* Ceravi: — 0-a U:' U:M a. 
Kran..i _ 0-.- 11. :J: Mute A 
Vaoil. — Ore 13.M: Orcavs'.ra vs-
a?i"i: — o-e :•;• li fl «-oir — o-f 
I6.I.1: Italia ca-i'a — 0-e !fi.:>0: Ma-
*-'M e laio'j — Ore *7: Orci"*:.-* 
d'i-ui. farina — 0-e IT.t.O: I! "W>J 
— Ore ;; .J3: Oo*.iio d: C'g]> e . 
sui «•o-n,i!e«o — Ore i5 : (l !

ro i 
Fraina - Billate ina n-i — l>-t 
19: Ter/3 pallina _ Or? 19.S0: 
»€(•«: rrcori: — Ore 20: Kadi.i^ra 
— G ro di Fra-H'la — Or? 20.30: 
Ti'cu.no museale •Cavalleria rà«t--
ra=a. — Ore 21.45: LV.!-5ra t*a-
T?<no d«i Quattro — 0"» 22: VÌ'rF 
TO'5, altri linguaggi — OrT 22."0 
h du» «i esita n-ijl'o — 0.-I"'ft3-
•vparij'to — Or? 21.1Ó: Tr:r : \ n 
tasca. 
^TERZ.-i rRftOnuiMt — n-, ««».S'>: 

I f ' s l>at iv eroaoa>o — Orr :0.4.ì: 
Il ginr-al* d;l te.-io — Ore 2n!'~. 
dai-erto d' o^n: «p-a — 0>-P 2* 
^ti)r- V J Ì : <.j!ie v.'tsn'v _ iw 
21.::>: -Jfir-a a i . r a , j ! *-e 
r e — <>-« 21.4".: | - - t . 
22 :"i; R ' v i ' n a i n j . 

azzur 
*la - 0-

A N N U N C I .SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali S t u d i o medico 
PROF. OR. OR BFRNAniHS 

appuntamento . Tel 4H«M4 

i SIMO 
!WKD 

sforzi dei vigili per so l levare 
la piattaforma era molto s e m 
plice, e «i esprimeva con frasi 
significative, fra le quali ab
biamo potuto cogliere la s e 
guente; ». Quel disgraziato d i 
operaio è stato ammazzato. 
Ma qualcuno dovrà pagare! - . 
E" c i 6 c h e si d ice sempre* ogni 
volta c h e u n lavoratore m u o -
r** in circostanze de l genere . 
Ma re>peTienza ci in?e<«a che 
il n u m e r o di pà-ìro n co*.dan
nati a « pagar» . e infinitarrcn-
le inferiore a quel lo degli o p 
rai morti i> storpiai- por c-̂ u 
•r di la- ->-.->. S'-nza a-ii.cjpi-re 
giudizi erte spettar^ alla m a -
a s t r a t a l a , l'opini--T •> pubbl ic i 
ha il diritto di c h i e d e r e : . . C o 
me andrà a finire qussta v o l -

cne avrebbe potuto avere conse
guenze ben più graiii di quelle 
che. m e i i e u i . ha avuto, e av
venuto ieri pomeriggio, verto xe 
ore 10.30. sui treno proveniente 
da Taghacoizo e diretto \crso 
Roma. 

II convoglio aveva imboccato 
la galleria di Tivoli, allorché sul-
l'elej^rouiotric© si e sviluppato 
un principio d incendio. Il treno 
si e fermato. I viaggiatori- presi 
dal panico. &i sono affollati ver-

ore 19 procederà in seduta pub
blica nei locali di Viale Aven
tino 26 al sorteggio dei concor
renti per determinare l'ordine 
di assegnazione dei 687 alloggi 
destinati a dipendenti da pri
vati. e dei 516 alloggi destinati 
a dipendenti da Enti pubblici. 

0«sfwiZ*ORÌ 
5 M 5 S E S S U A L I 

Solidarietà popolare 
ds Londra» al Dori a e Parioli. 
« Androclo e il leone » all'Excel-
slor. «Totò e 1 re di Roma» ai-
l'Odeon. < Vivere insieme» « ! - _ . , . 
l'Orfeo. «Fifa e arena» all'Arena*50 & uscite, facendo ressa e lot-
Prene»tina | t*ndo per uscire velia calca, la 
VARIE .sarta cinquantenne Maria Torre. 

— CH aspiranti al Premio .Lu- domiciliata «i Tiburtino ìli lot-
ca Seri» per atti di valor civile 
compiuti nei territorio dei Co
mune dì Roma dovranno presen
tare domanda non più tardi del 
15 agosto ala ripartizione IX (Via 
delle Tre Pile n. l i . 

— I moneti estratti per !a sot
toscrizione interna « Amici del
l'Unità» sono ì seguenti: 0531 « 
1057. 
OONfXRENZE E ASSEMBLEE - . -

A » » - » * : . . » J£ - » - — i CULLA 
— Stasera alle ore 16,30 avrà - » • • — » — » « — , . . m i 

luogo alla sezione Panolt «Viaj i . Z - a - » _ J.II'IIIA f * . » 77 " * ~ ? " 
Scarlatti» una riunione pubblicai S O n C M i l d M H I M - l i S ì " " » Fratini e 
delle cellule del Poligrafico dil " ;è stata allietai 
Piazza Verdi Tutti l lavoratori 1 La commissione provinciale peri piccolo Giovanni. Alla lieta cop-
del Poligrafico sono invitati ad {rassegnazione degli alloggi INA- pi ae al piccolo g:i auguri dcl-
intervenire. (CASA comunica che nel giorni |1*« Unità T. 

to l . n. 206. e stata travolta e » 
raventata a terra. Raccolta dal 
marito Armando Coieila e da al
tre persone che n o n avevano per
duto il sangue freddo, la donna 
è stata trasportata al Policlinico. 
TI medico di turno l'ha giudica
ta guaritale in 15 giorni. Anche 
altri passeggeri sono rimasti con
tusi. 

Assegninone di a i t a i 

— Per la piccola Anna Maria. 
oltre alic offerte raccolte tra ì 
tipografi dell'UESISA. son per
venute in Amministrazione le se
guenti somme: da X.X. L, 5000. 
da una bambina L. 1000. dal si
gnor Francesco Camponeschi li
re 1000. dal sig. Emilio Carda
relli L. 300. da N-N. L. 200, rac
colte dal compagno Felice Sen
tori tra alcuni componenti la 
società «Volemose bene» duran
te un banchetto L. 2250. 

— Per t baraccati del campo 
Artigli» sono pervenute da par
te del signor Domenico Belloni 
lire 500. 

Dott PENEFF-Specialista 
DISFUNZIONI s e S S O A U 

cecreztone tateraa - CNDOCIUNB 
Palestre 3» tot. 3 - ora «-Il - |«-19 

Dr. VITO OUARTANA 
Specialista derni, o o c * . oieO. 
Riceve a Catania ogni venerai • 
sabato cal ie ti alle 13 o per a p 
puntamento. VI» Garibaldi Ut . 
Palermo, via I O M «SI Tel. t ; i sa 
ore 9-13 16-19 - (est. 10-13 a per 
Cura ernie ed Idrocele «esza ape . 
razloml eoa tmteztonl •cierosants 

Andarlo La Verta 

La casa dei compagni Mar-
Marcello itaffaele 

allietata dalla nascita del 

ALFKDO STR0M 
V E N E V A R I C O S E 

C0KSO UMBEKTO N. SH 

e • CULTIMO 
aW •» T — f l f AaT 

PHIÀSTAGIONE 

[ > * 
OGGI eccezionale "Prima» al CAPITOL 

IITEDN 
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paya-a -aJd lP»^ i i l | %m ,•» , ! , , m m 1 1 1 1 ^ ^ . I fr 

UN'BSPERIENZA NUOVA 
NEI RAPPORTI FRA 

I DUE SESSI 
oisrftiBuzioim 

BRANDO * TERESA WRIGHT 
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SUI PIRENEI IL "TOUR,. HA PERSO IL SUO MAGGIORE PROTAGONISTA 

itoblel e Biichaille cadono libila discesa dì Arrens 
« • T - ,.-> i " A 

e sono portali all'ospedale in yrawi condizioni 

GLI SPETTACOLI 

Hugo, lanciatosi a folle velocità, sbanda, cade e sì frattura alcune costole — Le sue condizioni 
non destano preoccupazioni — Anche Buchaille, che ha fatto un volo più pauroso, fuori pericolo 

Lo spagnolo Lorono solitario sull'Aubisque e a Cauterets 

K o b l e t s u b i t o d o p o gra*.e i n c i d e n t e viene t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e di C a u t e r e t s 
( T o l e f o t o a i r U m t . . ) 

(Da l n o s t r o i n v i e t o s p e c i a l * ) 

C A U T E R E T S . 1.*. — Il segno 
nero ch'Uà jella si e posato, oggi, 
s u l • T o u r ciiu' u o m i n i -— mi 
grcijario del \ord-Est, Buchaille 
e ini tnnipio /u" K o b l e t — f/iù p e r 
la maledetta discesa del Col ile 
N o n i o » , per p o c o , p e r tanto c o 
si . no» /ii/iiiio p e r d u t o la vita. 
Buchaille e v o l u t o giù in un b u r 
ro"»' ed ora — con la frattura 
del m u n ì ) e tra la c i t a e la mor
te; Koblet. invece, si è spaccato 
la lesta ,- s> e rotto una s p a l l a . 
Ma il medico che lo ha l'iato — 
il dot: Lorey — Im jatto la fac-
cia brutta quando gli l i m i n o 
chiesto- • E' co?.» d a p o c o , p e r 
K o b l e t ? ... 

L 'ho (lia detto; l'ho detto Unite 
volte- il .-Tour •• è un «Maledetto 
aliare cì:e rovhtu gli n o m i n i , ai 
quali mio anche prendere la p e l 
le . La strada del . Tot.. 'ivi 
"lille montagne dei Pirenei, è co
me una porta aperta su un p ' C -
c i p t r i o , su u n baratro; in. r e t t a , 
o l i noni t ir ci e vengono già spa 

L'ordine d 'arr ivo 
1. I.ORO.NO ( S p a g n a ) che copre 1 103 km. 

del percorso In ore 3.14*03"; '. Itoblr ( O v e s t ) 
a .V5S": 3. A S T R U A (Ital ia) s. t .: 4) Schaer 
( S v l z . ) *. t : 5. Hobet (Kr.) a 6*04"; 6. Van 
( i e u e c h t e n ( B e l g i o ) a 6*uì**; '. I l auv in (Nord 
Kst C e n t r o ) s-. t . : 8. Kolland (Kr.) a 6M9": 
9. l t A R T A L I ( I ta l ia ) a 6'37"; IO Masslp ( S p ) 
a m'i 11. ROSSKLLO (I ta l ia ) a VZì"; l i 
l . a / a r l d e s ( S u d Est ) a 7M0": 13. M A G N I (It . ) 
a 7*36: 15 O e m l n l a n i ( I r . ) a 8,17"; 24. L a u -
redl ( F r . ) a 10'26''; 40. Urei (It . ) a 1.V38"; «6. 
Not t i ( I t ) a 1.V38": 70. Baroni (It ) a 19*1S"; 
i l . Corrieri ( I t . ) a i n i 8 " . 

La classifica g e n e r a l e 

1. S V 11 A K It (Sv izzera ) in ore jì.-M'li)"; 
J. Wagtmans. (Ol . ) a .IMO"; :i. U a u v i n (N'oril-
I s t - C e n t r o ) % 4'51"; 4. Kohic ( O v e s t ) a .VJO": 
.*• A S T R U A ( B a l l a ) a 6'; 6. Close ( B e l g i o ) ; 
a 9'28"; 7. Mahe (Kr.) a 9*3Ì"; 8. Roks (Ol . ) 
a 10*58"; «I. Itenaurl (Kr.) a 11': 10. Vai» Est 
(Ol.) a 11*08"; 11. Lauredi (Fr . ) a 11*51": 
l i . A n / i l e (Fr . ) a I 1 * 5 J " ; l'I. Krnzer ( M i s s ) 
a i r : 15 (i i- ininlani (Kr ) a i r 2 2 " : 17. l lo l irt 
(Kr.) a 12*43". 18 Maclu a 11*17"; 26. B a l 
la l i a 11*18"; 

RIDUZIONI E N A L : Al i lbas t ia -
torl , Aster ia . A r e n a l a , As tra , A u . 
rora, A u g u s t u i . A u s o n i a , A l h a m -
bra. Appio , A t l a n t e , A c q u a r i o , 
Caste l lo , Clodio, Centra le , Corso , 
Cr i sUl lo , Del Vasce l lo , De l l e 
Vit tor ie , Diana, Eden , Exreisloir, 
Espero , Garbate l la , Gal ler ia , G o l -
d e n c i n e , Giul io Cesare , Impero , 
La F e n i c e , Mazzini , .Massimo, 
N u o v o . Ol impia , Odesca lrhi , Or
feo . Ot tav iano , Galestr ina. P a 
rtali, P lane tar io , R c \ , R o m a , 
Sala U m b e r t o , Sp l endore . S a l a 
rio. S u p e r c l n e m a , Sa lone Mar
gher i ta , Tt iscolo , T i r r e n o V e r b a -
lio. T E A T R I : P i r a n d e l l o . 

TEATRI 
'IEK.ME 1)1 C A R A C A L L A : Oggi 

al le ore 21. rep l i ca d e « I P a 
gliacci • di L e o n c a v a l l o e «Ca
valleria rus t i cana » di Mascagn i 

BELVEDERE DELLE R O S E : Ore 
21,15. J o s e p h i n e B a k e r . 

G O L D O N I (P . - / a n a r d e l l i ) : Da 
domani C la Radio C a m p i d o g l i o 
di G i g l i o n i e D e Chiara 

.MASSENZIO: D o m a n i a l le o r e 
2l.:in concprtn G a l l i e r a - F r a n -
ceschi 

LA BARACCA (Via S a n n l o ) : Ore 
21.30 « La tavola rotonda » di 
(5 Giannini 

SATIRI: O i e 21,;$o C la N C h e c 
chi- ' Dasjh amici mi guardi 
Idd io» . < Ki p o i t i e r c p e c i o n e > 

A 
la 
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TVmfitti è sfuggita 
m'€ji*€in€Ìe occusioUé.''* 

l e s i UCCI 
migliore 

ricerca t roppo il k . O . 
boxe — Sorp rende De 

— Neil incontro 
J o a n n i cont ro il 

Nuvoloni -
puncl ier 

Polidori 
Cicca it 

la 

U n a b r u t t a se i a d u n q u e l'r.i- g r e s s i v i t a e c o n t i n u i t à n e l c o l - i l d u e m i n u s c o l i a t l e t i si s o -
U a i>eia p e r il p u g i l a t o i t a l i a n o ; p i r e (di s i n i s t r o e d i d e s t i o j n u ì n i a t t i e q u i v a l s i n e l t o n i -
b r u t t a e d e l u d e n t e p e r ì 13.0U0 
s p e t t a t o r i c h e e r a n o a c c o i .->! a d 
i n c o r a g g i a r e T o n t i n i s p e r a n d o 
di p o t e r l o po i a p p l a u d i r e c a m 
p i o n e d ' E u r o p a . M a l a r e a l t a e 
Mata d i v e r s a e v o i a m i c i l e t t o -
ì i l o s a p e t e g i à d a l l e n o t e f r e t 
t o l o s e s c r i t t e s u b i t o d o p o l ' i n -
( o n t r o . T r o p p o f r e t t o l o s e , p e r 
n o n s e n t i r e l a n e c e s s i t a d i t o r 
n a r v i s o p r a p e r t r o v a r e ì m o 
t i v i d ' u n a s c o n f i t t a t a n t o d o l o -
l o s a q u a n t o i n a t t e s a . 

T o n t i n i r i s c u o t e v a ì f a v o r i 
d e l l a v i g i l i a : i l s u o a v v e r s a r i o 
n o n e r a , a s t a r e a l l e n o t i z i e c h e 
a i l u i a v e v a m o e s o p r a t t u t t o 
a l l ' u t i l e t e r m i n e d i c o n f r o n t o 
i a p p r e s e n t a t o d a l p r e c e d e n t e 
c o m b a t t i m e n t o f r a i d u e p u g i l i , 
t a l e d a l a s c i a r e i m m a g i n a l e u n a 
v i t t o r i a t r a l ' a l t ro c o s i n e t t a 

Il m o t i v o p r i n c i p a l e d e l l a b a 
t o s t a s u b i t a d a T o n t i n i v a a 
n o s t r o p a i e i e r i c e r c a t a n e l l e 
p r e c a r i e c o n d i z i o n i i n c u i e s a 
l i t o s u l r i n g : u n n o i o s o m a l d i 
£ o l a l o a v e v a c o s t r e t t o a s o t t o 
p o r l i a c u r e d ì p e n i c i l l i n a u n a 

d e c i n a d i g i o r n i p r i m a d e l c o m 
b a t t i m e n t o e d i n d u b b i a m e n t e 
q u e s t o f a t t o h a i n f l u i t o s u l l e s u e 
c o u d i z i o n i g e n e r a l i . 

A q u e s t o p r o p o s i t o c e c o 
m u n q u e d a o s s e r v a r e c h e il p u 
g i l e a n z i a t e . c o n s c i o d i q u e s t o . 
r.on a v r e b b e d o v u t o a c 
c e t t a r e d i i n c r o c i a r e ì g u a n t i ! 
c o n H a i r a b e d i a n i n u n i n c o n t r o ! 
t o s i i m p e g n a t i v o . M a l ' e s a m e ' 
d e l l e c a u s e d e l l a s u a s c o n f ì t t a 
s a r e b b e v e r a m e n t e i n c o m p l e t o [ 
*e s i l i m i t a s s e a q u e s t a c o n s i - ; 
d e r a z i o n e i m p o r t a n t e s i m a n o n 
d e t e r m i n a n t e . j 

Il f a t t o c e n t r a l e è c h e T o n - ! 
t i n i , s a l i t o s u l r i n g , c o m e n o n ; 
i m p o r t a p i ù , e s t a t o l ' o m b r a d i i 
q u e l p u g i l e c n e b a t t e p i ù d i ' 
u n a n n o fa i l c o l o s s o n e ^ r o A a - ! 
r o W i l s o n e p r i m a a n c o r a A l 
b e r t Y v e l - I n d e c i s o , q u a s i t i 
m o r o s o e p r e o c c u p a t o f o r s e d i 
n o n p o r t a r e a t e r m i n e i l c o m 
b a t t i m e n t o . b a d a v a a d i f e n d e r s i 
p i u t t o s t o c h e a d a t t a c c a r e c o 
m e e r a l o g i c o c h e f a c e s s e . L o 
>i è v i s t o b e n e , n e l l a s e t t i m a e 
q u a t t o r d i c e s i m a r i p r e s a , q u a n 
d o i l n o s t r o m e d i o - m a s s i m o e 
p a r t i t o a l l ' a t t a c c o m e t t e n d o a 
s e ^ n o v a r i c o l p i a l c o r p o e d e 
s tr i a l l a m a s c e l l a c h e , s e b b e n e 
n o n p o r t a t i c o n m o l t a p r e c i s i o 
n e . p u r e h a n n o m e s s o in v i « i -
M l e d i f f i c o l t a l ' a v v e r s a r i o . M a 
c h i u d o i n d i f e s a i l n o s t r o T o n 
t in i . c h e h a d a t o l ' i m p r e s s i o n e 
n i c e r c a r e i l c o l p o d a k .o . . n o n 
h a f a t t o a l t r o c h e f a r e i l g i o c o 
di H a i r a b e d i a n . 

n f r a n c e s e , i n f a t t i , p a r t i t o 
g u a r d i n g o , h a m a n o m a n o p r e 
s o l ' i n i z i a t i v a fino a d a s s u m e r e 
l e r e d i n i d i u n i n c o n t r o c h e 
T o n t i n i . s e m p r e p i ù r e m i s s i v o 
( e c c e t t o l e r i p r e s e g i à a c c e n n a 
t e » , s i è l a s c i a t o c o m p l e t a m e n t e 
s f u g g i r e 

In v e r i t à , p e r ò , n o n si è a s 
Mst i to a d u n g r a n d e i n c o n t r o 
i d u e a t l e t i , a n c h e i l v i n c i t o r e . 
n o n s o n o d i g r a n c l a s s e . 

H a i r a b e d i a n h a u n f i s i co a r 
m o n i c o e s l a n c i a t o . i m p o s t a 7 i o 

c o n n o t e v o l e v e l o c i t a ) a n c h e .se 
il s u o p u ^ n o n o n e d i q u e l l i 
c h e r i s o l v o n o u n m a t c h ; q u a n d o 
q u e s t e q u a l i t à g l i f a n n o d i l e t t o 
c o m e e s u c c e s s o l ' a l t ra s e r a b e n 
p o c o r e s t a a l n o s t r o p u g i l e . 

Q u e s t i s o n o i d u e a t l e t i c h e 
l 'a l tra s e r a si s o n o c o n t e s i ii 
t i t o l o d i E u r o p a in u n m a t c h 
c o n v u l s o e s e n z a m o l t o c o n t e 
n u t o t e c n i c o . A d e s s o p e r o / » i -
r a b e d i a n , c h e ha r a c c o l t o la 
e r e d i t a d i u n p u g i l e b e n p i ù d i 
c l a s s e c o m e D o n C o c k e l l , s e la 
d o v r à v e d e r e c o n il c a m p i o n e 
d i G e r m a n i a G e r h a r d H e t c h , 
q u e l c o l o s s o b i o n d o c h e l 'a l t ra 
s e r a è s a l i t o s u l r i n g d e l l o S t a 
d i o T o r i n o p e r p o r g e r e d i p e r 
s o n a la s f ida a l v i n c i t o r e C h i s 
s à p e r q u a n t o t e m p o il n c o 
c a m p i o n e m a n t e r r à il t i i i . ' .n ' 

• » -

L ' i n c o n t r o t e c n i c a m e n t e p i ù 
i n t e r e s s a n t e d e l l a s e r i e e - t a t o 
s e n z a d u b b i o q u e l l o c h e n a v i 
s t o a l l e p r e s e P o l i d o r i . c a m p i o 
n e i t a l i a n o d e i p e s i p i u m a , e 
il r o m a n o A l v a r o N u v o l o n i . U n 
m a t c h v e l o c i s s i m o c h e h a e l e t 
t r i z z a t o g l i s p e t t a t o r i , a v v i n t i 
d a l l a g i r a n d o l a d i c o l p i c h e s i 
s o n o s c a m b i a t i i d u e a t l e t i . L a 
g i u r ì a h a d e c i r o p e r l a p a r i t à 
e n o i m a l g r a d o i d i s c o r d ? p a 
rer i d e l p u b b l i c o s i a m o d ' a c 
c o r d o . 

p l e s s o : s e i n f a t t i P o l i d o r i e hta-
t o p i l i p r e c i s o n e l p o r t a r e ì 
c o l p i ' i l s u o p r e f e r i t o e il r , -
n i s t r o m l i n e a d o p p i a t o d i d e 
s t r o ) . N u v o l o n i e s t a t o p i ù n -
t u e n t o n e l l ' a z i o n e e d h a p o s 
t a t o a s e g n o u n m a g g i o r n u m e 
r o d i c o l p i , c h e p e r o p e c c a v a n o 
d i n r e c i . - i o n e , a v o l t e a n c h e u i -
s e n t a n r i o la s c o r r e t t e z 7 a 

UOr^lO 

e s s e r e 
n e l l e 

c h e p u ò l a r o s t i u d a , il 
c o n s i g l i o e di cere -a i e d i 
p iù d e c i s o e c o n t i n u o 
a z i o n i d i a t t a c c o e i n o l t r e d i 
a r r i c c h i r e il s u o r e p e r t o r i o , f o n 
d a t o p e r il m o m e n t o s u t r e 
c o l p i e c i o è l ' h o o k s i n i s t r o a i 
c o r p o , doppiat i» a l l a m a s c e l l a 
e il d e s t r o a l vist i . A n c h e s e 
r i a m o d ' a c c o r d o c h e q u e s t i t r e 
COIDI s o n o e s s e n z i a l i e d e l l i c a e i . 

• - * 

i C i c c a r o l l i . t u t t o s o m m a t o , n o n 
ci v d i s p i a c i u t o a n c h e s e c i 
a s p e t t a v a m o q u a l c o s a d i p i ù 
d o p o l e p r e s e n t a z i o n i l a t t e a l 
g i o v a n e d i I s o l a L u i d a t u t t a 
la s t a m p a . In r e a l t a i l g i o v a n e -
p u g i l e h a u n p u g n o s o l i d o e 
u n a b o x e p i a c e v o l e a n c h e s e l i 
m i t a t a ; n o n ha p e i o u n b a g a g l i o 
s t i l i s t i c o m o l l o r a f f i n a t o e si 
m u o v e s e m p r e di l i o n t e a l l o 
a v v e r s a r i o 

P o r t a , e v e r o , i c o l p i c o n m o l -

rem a SO l'ora, sono come su 
spesi ad un filo: e può essere il 
filo della Somma; quel filo che. 
oggi, non ha fermato le b i c i c l e t 
t e / u n ' o s e , scatenate, pazze di 
B i i c f i a t l l e e K o b l e t . 

E la corsa? Ah, già. la corsa; 
dalia corsa, nervosa, maledetta 
e triste corsa d'oggi è l'crtuta 
fuori la grossa stupefacente sor
presa che ha il nome di un uo
mo della squadra d i S p a n n a : Je
sus Lorono, ventotto anni, capel
li neri, metri u n o e 72 di altezza 
e kg. 72 d i p e s o . Si era già visto 
ul . / G i r o - L o r o n o ; via non a-
ceva mai fatto niente di buono. 
O d , * , i n v e c e , L o r o n o Ila d a t o 
s p e t t à c o l o ; si è arrampicato su 
per il Col d'Aubisque e il Col 
de S o u l o r c o m e u n c a m o s c i o , da
vanti a tutti; si è poi buttato 
nella discesa, a corpo perduto e, 
s u l t a lu ] ina T a m p a c h e a r r i u a a 
C a u t e r e t s , ha fatto p i ù grosso il 
suo vantaggio sulla pattuglia 
che, alla disperata, o l ì correva 
dietro. 

Nella pattuglia c'era Astrno. 
oggi l ' u o m o p i ù b r i l l a n t e — p i ù 
forte, anche — della « squadra *, 
/ l s t r n a s i s t a r a battendo a den
ti stretti per non perdere la ruo
ta di R o b i c che nel "Tour „ p e r 
ora. è l'avversario che più ali 

implorare. Lo s tar to i uhlin^su In 
bandiera del via" • alle ore 
12.30. L'avvio della corsa, sulla 
.strada p i a t t a è • r a i u / i i i l l o ; p e r ò . 
T':a«ro s i a r r i r a a Gan, che giù 
Darrigadc e Hitbi 'r .sono i» | t ( -
ga; sulle ruote di Darrigadc e 
lluber c'è Drei. E' facile capire 
il g i o c o . K o b l e t e R o b i c m a n d a 
no a r a n t i H u b i ' r e Darrigade a 
far da ba t t i s t rada . . . K o b l e t , i n 
t a n t o , in testa al gruppo, fa il 
p a s s o ; s i i n t e n d e c l i c s i tratta di 
un passo c o m o d o . 

Co.\: I l i i o c r , Darrigade e U r e i 
si avvantaggiano: 35" a Gan; 
l'40" a Rebegnac: 3'15" a Lou-
t n e - S n z o n . La fuga di H u b c r , 
Darrigade e Dret e la staff etto 
che annunzia l'arrivo dei c a m 
p i o n i , d e g l i . a s s i - - , che s i dan
no battaglia sulla montagna. Ma 
ecco il paese di Eaux-Bonnes 
( m e t r i 750) e p iù in là u n o c o c 
c o l o selvaggio di r o c c i a . Lassù 
c'è l 'Altbisr/t ie; intorno allo zoc
colo s c o r r e un t o r r e n t e . 

Colpo a sorpresa ' A Eait.v-
Bonnes (7.i(lj K o b l e t con mi 
g u i z r o s e c c o scap i la via d a ' 
n r u p p o . K o b l e t s o r p r e n d e Bar-
tali. Robic, t l fanni , t u t t i , e s e 
n e rn . Koblet rincorre Lorono 
che dal gruppo è fuggito a La-
ruiis (km. . l i ) e mi bel duello 

F a c i l e c o m e e i a pievi>:iH Ja 
v i t t o r i a u e l r o m a n o F e s t u c c i s u l 
s e n e g a l e s e A l c a n t a i a . T u t t a v i a 
d e g l i a p p u n t i v a n n o mnsM a l 
p u g i l e r o m a n o . E g l i , c h e p o s 
s i e d e u n p u g n o d i n o t e v o l e p o 
t e n z a . s i e t r o p p o p r e o c c u p a t o 
d i c e r c a r e i l m o m e n t o o p p o r 
t u n o p e r p i a z z a r e i l s u o d e s t r o 
m i c i d i a l e o il s u o p o t e n t e h o o k 
s i n i s t r o a l f e g a t o . 

S e n z a t e n e r e c o n t o c h e n e l l a i 
m a g g i o r a n z a d e i c a s i il k .o è h a r a p i d i t à ( e d e q u e s t o il s u o 
i n a s p e t t a t o N'el c a s o d i i er i '*"-( m a g g i o r p r e g i o » m a n o n li a s -
r a q u e s t a r i c e r c a a f f a n n o s a d e l - i s o , - i , e t a n t o b e n e . 
l a v i t t o r i a prnr.;, d e l l i m i t . lo) D e J o a n n i . a d o g n i m o d o , p e r 
h a i r r e t i t o in u n g i u o c o m o n o 
t o n o c h e ha n n c n e p e r m e s s o 
a l s e n e g a l e s e , i m i t o al t a p p e t o 
g i à d a l l a p r i m a r i p r e s a e p i ù 
v o l t e m e s s o a l l e c o r d e , ri: t e r 
m i n a r e l ' i n c o n t r o m p i e d i , p u i 
e s s e n d o e g l i u n p u g i l e di m o 
d e s t a l e v a t u r a . 

11 r o m a n o , c o m u n q u e , ha 
m o s t r a t o d i e s s e r e u n pn 

STRASCICHI POLEMICI PEL CIRCUITO 01 CEPRANO 

Bruno Monti sporge reclamo 
contro la decisione della Giuria 

E r u n o Alonti h^ presenta to i e r i . D a t a U f o r m a precar ia a i s . . -
rec.'amo a v v e r s o a . i j d e c i s i o n e j r a c e n o . m e n i a m o c h e i l ruo lo wi 
d e l i a Ciur :a o e i C i r c u i t o d: C e - 1 f a v o n i o d e b o a s p e t t a r e a V i n o 
o r a n o c h e a l l ' a r m o de l la Gara | c h e »uua l u n g a d i s l a n x a d o v r e b b e 
Io ha to l to da l l 'ordine d'arrivo t e s s e r e m i g l i o r e di FI index» li q u s -
pcr « e r r o r e di p e r c o r s o » ( a r t i - i l e l o t tav i . , a v r à m o d o d i c o n d i i . -
c o l o 140 c o m m a 3 d e l R T i . 

C o m e s o n o a:.date d u r a n t e la 
c o r s a l e co^c io a b b i a m o d e t t o 
n e l l a cronaca . Resta da a g g i u n 
g e r e q u e l l o c h e è s u c c e s s o d i e -

i m b r i g l i a r l o *ia d o v u t o r i c o r r e 
r e a l l a s a p i e n z a d i t u t t o i l s u o 
m e s t i e r e e d e v e a l l a s u a t a t t i c a 
d i f e n s i v a , c h e t r o v a v a a n c h e 
m o d o d i r e p l i c a r e c o n e f f i c a c i a . 
in s p e c i e n e i c o r p o a c o r p o , s e 
ha p o t u t o f i n i r e l ' i n c o n t r o a l l a 
par i n o n p r i m a , p e r o , d i a v e r e 

h - j e s o r b i t o p o t e n t i c o l p i n e l l a s e -
iJfc stii e s e i f i m a r i p r e s a . 

C t c c a r e l l i t u t t a v i a e m o l t o 
—- ( g i o v a n e e a c q u i s t a n d o u n a n i a g 

! g i o r e e s p e r i e n z a , c o s a c h e f a r à 
' c i c u r a m e n t e . s o t t o l e c u r e a t 
t e n t e d e l l ' i n t e l l i g e n t e m a n a g e r 

I O q u ì n a r e n n e . n o n d o v r e b b e 
t a r d a r e a d i v e n t a r e v e r a m e n t e 

' u n be l p u g i l e 

1 II p e s o m e d i o t r i e s t i n o B e r -
1 n a r d m e l l o m n ha a v u t o niff i 
c<V-à a b . i t t e r e i n B u i i v a 

i "-focato e d i m p r e c i s o . 

E N R I C O V E N T U R I 

Decima tappa (km. 115) 
Cauterets - Luchon 

II o r a r i 

«ttl f A L ' T E B E T S . • • 12.30 

46.( P ierre f i t l e . . . li) 1*̂ ,43 

«li L u z - S t . - S a \ e u r . Il 13,05 

121!» Barage* . . . . 19 13.-»5 

Jli:> Col Tuiirnialet (1 ) 40 

i m o <;npp 

14,00 

14.15 

857 SI. .Manr-de-C 56 14,' 

1481 Col rt-*à»pin (-» 6» 14.5.Ì 

704 A n e a u 

13*1 

95.1 

e.:o 

B o r d e r e i 

Col de 

sonrdr ('* 

C>zaux 

I . I T H O V 
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P e v i e -

» . 
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p a s s a n o Hnber e K o b l e t 
Ma subito viene la maledetta 

strada — stretta tre passi, so
spesa nel vuoto — die casca giù 
ad A r r e i i s (km, 71, metri S'iS) 
K o b l e t p r e n d e inni bott ' .ol ia di 
b irra da lluber e si lancia alla 
sua m a n i e r a parrà Pagherà a 
caro prezzo il s u o c o m p o i o , p o -
i>cro Koblet'... Più gin. alle ul
time curve della terribile d i 
s c e s a . a S e d i o n e c , K o b l e t p e r d e 
la st/fluit. Con un gesto d i s p e 
r a t o (a in t e m p o a staccarsi un 
( i iuot'cl i io dal p e d a l e e a fre
nare col piede. Ma è troppa la 
r e l o e i M . Il contraccolpo fa vo
lare in aria lui e la b i c i c l e t t a . 
K o b l e t fa un salto mortale, stri
scia sul parapetto, s h a r i e in mi 
f o s s a t o , s i s p a c c a la t e s t a , si ro
vina .. K o b l e t p e r d e s a n m i e ; ha 
una spalla rotta: non parla, s i 
lamenta. D o p o un quarto d'ora 
un'automobile, l'automobile del
lo • Sport di Zurigo lo porta 
al sanatorio 'Jean T reband . di 
Arras-en-Lavedan. K o b f e t p i » 
tardi raggiungerà t'alhcrao del
la squadra di Srir'era a Cau
terets 

Più -MI. Buchaille ha a m i l o 
mia sorte piti triste di K o b l e t . 
lYel/u prima curva della terri
bile d'seesa Buchaille lui perdu
to la strada: Ini e hi bicicletta 
tono volati giù in mi futi rune 
f o n d o , "perduto nella r a f i e di 
••asso, povero Buchaille' .Si <• 
f r a c a s s a t o il cranio, se e 
r i r o . se resterà viro, s a n i mi 
m i r a c o l o d i e la il • T o u r . tifili 
n o m i n i di coraggio Pure Schaer 
e c a d u t o m a si è l a t t o "Ottavio 

IMAZZU.I ; 
i n : I . I .A <: 

Sabato 18. 
Domenica !' 

P A L A Z Z O 
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F E S T I V A L 

INTERNAZIONALE 

I N COSTUME 
I'OII la pai tec iparionr di 25 

Fi l ipp i italiani ed esteri 

4 o o K s E e t* i o n i 
O r g a n i / z a / i o n e ENAL 

CINEMA - VARIETÀ' 
rMliambra: La pat tug l ia de i ken-

Ziì p a u t a e rivista 
Anibra-Iov ine l l i : Luci sul l 'asfa l 

to e rivista 
La F e n i c e : M a r o c c o e rivista 
Pr inc ipe : Coca ina e rivista 
Ventini A p r i l e : Una donna d i 

s trusse 
V o l t u r n o : S e d u z i o n e morta l e e 

rivista 

ARENE 
A p p i o : Il R U I H I C e r o e 
Ar»; I tre so ldat i 
A u r o r a : T e n s i o n e 
Cas te l lo : La c a n / o n c de l Missia-

alpi 
Corni lo: L'Iena paga il ttehitu 
C o l o m b o : Stilo nel la no t t e 
Del le Terrazze : La cort ina del 

s i l enz io 
Dei P in i : D a m a s c o "io 
Esedra: L'amore p io g r a n d e 
Espos iz ione: La saga dei pionier i 
t'cli's.: L 'uomo de l la tor io Eiffel 
Mora: .Imi de l la iungln 
Ionio: La g e n t e inor ino la 
Laurent ina: La ci t tà de l t e r i o i e 
I .ur in i la: L'amore c h e ucc ide 
L u x : Lo -conicwi i l to 
Moi i texerde: 11 v a s c e l l o m i s t e 

r ioso 
N u o v o : La—-celio di Forte Polnt 

I passarc i v e n g o n o ra lro la t l a l la media probabi l e di 
30 k m . orari . 

(1 ) Va levo le per il Gran P r e m i o del la M o n t a t i l a . < o l le 
di i . categor ia . 

(2 ) Va levo le per il <;ran 
di i. categoria . 

Premio del la Alonta^Ka. *. •>••<* 

CINEMA 

. . . ,, P r e n e s l i n a : Fi la e arena 
m i o strappo nella ..mi / ' n m m m i - | r a r a n t o - A w c n t u n e i a 
te maglia malia. 'Veinis: I \ i a s « i di f l u l l n n 

/ / . 'Ioni-, non si fama, la 
corsa continua a scappare. Lo
rono ha continuato nel suo mu.\ *»-'1-*"-: " v o l o fL 1">> 
unifico sforzo; gii altri hanno1 ^'Miiario: Dicri anni del la nostra 
continuato a dargli la caccia. 

La tappa di oggi e una corsa 

('Iodio: As**> pig l ia tut to 
Cola di Rienzo: 11 capora le S a m 
C o l o m b o : So lo ne l la not te 
Co lonna: Gigo lò e Gigo le t te 
Co los seo : Cris to pro ib i to 
Coral lo: E lena paga II d e b i t o 
Corso: N e v a d a E x p r e s s 
Cris ta l lo: I l f i u m e 
De l l e M a s c h e r e : La croce di L o 

r e n a 
De l l e Terrazze : La cort ina de l 

s i l enz io 
Del Vasce l l o : Gianni e P i n o t t o 
I M I MUSI I M H I I H H I I I MI I H I I M I I I M 

JEAN QABIN « a l o o t t o por 

LA DONNA DE MIO DESTINO 
IIHMIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIMUIII 

tra le e d u c a n d e 
Diana: Mode l l e di lusso 
Bor ia : Il terrore di Londra 
Eden: Noi peccatori 
Espos iz ione: La saga dei p ion ier i 
Espero: T e m p e s t a su l T ibe t 
Europa*: T o r m e n t o c h e u c c i d e 
Exce l s iur: Androc lo e il l e o n e 
f a r n e s e : Dieci anni del la nostra 

vi ta 
Faro: L'amante de l male 
F i a m m a : D iment i ca t i da D i o 
F i a m m e t t a : Igh n o o n 
F l a m i n i o : Mode l l e di lusso 
F o g l i a n o : Il g r a n d e e r o e 
F o n t a n a : Maria d e Baia 
Gal ler ia: La fonte m e r a v i g l i o s a 
Giul io Cesare: F r a n c i s a l l 'acca

demia 
Golden: Il mis tero del c a s t e l l o 

nero 
Imper ia le : I bandit i del la c i t ta 

fantasma 
Impero: La casa de l corvo 
Inriuno: Il grande Caruso 
Ionio: La prov inc ia le 
Iris: La pres identessa 
Ital ia: L 'uomo In grig io 
L u x : Lo s c o n o s c i u t o 
Manzoni : Il f i u m e rosso 
M a s s i m o : L'altro u o m o 
Mazzini: F u l m i n e n e r o 
Metropol i tan: La casa del la 92. 

strada 
Moderno: L'amore p iù grande 
Moderno Sale t ta: S o l i t u d i n e 
Modern i s s imo: Sala A : T o t o e 
le d o n n e . Sala B : Il grande e r o e 
N u o v o : L'assedio di Forte P o l n t 
N o v o c i n e : La reg ina d'Africa 
Odeon: T o t ò e i re di Roma 
Odesca lch l : Pol iz ia mi l i tare 
O l y m p i a : B r e v e incontro 
Orfeo: V i v e r e i n s i e m e 
Ot tav iano: La be lva de l l 'auto 

strada 
Pala7zo: Erano tutt i miei f igli 
Par lo l i : Il terrore di Londra 
P l a n e t a r i o : Knock 
P l a t i n o : Tarzan c o n t r o i m o s t i i 
P laza : Marito per forza 
P l in lus : Il f igl io de l dott . JcktJl 
P r e n e s t e : La casa d e l c o r v o 
P r l m a v a l l e : Obie t t i vo X 
Quir ina le : La lunga attesa 
Q u i t i n e t t a : Orgogl io e preg iudiz io 

- R e a l e : L'isola d e l p e c c a t o 
R e x : Il g e n e r a l e Q u a n t n i l 

i Ria l to: Le rocce d 'argento 
t Rivol i : Orgogl io e preg iudiz io 
. R o m a : Fuc i la to al l 'alba 
t i tub ino : La c a v a l c a t a dei d i a -
, vol i rossi 
Sa lar lo : L 'uomo d e l l a mia v i t a 
Sala L'mherto: G i a n n i e P i n o t t o 

tra l c o w boy 
Sa lone Margher i ta : Il pozzo m a 

ledet to 
Si lver C i n e : L'artigl io nero 
S p l e n d o r e : Be l l ezze a l b a g n o 
S l a d l u m : L'arciere d e l c o n t i n e n 

te n e r o - Ai conf in i del m o n d o 
Superi i n e m a : G u n g a D in 
T i r r e n o : V i ta di u n c o m m e s s o 

v iagg ia tore 
T r e v i : Credimi 
T r l a n o n : Ri spos iamoc i tesoro 
Tr ie s t e : L ' ingenua mal iz iosa 
Tt i sco lo: Vendet ta di u n a zingara 
V e r b a n o : P e r d o n a m i 

I Vit toria: Il miMero del cas te l l o 
j nero 
i Vittoria «' iampimi: Figl io f ig l io 
| m io 
l • i i m i i i i i i M i i i a t i i i i i i i i i i i i t t i i i i i i 

t 
a d i i i s c n m m e n r o ; s-, «• perduto 
tempo nelle disgrazie ed ora le 
automobili, p e r acchiappare la 
corsa si l a n c i a n o a 100 a1l'ora\A 

.•un il rischio di ychnieriare gli'} 
uomini the canno alia vetta in 
bicicletta. Ofìg» r.ni: nel .'lonr. 
risrli'ann In pelle 

All ' i - iM'piui iU' . i lo . a l b i n i < i d i \ „ t r . i : ( . - lunule 
z lrre . i* . (io- luchiappo min p a r - , U l . m t r : Contro tu t te I. 
tlmlia di uomini do» e 
dentro Magni- H o s s e l b . e i ; , - - ; \» iui ist i is : 
"mudili , - Più avutili a i . V r « o . - (

 f' , l-' ir l 

mina Bartali. Più in la r m i - l 

V l l . 1 
Vdriano: Il lu ic i l i ere de l riemerto j 
U b a : C a t e n e de l passato | 

A l r v o i i e : A fil ili spada 
Ambasc ia tor i : F e m m i n e b ionde j 
A n i e n c : L'ul t ima zia di Carlo ' 
Vpollo: Le rosle d 'argento ' 

Pino: Il grande eroe I 
Attuila. l„ : s a m : i 

' \ r e m i l . i : Dir i ' to di net iderr 
' Xriston: I a fonti- m e i a v iclto<-a ! 
Astorin : detti n e n i a ( 

/ ' . / > • • 

SLOJS POLIZIA 
LA CASA 
192" STRADA 
H*M0 WIUOAM •ertHfc 

band iere 
MIIIOJ \ l tn . i l i l . i : So l i tudine 

I in \\ a dt'U'.iiito-

\ n r o r a : T e n s i o n e 
, . ; . , . . , . i t> ii t [Ausonia- Si Unzione m o r t a l e 
Ut »n f;o Impania e • ' ' , ""' , ' ' - ! r tarhrr ln l -
liceo poi infzza dozzina d> no
mini che danno ancora la cac
citi (e sarà una caccia vana che 
non avrà tortnna ..) a L o r o n o 'Capi to l : Uomini 

Sei uomini s ono" Attrita. | ;«- |c.-»pranlrliett.-i: T o m e n t o i n o I H -

N'el re s i l o dei n e l i 
Bern in i : La r i t ta a t o m i c a 
Bo logna: I.'i-ol.i de l p e c c a t o 
l lrancat ( io : L'isola de l p e c c a l o 

\*l&tA:MMATHJHUA 

Mi VALÌGIA 
DEI20MILIONI 

IKC*tS90CO*mtlATO- MttOIMtWm^f 

A l t l A C O N D I Z I O N A T A 
A p e r t u r a o r e 15,3» 

b i c . Schaer. Bobet, Van R f i i e - L , ' 1 ! u ; 

i rò l e q u i n t e il p r e s i d e n t e 
d i g iur ia a f f erma di a v e r s e 
g u i t o i l percorso fat to d a Mont i 
e Ges tr i . GII organ izza tor i n o n 
«ono d'accordo su l la va l id i tà de l 
percorso . Cr.-. d i c e c h e ha s b a 
gliato* Mont i , ch i d.'ce c h e han 
r.o s b a g l i a t o g l i a l tr i . Vcrd-.n. e { a n o 
Petrocch i si a i v i c inar o a Mo-itl 
e g l i d i c o n o : • Dacc i :1 p r e m i o 
di gara a l t r iment i e s p o n i a m o r e 
c l a m o » . Mont i r i f iuta e V e r d i n i 
e Pe trocch i f a n n o r e c l a m o : da 
n o t a r e c h e la g iur ia a n c o r a n o n 
a v e v a preso n e s s u n p r o v v e d i m e n 
t o e forse s enza l ' e spos to ati d u e 
corridori n o n l ' a v r e b b e p r e s o ! n 
r e c l a m o v i e n e a c c e t t a t o e Mont i 
e G e s t i i v e n g o n o e s c l u s i da l l 'or
d i n e d'arrivo . 

Ques ta in b r e v e la s t o n a d e l - ! 
l ' accaduto : s t a n d o cos i l e c o s e ) 
ci s e m b r a s e m p l i c e m e n t e a s s u r d o • 

s - ' i l p r o v v e d i m e n t o p r e s o a c a r i c o 
di Monti e Ges tr i d a t o c h e n e s 
suno p u ò af fermare c h e la s trada 
percorsa da Monti n o n s i a stata 
quel la g ius ta . Ino l t re f a c c i a m o n - j 

* e tut t i c o l o r o ( A s s i r e i l i . l 

B E L G I O - I T A L I A S-* 

Battuti ali azzurri 
nella semifinale ol « Davis » re la «.orsa dal la par tenza dato 

il f a v o r e v o l e n u m e r o d i s t e c c a t o . 
Il s u o a v v e r s a r i o p i ù p e r i c o l o i o 
d o v r e b b e e s s e r e U g a y a l l i ia c u i ) B R U X E L L E S . 13 — E* t e r m i -
f o r m a romana p e r non è i . i o i ' o ' n a t o oggi con la d i s p u t a de l d n e 
b r i l l a n t e m e n t r e tn c a s o d i c o r s a | u l t i m i - s i n g o l i , l ' incontro di 
m o l t o t irata p o t r e b b e d i r e 1^ tu- , semif inale per la z o n a e u -
a n c h e I m p e r i o s o 

E c c o le n o s t r e s e l ez ion i per l e 
a l t re c o r s e de l la r i u n i o n e c h e 
.ivra in i z io a l l e 2 1 : P r e m i o X e p i : 
l ' o m e r o . G h i b e r t ' ; P r e m i o X a z -

Micta, Xefa, Zollano; P i c -
m i o X a r n i : T.rno, Scrone. Clipper; 
P r e m i o X i n t a : Maneiana. Italiano. 
f F U n d e r » ) ; P r e m i o N a r n i : 2 d i v . 
El ina , Bedelia. Vindice; P r e m i o 
N e t t u n o : V i i i o , Uo-ayallt. / . j ip«-
TÌo9t>: Premio N'arai: 3 . t h v . : 
Gflsperidc , Fi?©. L u n e t t a ; Pre
m i o N o c e r a 4 t c o . P i e d e n e r o 
Mazzocchio 

ropea de l la Coppa D a v i s tra B e l 
Rio e Ital ia. D o p o la s o r p r e n d e n t e 
v i t tor ia ne l dopp io per m e r i t o d e i 
d n e « senatori • Care l l i M a r c e l l o 
de l B e l l o r h e a v e v a n o a p e r t o la 
porta ad una v i t tor ia f ina le p e r I 
nostr i co lor i . Gardini e M e r l o 
s o n o stati e l i m i n a t i r i s p e t t i v a 

m e n t e da B r i r h a n t e TVasber. 
I belg i si s o n o perc iò ass i curat i 

la v i t tor ia finale per tre a d u e 
qual i f icandosi per le finali. 

Mer lo » s tato b a t t u t o p e r C-2, 
« - 2 . «-4 e Gardini per 6-2, 7-5 . 
4-6. 9-:. 

L'ATTIVITÀ' BELLE DUE SQUADRE ROMANE 

dà fastidio. Astrua e arrivato 
con R o b i c : da R o b i c . è p o i s t a t o 
b a t t u t o nello t -pnn: , Astrua ha 
così perduto, nei confronti di 
Robic, 30". Ma la m o n t a g n a . In 
grossa mo-itagna. non è ancora 
finita; Astrua ha stretto la mano 
a H o b i c e p o i o l i ha detto 
d o m a n i . . • . 

B a r f a l i e Maa»i invece. \i s o 
n o l a s c i a t i s o r p r e n d e r e e d a l l ' a t 
t a c c o d i L o r o n o (che però ha 
sorpreso tutti.. ) e dall'attacco d> 
K o b l e t . C o s i , m a ' g r a d o l a b e l l a 
^nia non bel ' tss»ma.. .> rincorra 
Bartali e Magni hanvo perduto 
t e m p o n e i conj 'ront i d i Schaer 
che e szmpre r e s t i t o d i g i a l l o e 
n e i confronti di Robic. Astrua e 
Bobet. Per B a r r a t i p e r ò . la p a r -
rifa n o n e ancora chiuso: Barta
li ha ancora buone cane da 
gluocare e — speriamo... — c n e 
nasconda l'anso n e l l a manica. Il 
- vecchio ~ si lamenta: dice che 
le tappe sono troppo corte, che 
lui fa fatica a mettere in azione 
le gambe. E ' una storia vecchia. 
questa; una s t o r i a sempre di 
moda; però, Bartali p u ò a n e l i c i 

a d i s i a . u a . Lorono acchiappi! 
p a s s a p r i m a D a r n y a d p ** Ore» 
p o i lluber e cosi fa Koblet con 
Darrigadc e Drei 

I n d i e t r o , i n t a ' i t o . -i. •• f o r m u l a 
una pattuglia ili II n o i m . ' i e noe 
Astrnn. Rohir. Scharr. Genn-

A m a n i . B o b e t . I n i p o m s . D ie s ine ! . 
Clwsc. Mal'e. Van Gcncimien e 

cìnen e Baurin. La corsa, or 
mai, e sotto il traguardo; la\ 
corsa continua a salire e Lo-1 
rono v ancora I u r t e , ancora sii 
avvantaggia; infatti Lorono f a - ' 
p l i a il traguardo di Cautcrtes., 
con 5" 5 3 " di i un magio sulla 
pattuglia di Asinin, die si gitto
ni allo sprint la piazza b u o n a ' 
. la tr i la nane alla <fistaii:<i. »/'« 
Robic ha un morva rapido r' 
r i m e «!< m e : . a ritoiu sa A s t r i a , 
di ui><i hinghcz.'o su S< naer , 

e,-Piu start att. Bobet. Van Ce' 
iicchiv e Baite-.t 

P o i niT'va Rollano i , i i m r -
do di ft'I9": poi arni-a Barta'i. 
in rttardo di fi'37": poi amen la, 
pattuglia di Magri. >n ritardo] 
di H'O;' Poi r la con fusione: i/J 
n a s t r o dei traguardo è tu una\ 
strada larga quattro palmi, che 

' I C a s t e l l o : 1 
K1I1I 

f i ne -Mar : 

.» i . m / f . n e de l Mi5---! — 

Nt-rvi d 'acc ia io 

Da « Oggi » al BARBERINI 
u n f i lm d i l u l i e n D t ' V I V I F R 

c o n S e r c r R r g g i a i i i - S u / y P r i m 

NEL REGNO DEI CIELI 
M O V O I M P A S T O l»l A R I A 

« O N I H 7 . I O X A T A 

M O T O C I C L I S T I 

da C A P U A N I 
Vìa C a d o r n a 25 - T e l . 488.261 

M O T O E S C O O T E R 

PfcR T U T T E L E B O R S E 

A C C E S S O R I 

S U B - A G E N Z I A : L a m b r e t t a -
G a b b i a n o - M o r i n i - R u m i -
D u c a t i - D K W - C M - N S O 

C a m b i s u p e r i a i u t a n d o 
M A S S I M F . F A C I L I T A Z I O N I 

Bauvin E Bartali? fc" rimasto ".' '.:'" "' ' " ' '" , '" I 
' , . . . . . 'la nenie twade II trìrtovo r a' 

t a ' i t a l . » _ _ , , . , i nel g r u p p o c o n Magni. Van 
Nolten. Le Guilly: fuori causa r 
già Hatsentorder alamo fanale 
rosso. 

A meta del t'dic Anoi^que 
Lorono ha già un bel tantaggo " e : 
su Koblet: 2'I3". Lorono, ìuch.a-
vardato oal peso di una fatica 
da bestia, si arrampica dt for
za. La sua faccia s-i r « » r r a e r 
s i armga: ma e questa la sua 
maniera di correre; Lorono in
fatti, sul Col d'Aubisque - strac
cia « ' u l t o ti c a m p o . Lorono e 
d u n q u e Uuon.o nuovo, la r'reìa-
zìonc del Tour ? M a '. 

C o m u n q u e , oggi L o r o n o da 
spettacolo. Xell'nltimo p a c - * o ' d e 
d e l l ' a r r a m p i c a t a L o r o n o s t a c c a : c e n t r i 
Koblet di 3' e 12" e i i .osrri ?{ 

Lourdes, lontai'n pia di un'ora 
di automobile . ' 

r 
E domani, il ura. uto< o del-, 

l'altalena continua sui . clas- j 
dei Pirenei, lassa d o r e j 

l'- Honiinc au Martcau - aspet-[ 
ta ed e sempre pronto a f a r * i 
vittime anche illustri, ecco i 'I 
C o l d n T o f i r m a ' e r . e q u o t o 
1115. " a l l ' I I x>er cento, coni 
variazioni del 11 per cento: e c - ' 
co il Col d ' A u s p i n . a q u o t a ) 
14H9 e al 10 per cento che ri-. 
corda giorni tristi a B c r t a l i . j 
a Afacjni e alla • squadra •; ec-i 
co i n t u i r i l C o l de Peurcssour i 

n quota "ìf*.? e ai 10 per-

E' UNA MERAVIGLIA !!! 
l ( ) > l - I F M P H L » » E R O L . V T l a l A b l T C A MENTE 1 100.000 
SI-MITA i o n i ROMANI D O P O AVER A S S I S T I T O A L L A 
P l l t \ i \ t D I Z I O X r DELLA S E N S A Z I O N A L E RIVISTA 

\ V i F I . M C - \ N \ M ' L GHIACCIO 

*j 'evare c h e 
- ( p e r fare u n nome» c h e erar.o r i - | 

n e s t i l i s t i c a , u n a g u a r d i a a t t e n - | mast i at tardat i h a n n o p e r c o r s o I 
la « s c o r c i a t o i a » dì d e l d u e d e l - ( 
l 'Arbos. ! 

Mor.ti c o m u n q u e , ha pre<sen- j 
tato r e c l a m o a v v e r s o a l la d e c i -
n o n e ce l l a g iur ia Ci a u g u r i a m o 
c h e l 'organo c h e d o v r à a c c e t t a r l o 
o m e n o approfondisca la q u e s t i o 
n e e facc ia g iust iz ia 

STASERA A VILLA ©LORI 

Duello Vizio -Rinfcrs 
nel Premio Nettuno 

La r iunione di s tasera all'ip>*i-
d r o m o di Vi l la Glor i s i i m p e r n . a 
sul P r e m i o N e t t u n o c h e on"re u n 
tetti i s t i n t e c o n f r o n t o s u l l a d i 
stanza di 2000 rr.etn tra alcuni 
dei mig l ior i t ro t ta to l i p.-eseo'.i 

botila - Corinthians 
m 

stasera a Caracas 

• trovare la giornata buona. C o - I A s t r u a .%: .«'a b a t t e n d o c o n Van
irne l'ha trovata nel Giro della\Geneg'nten. Dusmet. Bauvm e\ 
( T o s c a n a , o o c o t e m p o fa. \Schaer. Poco d ' s f a n r r da lluber' 
' Non ve più K o b l e t . - i e l l e Koblet. 
' • - T o u r - : cosi la grande c o r * a . Barra l i sta venendo inori dai'. 
\ un po', cambia faccia. E che fac-\ mvccino Dopo B a r r a i , ecco'. 

A T T I L I O t A M O R I I M I 

Le condizioni ili Koblet 
e del regionale Buchaille 

ta . c o n l a q u a l e b l o c c a c o n f a 
c i l i t a d ì s i n i s t r o l ' a v v e r s a r i o . 
p o r t a c o n p r e c i s i o n e 1*« h o o k ~ 
a l c o r p o e d o p p i a t a a l m e n t o 
e c o n c l u s o c o n u n d e s t r o i n 
l i n e a e d h a u n a v e l o c i t a n o n 
c o m u n e p e r u n p u g i l e d e l l a 
s u a c a t e g o r i a , n s u o d i f e t t o 
p r i n c i p a l e è c h e i n c a s s a m a l e e 
si d i s u n i s c e d i f r o n t e a g l i a t 
t a c c h i d e l l ' a v v e r s a r i o . C o m b a t -
tr'nti i n g r e s s i v i d a l p u g n o a d -
d o r r n e n t a t o r e q u a l i f t a n d y T u r -
p m o a n c h e c o m e il p i ù m o 
d e s t o C o r i n t h l n n e h a n n o a v u 
t e r a g i o n e p e r k . o . 

T o n t i n i p i ù o m e n o g l i a p -
r « « i o n a t i i t a l i a n i l o c o n o s c o n o 
Il smo m a g g i o r e p r e g i o è l ' a g - l sulla pista r o m a n e 

' e i a a r r a , s i m e o m m e e r a a re-
! «fere domani. Ora che n o n ce 

Ancora ad un piato morto le trattative per Burini 

Q u e s t a sera , a l io s t a d i o 
C a r a c a s , la R o m a incontrerà in 
n o t t u r n a il C o n t h i a s di R io nel 
q u a d r o d e g l i Incontr i de l T o r n e o 
p e r la C o p p a d e l P r e s i d e n t e de l 
la R e p u b b l i c a d e l V e n e z u e l a . 

N o n si c o n o s c o n o le formaz io 
n i c h e f a r a n n o s c e n d e r e in c a m 
p o i d u e a l l enator i tu t tav ia i 
favori d e l - p r o n o s t i c o , s p e c i a l 
m e n t e d o p o r i n c o n t r o di sabato 
s c o r s o d u r a n t e ' Il q u a l e 1 g ia l lo -
ross i h a n n o d i m o s t r a t o di n o n 
r i f e n ' i r e a f fa t to l 'handicap del la 

di l u c e arttf ic .ale v a n n o tutt i a l la 
squadra i ta l iana 

• • • 
Ne l la Laz io n e s s u n a nov i tà . La 

Giunta e s e c u t i v a , r iuni tas i Ieri 
sera, ha trat ta to a r g o m e n t i d i 
ordinar ia a m m i n i s t r a z i o n e a n c h e 
p e r c h è era a s s e n t e il p r e s i d e n t e 
c o m m . T e s s a r o l o . 

La G i u n t a E s e c u t i v a tornerà a 
r iunirs i s t a m a n e . p a r e n e l l o 
s tud io de l s u o p r e s i d e n t e , p e r 
d i scutere a n c h e d e l l e t ra t ta t i ve 
r iguardant i B u r i n i c h e s o n o 
g iunte , c o m e e n o t o , ad un p u n 
t o m o r t o m a c h e n o n s o n o s t a t e 

' p i ù Koblet i t o p i b a l l a n o . 
' Ma ceco la storia della terri-
i b i l e gara del Col d ' A u b i s q u e 

Pioggia grossa per l a t t a la n o t 
t e . Ma ora. la n e b b i a s u l l a c a l 
l e si è diffusa; la valle ora. ap 

Drei. E Magni r p i ù OLI COPI C A U T E R E T S 13 - I m e d i c i | 
R o s s r l f o . 'tri S a n a t o r i o d o \ r l o s v i z r r r n i 

E c c o l ' o r d i n e d i pas . sayp'o « i h K o b l e t è s t a t o r i r o \ e r a t o d o p o 
l a c a d u t a a v v e n u t a n e l l a d i s r e - i C o ! r t ' A u t m q a c , iraguarao a i 

montarmi} a quota 1704: amea 
Lorono; a S'25" H u b c r e K o b l e t . 
S e o u o t i o ; a S'45" Astrua, Van 
Geneghten. uesoat, Booel. 

pare tutta tersa e verniciata d i ' B a t i c m , e Schaer: a 6'12" R c b i c ; 
s o l e n u o r o . Si mostra la monta 
Ona; scolature d i n e r e sulle c i 
m e . I t inpo gole paurose che pre
cipitano; il - Tour - oggi, va in
contro ad una difficile avventu
ra; per ecitare un b r u t t o p e ; ; o 
d i strada, la corsa si fa un p o ' 
pia (unga; km. 103. 

Cento uomini «n'appello; cen
to uomini che, oggi, non hanno 
L-oalia di scherzare e che guar
dano su con occhi che sembrano 

a 6'25" Buchaille e Impani*.- a 
6*50" Lazarides, Mallejac e Clo
se; a 6*55" Rolla nd; a 7'20" Le 
Guilly, Geminiani e Massip; a 
?'3(r Banali; a 7'35" Wagtman*. 
a T4V Nollen. hìagni è più in
dietro con Rossetto a 9'15". Una 
breve discesa e di nuoro la stra 
da si arrampica. Ce ora Col de 
Solour. A Unta, Van Geneghten 
e Bobet staccano Dusmet, Bau-
ntn e Schaer e acchiappano e 

s a d ì A r r e n s a l i h a n n o d i a t n o - i 
s t i r a t o f r a t t u r e s e m p l i c i d i a i -
c u n e c o s t o l e , s e n z a t i m o r i d i j 
c o m p l i c a z i o n i p o l m o n a r i , e f r -1 
r l t e s e n z a g r a v i c o m p l i c a / i o n i i 
a l l a test* 

A n c h e Ir condiz ioni di Buchai l l e 
n o n s o n o tali da impens ier ire . 

K o b l e t ha dichiarato c h e r a n a 
de l la sua c a d u t a e s tato l ' i m p r o t -
\ i i » rottura di u n c in tur ino f e r 
mapied i . Rendendos i c o n t o c h e 
s t a v a per cadere , e f l l si e a g 
g r a p p a t o a d a n a fereccla e s i s t e n t e 
n e l parapet to drtla s trada a n 
d a n d o a ruzzoloni tri u h prato d ì -
a i l a n e n d o cosi eli e f fet t i d e l l a 
r a d u t a . 
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Pa* 6 — «MUNITA* Martedì 14 luglio 1953 

U L T I M E 
. m i n t i u n u m ii n ii m i n i in t i m i 

__ [ V 6 li'L'^JSO l'Jjl 

N O T I Z I E Rinascita 
SNATURANDO LE PROPOSTE DI CHURCHILL PER LA DISTENSIÒNE , ' • >' 

Foster Duiies tenta di limitare 
la portala dai colloqui con ru. R. S. S. 

, _ • . \ . < • * " \ " 

1 1 , — M — « a — ^ — » — — ^ — • — . ^ • — • • — - • ^ i - • m •• — — m m ^ r n » *», i i — • > - - ' • ' • \ m' " •««»• ' . • • •• i . • ' * — • • • • ' • ' • 

La tortuosa manovra mira a porre t( condizioni preliminari „ e a circoscrivere le discussioni 
al problema tedesco - Preoccupazioni inglesi per gli avvenimenti in Egitto e in Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 13. — N o n si p u ò 
d i r e c h e a l la d ip lomaz ia b r i 
t a n n i c a s i a n o mancat i ogg i 
a r g o m e n t i d i p r e o c c u p a z i o n e : 
l ' i m p r o v v i s a t e n s i o n e in E g i t 
to , g l i accord i amer i can i con 
S i M a n Ri e l ' andamento d e l 
l e c o n v e r s a z i o n i di W a s h i n g 
t o n c r e a n o p i ù di u n p u n t o 
o s c u r o n e l q u a d r o g e n e r a l e 
d e l l a s i t u a z i o n e . 

L ' e l e m e n t o n u o v o e p i ù 
d r a m m a t i c o è i n d u b b i a m e n t e 
forn i to d a l l a s i t u a z i o n e sorta 
s t a m a n e in E g i t t o , c o m e r i 
su l ta to d e l l ' u l t i m a t u m de l c o 
m a n d o i n g l e s e a l le a u t o r i t à 
e g i z i a n e . I n m a t t i n a t a il p o r 
t a v o c e de l F o r e i n n 0 / / i c c s i è 
p r e o c c u p a t o di r idurre la p o r 
tata d e l g e s t o b r i t a n n i c o af
f e r m a n d o c h e « n o n è esatto 
parlare di ultimatum >. e c h e 
i p r o v v e d i m e n t i pres i d a l g e 
n e r a l e F e s t i n e a I s m a i l i a e n 
trano n e l q u a d r o de i p o t e r i 
c h e u n m i l i t a r e ha n e l l a z o 
na a l l e s u e d i p e n d e n z e : c o n 
c iò . il p o r t a v o c e , e s c l u d e n d o 
i m p l i c i t a m e n t e c h e il Foreign 
Office f o s s e s ta to p r e v e n t i v a 
m e n t e i n t e r p e l l a t o da l c o 
m a n d o i n g l e s e , ha v o l u t o r i 
c o n d u r r e g l i a v v e n i m e n t i su l 
t e r r e n o l o c a l e . 

A n a l o g a l i n e a è t>tata t e 
n u t a n e l p o m e r i g g i o d a l m i 
n i s t ro di S t a t o S e l w y n L l o y d , 
il q u a l e , r i s p o n d e n d o ad u n a 
i n t e r r o g a z i o n e u r g e n t e , s i è 
l i m i t a t o a fare u n a b r e v e 
c r o n i s t o r i a d e g l i a v v e n i m e n 
t i e a r i f er i re su l p r o v v e d i 
m e n t o p r e s o d a l c o m a n d o b r i 
t a n n i c o a I s m a i l i a . a g g i u n 
g e n d o c h e l ' a m b a s c i a t o r e al 
C a i r o è s t a t o incar i ca to di 
f o r m u l a r e u n a protes ta prest-o 
il g o v e r n o e g i z i a n o . 

In rea l tà , la t e n u i t à de l 
m o t i v o c h e ha d e t e r m i n a t o la 
cris i — la s p a r i z i o n e di u n 
s o l d a t o i n g l e s e e la r i ch ie s ta 
de l g e n e r a l e F e s t i n g a l l e a u 
torità e g i z i a n e di res t i tu ire il 
m i l i t a r e « r a p i n a t o >. p e n a 
i m p r e c i s a t e c o n t r o m i s u r e — 
non s p i e g a la p i ega d r a m m a 
t ica c h e h a n n o a s s u n t o gl i 
a v v e n i m e n t i , la pos i z ione r i 
g i d a a s s u n t a da l g o v e r n o e g i 
z i a n o in u n a q u e s t i o n e di cos ì 
poca i m p o r t a n z a , e, d'altra 
parte , la r i s e r v a t e z z a e s t r e m a 
deg l i a m b i e n t i ufficiali b r i 
tannic i di f ronte a s v i l u p p i 
c h e p r o b a b i l m e n t e non e r a n o 
prev i s t i . • 

A l l o s ta to de i fatt i , n o n è 
fac i le d a r e u n a i n t e r p r e t a 
z i o n e e s a t t a d! _ q u a n t o s ta 
a c c a d e n d o . T u t t a v i a a p p a r e 
l ec i to af facc iare i l d u b b i o c h e 
tra g l i a v v e n i m e n t i de l C a i r o 
e l a c o n f e r e n z a di W a s h i n g 
ton v i s i a q u a l c o s a d i p i ù c h e 
u n a s e m p l i c e c o i n c i d e n z a d i 
t e m p o . E ' n o t o c h e i rapport i 
a n g l o - e g i z i a n i figurano c o m e 
p r i n c i p a l e p u n t o a l l ' ord ine 
d e l g i o r n o d e i c o l l o q u i t ra 
Lord S a l i s b u r y e F o s t e r D u l -
l e s i n m a r c i n e a l la c o n f e r e n 
za a t r e : l ' i m p r o v v i s o m o n t a 
re d e l l a t e n s i o n e in E g i t t o 
n o n offre forse u n a r g o m e n t o 
di p i ù a D u l l e s per far v a l e r e 
la n e c e s s i t à d i u n a n u o v a 
* mediazione > a m e r i c a n a s u l 
la b a s e di « u n a p i ù r a g i o n e 
v o l e c o n s i d e r a z i o n e i n g l e s e 
d e l p r o b l e m a e g i z i a n o ? . . 

S e c o n d o e l e m e n t o di p r e o c 
c u p a z i o n e è i n d u b b i a m e n t e 
l 'accordo , d e f i n i t o da l la s t a m 
pa i n g l e s e «< ambiguo •* s t i p u 
l a t o tra l ' i n v i a t o di E i s e n h o -
w e r , R o b e r t s o n , e S i M a n Ri . 
P e r q u a n t o i d i r igent i e la 
s t a m p a i n g l e s e n o n i n t e n d a n o 
a s s u m e r e a t t e g g i a m e n t i m e n o 
c h e r i s e r v a t i , m e n t r e è i n 
c o r s o la c o n f e r e n z a di W a 
s h i n g t o n . n o n si n a s c o n d e a 
L o n d r a c h e l 'accordo , e a n 
cor p i ù l e d i c h i a r a z i o n i i l l u 
s t r a t i v e d i S i M a n R i . c o s t i 
t u i s c o n o u n a d ire t ta m i n a c 
c i a a l la firma de l l ' armis t i z io 
e . p e r c i ò , a n c h e a l la p o s s i 
b i l i tà di c o n c l u d e r e la p a c e . 

I l C a n c e l l i e r e d e l l o S c a c 
c h i e r e , B u t l e r . r i s p o n d e n d o a 
u n a i n t e r r o g a z i o n e in m e r i t o 
a l l e d i c h i a r a z i o n i d ì S I M a n 
Ri , h a a f f e r m a t o ai C o m u n i 
di c o m p r e n d e r e p e r f e t t a m e n 
te l e a p p r e n s i o n i de i d e p u 
tati e d i a u s p i c a r e c h e - la 

situazione s i n ttùyliore ili 
quanto possa apparire dai re
soconti giornalistici ». B u t l e r 
ha p r e c i s a t o di a v e r c h i e s t o 
s c h i a r i m e n t i a W a s h i n g t o n , 
m a d i n o n a v e r l i r i c e v u t i i n 
t e m p o per r i s p o n d e r e c o n 
m a g g i o r p r e c i s i o n e a l l ' i n t e r 
r o g a n t e . 

T e r z o , m a n o n u l t i m o e l e 
m e n t o di p r e o c c u p a z i o n e , l o 
a n d a m e n t o d e l l a c o n l e r e n z a 
di W a s h i n g t o n . 

L o r d S a l i s b u r y M t i o v a a 
f r o n t e g g i a r e la c o m p l e s s a m a 
n o v r a a m e r i c a n a c o n s i s t e n t e 
n e l l ' a c c e t t a r e » in linea di 
principio » la n e c e s s i t a di u n a 
c o n f e r e n z a con i d i r igent i s o 
v i e t i c i , m a nel proporre una 
r i u n i o n e de i min i s t r i deg l i 
Es ter i — n o n de i capi di g o 
v e r n o — l i m i t a t a al so lo p r o 
b l e m a t e d e s c o . Ino l tre , Fos te i 
D u l l e s i n t e n d e r e b b e far a c 
c o m p a g n a r e la proposta di 
c o n v o c a z i o n e de l C o n s i g l i o 
de i Mini s tr i deg l i Esteri d a 
u n a s e r i e di condiz ion i c h e il 
r a p p r e s e n t a n t e s o v i e t i c o s i 
d o v r e b b e i m p e g n a r e ad a c 
c e t t a r e p r e g i u d i z i a l m e n t e e 

ne l q u a d r o d e l l e qual i il p r o 
b l e m a t edesco dovi e b b e e s 
s e r e trat ta to . 

Fra tal i condiz ioni f igure
r e b b e il c o n s e n s o al fu turo 
g o v e r n o t edesco di ader i re 
a l l ' a l l eanza mi l i tare o c c i d e n 
ta le , s e c o n d o la l inea t r a c c i a 
ta a s u o t e m p o da E i s e n -
h o w e r . _ _ 

E ' fac i le v e d e i e q u a n t o le 
p r o p o s t e a m e r i c a n e s n a t u r i n o 
l ' impos taz ione data d a C h u r 
chi l l a l la proposta di u n i n 
c o n t r o coi d ir igent i .soviet ici , 
fondata sul r i torno a l lo s p i r i 
to di trat tat iva e s u l l a e s c l u 
s i o n e d e l r icatto d a p a r t e di 
uno dei contraent i . 

LUCA TREVISANI 

Oggi termina 
la «piccola conferenza» 
W A S H I N G T O N . 13. — I 

c o l l o q u i fra i min i s t r i deg l i 
Ester i d e g l i S ta t i U n i t i , de l la 
G r a n B r e t a g n a e de l la F r a n 
cia s o n o prosegui t i ogg i a 
W a s h i n g t o n , d o v e si conc i t i -

Attacchi francesi 
al riarmo tedesco 
L'tfAurore» definisce «incosciente e stupida» la politica degli 
U.S.A., che favorisce la rinascita del «nemico di sempre» 

P A R I G I , 13. — L'< A u r o 
re ;<, q u o t i d i a n o di e s t r e m a 
des t ra , a p r o p o s i t o di u n o r 
d i n e d e l g i o r n o l a n c i a t o d a l 
l ' a s s e m b l e a deg l i e.\ p r i g i o 
n ier i t e d e s c h i n e l q u a l e s i 
r i c h i e d e la l i b e r a z i o n e di t u t t i 
i t e d e s c h i i m p r i g i o n a t i c o m e 
c r i m i n a l i di g u e r r a e la par i tà 
di d ir i t t i p e r il p o p o l o e 
l ' e serc i to t e d e s c h i nel q u a d r o 
de l s i s t e m a o c c i d e n t a l e , a t 
t a c c a s t a m a n e v i o l e n t e m e n t e 
il g e n e r a l e K e s s e l r i n g , c a p o 
de l l ' a s s o c i a z i o n e n e o n a z i s t a 
dei « c a s c h i d'acciaio » e il 
r i a r m o d e l l a G e r m a n i a p e r 
s e g u i t o dag l i S ta t i U n i t i e il 
r i s o r g e n t e n a z i o n a l i s m o t e 
d e s c o . 

•* E c c o — s c r i v e il g i o r n a l e 
— a p p e n a a s e t t e ann i da l 
cro l lo d e l t e r z o Re ich , d e l l a 
s u a c a d u t a ne l f a n g o e n e l 
s a n g u e , il m a r e s c i a l l o K e s 
s e l r i n g , l ' ignobi le m a s s a c r a 
tore d e l l e F o s s e A r d e a t i n e , 
fars i i n t e r p r e t e di tal i a l l o 
g a n t i p r e t e s e , r i s o l l e v a r e l a 
t e s t a e s p r e z z a r e i s u o i r i d i 
col i e x v inc i tor i . O g n i g i o r 
n o si è cos tre t t i ad a s s i s t e r e 
a q u e s t o r i torno di i m p u d e n 
za e di a r r o g a n z a da p a r t e 
di q u e s t i be l l i cos i p e r s o n a g g i 
g ià , d u e v o l t e , in q u e s t a p r i 
m a m e t à de l s e c o l o , r i co t t i 
a l l a r a g i o n e , -n» se-more e d 
a n c o r a i m p a z i e n t i di r i p r e n 
d e r e la loro m a r c i a sul la s t r a 
da de l W a l h a l l a . 

-; N o n è forse p a s s u è ì l i 
mi t i d e l l a s t u p i d a g g i n e e d e l 
la i n c o s c i e n z a res* i tJ i :e .li 
f a n a t i c i di o l t r e R e n o ; m e z z i 
p e r n u o c e r e ancora? E d i r e 
c h e i nos tr i u to p i s t i p r e t e n d e 
v a n o d e n a z i f i c a r e la G e r m a 
n i a o d a d d i r i t t u r a , d e m o c r a -
t i c i zzar la ! M a il s o l o r i s u l t a t o 
o t t e n u t o dag l i a m e r i c a n i in 
q u e s t o s e n s o è s t a t o q u e l l o 
li d i s t r i b u i r e , a fasci , g iorna l i 

e m a n i f e s t i n i di p r o p a g a n d a 
c h e i t e d e s c h i , d'altra par te . 
s i s o n b e n g u a r d a t i dal l e g 
g e r e . N o n ci s i è . i n v e c e , m i 
n i m a m e n t e p r e o c c u p a t i di 
s o r v e g l i a r e le - k o r p o r a t t o n -

a l la stes.s.1 -.tregua de l i e loro 
v i t t i m e . T u t t e q u e s t e fol l ie , 
p e r procurars i un a l l e a t o n e l 
la l o t ta contro i sov i e t i c i ». 

Il g i o r n a l e c o n c l u d e s o t t o 
l i n e a n d o . di fronte al " p e r i 
c o l o d e l l ' a g g r e s s i o n e s o v i e t i 
ca ,. s b a n d i e r a l o dagl i S ta t i 
U n i t i , la g r a v i t à de l p e r i c o l o 
c o s t i t u i t o da l la r inasc i ta d e l 
la W c h r m a c h t , • il n e m i c o di 
s e m p r e ->. 

Violenti temporali 
sull'Oklahoma 

D A L L A S , 13. — Fort i p i o g 
g e s o n o c a d u t e ieri n e l l ' O k l a 
h o m a , bruciata da l la s i cc i tà 
c a u s a n d o a l l a g a m e n t i . L a s i 
t u a z i o n e i n q u e l l o S t a t o s e m 
bra in m i g l i o r a m e n t o , c o n la 
p r o m e s s a d i altre p i o g g e m e n 
tre n e l T e x a s la s i t u a z i o n e 
p e r m a n e g r a v e . 

d e r a n n o d o m a n i con una co 
laz ione offerta da E i s e n h o w e r 
e d a D u l l e s agli ospiti , a l la 
Casa B i a n c a . 

Font i ufficiose intorniano 
c h e , n e l corso dei co l loqui , 
S a l i s b u r y e B idau l t sarebbero 
r iusci t i a tar prevalere , di 
f ronte a l l 'o h t ruz ion i smo di 
D u l l e s , la tesi de l la n e c e s s i 
tà di c o n v o c a r e una c o n f e 
renza quadr ipart i ta . D u l l e s 
c o n t i n u e r e b b e tut tav ia ad e -
serc i tare u n a mass i cc ia p r e s 
s i o n e p e r c h e a l l ' incontro con 
l ' U R S S s i a n o pos te gravi c o n 
diz ioni pre l iminar i , perchè e s 
so s ia l imi ta to al problema t e 
d e s c o e a l l ive l lo dei min i s t r i 
deg l i e s ter i a n z i c h é de i 
* grandi >. Infine, l ' incontro 
d o v r e b b e a v v e n i r e dono l e e -
lez ioni ne l la G e r m a n i a o c c i 
d e n t a l e , a l lo scopo di n o n 
d a n n e g g i a r e con un ' in i z ia t iva 
d i s t e n s i v a , il prest ig io di A -
d e n a u e r . 

Il min i s t ro a m e r i c a n o c e r 
c h e r e b b e c o n t e m p o r a n e a m e n 
te di o t t e n e r e conces s ion i da 
S a l i s b u r y sui p r o b l e m i d e l l o 
E s t r e m o e del M e d i o O r i e n t e , 
c h i e d e n d o al min i s tro b r i t a n 
n ico di a c c o n s e n t i r e ad u n 
c o m p r o m e s s o p e r S u e z . i 

U n a n a l o g o m e r c a n t e g g i a - 1 
m e n t o è in corso f ra D u l l e s 
e B i d a u l t . 

Il m i n i s t r o f rancese ha p e 
rorato a l u n g o , ne l l ' incontro 
o d i e r n o , ha c a u s a d e l c o l o n i a 
l i s m o francese in I n d o c i n a , e 
de i sacrifici d i v i t e u m a n e e 
di mozzi sopportat i dal la 
Franc ia per que l la c h e D u l 
les def inisce c o m e •' parte i n 
t e g r a n t e de l la lotta del m o n d o 
l i b e r o ». 

Egli ha qu ind i so l l ec i ta to 
m a g g i o r i a iut i f inanziari a m e 
r ican i . n e c e s s a r i per a t tuare 
il •< p i a n o N a v a v r e » p e r l ' in-
tensit ìca/ . ione del confl i t to e 
Fot to l ineando la r i lut tanza de l 
P a r l a m e n t o francese a r a t i 
ficare la C E D nel m o m e n t o in 
cu i la guerra d 'Indocina i n 
d e b o l i s c e la pos i z ione d e l l a 
Franc ia in rapporto al la r iar
m a t a G e r m a n i a . 

In serata si a p p r e n d e v a c h e 
i tre min i s t r i degl i e s ter i , c o n 
una procedura i m p r e v i s t a . 
h a n n o d e c i s o di so t toporre ai 
r i spet t iv i g o v e r n i i rapport i 
c o n c l u s i v i de l la conferenza 
u n o sul la G e r m a n i a , u n o s u l 
la Europa o c c i d e n t a l e e u n o 
sul l 'Oriente . L e r i s p o s t e de i 

v r e b b e durare p iù d 'un q u a r 
to d'ora, d o v e n d o e s sere d e 
d i c a t a s o l t a n t o a l la m e s s a a 
p u n t o del c o m u n i c a t o c o n c l u 
s i v o . 

S e m b r a che il c o m u n i c a t o 
c o n c l u s i v o conterrà l ' a n n u n 
c io di un ' In iz ia t iva p r e s s o la 
U n i o n e S o v i e t i c a in tesa a 
g i u n g e r e a l la c o n v o c a z i o n e di 
u n a c o n f e r e n z a q u a d r i p a r t i t a 
— di P r i m i m i n i s t r i e m i n i ; 
stri deg l i Es ter i — in a u t u n n o . 

Sfilata in Austria 
in uniforme nazista 

VIENNA, 13 (Ansa-Afp) . — 
A Vienna sta suscitando v i 
vaci comment i la notizia 
che venti ex-mi l i tar i de l la 
Wehrmacht Insigniti de l la 
« croce di ferro » s i s o n o 
presentati al l ' inaugurazione 
di un monumento ai caduti 
de l le due guerre mondial i , 
a v v e n u t a a Nonntal . es iben
d o tutte le decorazioni e in 
dossando l'uniforme di pa
rata del l 'ex esercito nazista. 

PER "INTERCESSIONE DI ADENAUER 

Il criminale Falkenhorst 
rimesso in libertà o Bonn 
Scandalosa manovra per incriminare il compagno Reimann, mentre si rimettono 
in liberti i massacratori nazisti - Il programma dei comunisti per le elezioni 

UAtìStUNA Ol l'OLlllLA 
E Ut CULTURA 1IALIANA 

Direttore: Palmiro log lut t i 

DAL NOSTRO C0RRISP0N0E.V1E D a n i m a r c a , che e r a s tato v i 
s i ta to d u e d o m e n i c h e fa ne l l e 

B E R L I N O , 13. — La m a g 
g ioranza c l e r i c a l e al Landtag 
del la R e n a n i a W e s t f a l i a ha 
r i t irato o g g i p o m e r i g g i o l ' im
m u n i t à p a r l a m e n t a r e al P r e 
s i d e n t e d e l P . C . t e d e s c o M a x 
R e i m a n n , e ad a l t r i d u e c o m 
pagni d e p u t a t i c o r o n a n d o cos ì 
un 'az ione i n t e n t a t a d a l M i 
n is tero deg l i In tern i s i n dal 
1051, e r i m a s t a s i n o r a s e n z a 
successo a c a u s a d e l l e r e s i 
s tenze de l Bundestag c h e a n 
cora la s e t t i m a n a scorsa , ne l la 
u l t ima s u a s e d u t a a v e v a 
s tra lc iato dal l 'o .d .g . la r i c h i e 
sta g o v e r n a t i v a . 

A d e n a u e r h a c e r c a t o la sua 
r iv inc i ta c o n u n a v o t a z i o n e 
i m p r o v v i s a , c o m p i u t a al t e r 
m i n e d i u n a parte d e l d i b a t 
t i to inser i to s e n z a p r e a v v i s o 
nell 'o.d.g.; i d . c , i l ibera l i e 
le de s t re s i s o n o coa l i zzat i , 
f a c e n d o così p r e v a l e r e la l o 
ro v o l o n t à su l l ' energ ica d i 
f e sa d e l l e l iber tà d e m o c r a t i 
c h e c o m p i u t a da l r a p p r e s e n 
t a n t e d e l par t i to s o c i a l d e m o 
crat ico , o l tre c h e dai c o m u 
nis t i . 

P o c h e ore pr ima — u n a 
c o i n c i d e n z a p i e n a di s ign i f i ca 
to — e r a s tato s c a r c e r a t o il 
c r i m i n a l e di guerra V o n F a l 
k e n h o r s t , il K e s s e l r i n g d e l l a 

carceri d i W e r l da l C a n c e l 
l i ere A d e n a u e r . e d a v e v a 
a v u t o a s s i c u r a z i o n e c h e il 
g o v e r n o d i B o n n a v r e b b e 
fatto tu t to il p o s s i b i l e per 
o t tenere dagl i a l l ea t i o c c i 
denta l i la l iberaz ione dei n a 
zisti ancora d e t e n u t i . 

A ques ta c r e s c e n t e i n v o l u 
z ione di A d e n a u e r v e r s o d e 
stra, r i scontrabi le a n c h e ne l 
c a m p o d e l l a p o l i t i c a e s t e r a 
col sabotagg io de l la c o n v o c a 
z ione di una conferenza q u a 
dripart i ta , ha fa t to r i scontro 
n e l l e u l t i m e s e t t i m a n e un 
a u m e n t o dèi terrore p o l i z i e 
sco contro le forze di s in i s tra , 
concret izzatos i in n u m e r o s e 
a s s e m b l e e e ne l s e q u e s t r o 
de l l e ro ta t ive di d u e q u o t i 
d iani c o m u n i s t i d e l l a R u h r . 

Il r i t iro d e l l ' i m m u n i t à al 
c o m p a g n o R e i . n a n n n o n p u ò 
ancora dirs i i l c o m p l e t a m e n t o 
di q u e s t ' a z i o n e a n t i c o s t i t u z i o 
na le , p o i c h é è n o t a l ' in t enz io 
ne d e l C a n c e l l i e r e di g i u n 
g e r e a l l 'arresto d e l capo c o 
m u n i s t a il q u a l e c o n t i n u a 
pera l tro a d e s s e r e prote t to 
da l l a i m m u n i t à confer i tag l i 
da l la s u a qua l i tà di d e p u t a t o 
al Bundestag, p e r poi i n s c e 
nare u n o di que i process i per 
u alio tradimento » c h e h a n -

FIERA PROTESTA COREANA A PAN MUN JON 

Clark ha bombardato 
un campo di prigionieri 

Cinque prigionieri americani uccisi e quindici feriti - Hurrison con
tinua a non garantire che gli americani controlleranno Si Man Ri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A N M U N J O N , 13. — N e l 
c o r s o d e l l a od i erna r i u n i o n e 
d e l l e de l egaz ion i , i c i n o -
c o r e a n i h a n n o c o n s e g n a t o a l 
la d e l e g a z i o n e a m e r i c a n a 
u n a l e t t e r a di p r o t e s t a d e l 
g e n e r a l e N a m - i r f ì c a p o d e l l a 
d e l e g a z i o n e c i n o - c o r e a n a 
P a n M u t i J o n . L a l e t t e r a 
d e n u n c i a —'- c o n p r e c i s a 
d o c u m e n t a z i o n e — u n boro 
b a r d a m e n t o a m e r i c a n o s u j i n 
c e n t r o di r a c c o l t a di p r i g i o 
m'eri a m e r i c a n i a S u a n P o w , 
n e l l a C o r e a de l n o r d , bora 
b a r d a m e n t o n e l q u a l e s o n o 

Ire g o v e r n i , ì cui C o n s i g l i dei r i m a s t i ucc i s i c i n q u e PriS}°^ 
Mini s t r i s i r i u n i s c o n o d o m a 
ni s o n o a t t e s e in g iornata - I 
tre m i n i s t r i si r i u n i r a n n o ne l 
p o m e r i g g i o p e r l a u l t i m a 
c o n f e r e n z a la q u a l e non d o -

n i er i d i g u e r r a , m e n t r e a l t r i 
q u i n d i c i s o n r i m a s t i f er i t i . 

L a r i u n i o n e s i è a g g i o r n a t a 
a p i ù tardi , e a n c o r a n o n s i 
ha a l c u n a not i z ia o d i c h i a 

IL ROMANZO D'AMORE DELLA PRINCIPESSA INGLESE 

Lanciato uh referendum 
sul caso Margaret-Iownsend 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE v i a g g i o , r i e n t r a n d o i n a e r e o 
net ta c a p i t a l e d e l l a Rodesia. 

L O N D R A , 13 — • Il prin
cipe che pone l'amore al di 
sopra della corona •* (o alla 
p r o s p e t t i v a di una corona) 
sembra essere diventata una 
tradizione nella famiglia rea
le i n g l e s e , t rad iz ione felice
mente iniziata dal duca di 
W i n d s o r . 

L a Tittot'H era elisabettia
na, come qui si ama chia
marla, hu anch'essa il suo 
personaggio c o n v e n z i o n a l e : la 
principessa Margaret. 

Del contrastato amore fra 
1 Margaret e il capitano di 

n e n •> u n i v e r s i t a r i e , si i>ono\avtaliouc Townsend parlano 
rispettati gl i - junker-; - c h p i a o o o n ( j a i i t e m e i i t e da alcune 
o e s ì si a p p r e s t a n o a c i n g e r e 
a n c o r a la s p a d a : si s o n o l a u 
t a m e n t e p a g a t i i m a g n a t i d e ! 
c a r b o n e e de l l ' acc ia io r i p r o 
m e t t e n d o s i . s e n z a d u b b i o , di 
i n d e n n i z z a r e a n c h e i naz i s t i 
t e m p o r a n e a m e n t e in ternat i . 

o u e s t i carnef ic i c h e p r e t e n 
d o n o di v e n i r e indennizza t i 

John Reginald Cbrislie 
sarà impiccai» domani 
Il ' MMtr* «li Nottiag Hill è stato visitato da cinqui 
psichiatri - L'aunudo del mimistro degli interni 

degl i Interni , S i r Slawnel l ¥y-
fe, b * annunziato che, e sami 
nato il rapporto dei cinque psi
chiatri I qual i Iranno esaminala 
John Christ ie ne l l e carceri d i 
Waaénwortfc, m m M W stat i 
r iscontrat i ' moti-ri - eoe ' cons i 
g l iano di sospendere l a s ca ten
io, e o e condanna a morte Io 
s te s so Chris t ie . 

R i m a s e pertanto fissata per 
m e r c o l e d ì mat t ina la e secur io -
• e d e l l o sentenza di morte . 

I l l e g a l e di Chris t ie a v e v a 
c h i e s t o la conces s ione d e l l a 
g r a i a a c a s s a d e l l e condiz ioni 

entall d e l condannato . In se>-

settimane tutti i g i o r n a l i po
polari inglesi, col gergo pre
diletto dai lettori di fumet
ti. 

L o s c a n d a l o 

L o scandalo e . scoppialo 
quando, a l c u n i giorni fa, il 
capitano Townsend, • b r i l l a n 
t e u f f i c i a l e > d'aviazione, s c u 
d i e r o d e l l a R e g i n a i n p r o 
c i n t o di diventare a m m i n i 
s t r a t o r e di Clarence House 
a b i t a z i o n e di Margaret, è sto

lto inaspettatamente inviato in 
B e l g i o a copr ire l ' incarico di 

\addetto a e r o n a u t i c o in q u e i -
j l ' a m b a s c i a t a . Un mese fa era 
ìstato deciso che il capitano 
{divorziato accompagnas
se Margaret e la Regina 
[ir-adrc come scudiero nel 

Rodesia 

«Era p r o p r i o n e c e s s a r i o 
ha chiesto oggi a l l a Camera 
dei C o m u n i i l l a b u r i s t a 
Emrys H u g h e s — l ' inv io di 
un n u o r o addetto aeronautico 
a B r u x e l l e s , dot?e a b b i a m o 
già u n personale tanto ab
bondante? Non era intenzio
ne del governo ridurre il nu
mero degli addetti? >-. 

i'A Bruxelles abbiamo sem
pre avuto un addetto aero
nautico — ha risposto Sehvin 
Lloyd, Ministro d i Stato al 
F o r e i g n Of f i ce lo attuale 

L O N D R A , 13. - Il Ministro special ist i di malatt ie mental i t''»1,?"'*» »" Koaesia. 1 {n'or
imi! avevano pubblicato le 
.•"•i.v.c .; ,H.';?i-re:ioni sulVami-

di sot toporre 
Christie . 

ad c.ame i l 

Messati colto dì scena 
«i processo l e p a i 

A I X - E N - P R O V E N C E . 13. — 
L'ex capo del la Surete , p r e 
fetto P ierre Berteaux, ha c h i e 
s to a l g iudice Portoukalian. c h e 
pres iede il processo per il furto 
d e i g io ie l l i del la Begum, d i f a 
re un'altra deposizione in m e 
r i to a l l e accuse lanciate contro 
d i lui . venerd ì scorso, dal suo 
subal terno Valent in . Il g iudice 
ha r igettato l'istanza ed ha 
cont inuato l 'escussione dei te 
sti , i quali hanno riferito su 

cotto a tale richiesta il Miai-1 particolari d i nessuna impor 
a%e*« tacarteato ciaaaoI tanza. 

vizia tra Toirnsend e Mar
garet e. improvvisamente, un 
contrordine dirottava ìo scu
diero della Rodesia all'Irlan
da r.l .««'/.;!,;•> di Elisabetta e 
del duca di Edimburgo, e, 
prima che Margaret rientras
se dalla Rodesia, «• c o m e ur . 
f u l m i n e a c i e l s e r e n o » ecco 
che Toicnsend viene spedito 
a Bruxelles, e la sua parten
za / i s s a t a per il 15 d i q u e s t o 
m e s e , u n giorno prima, cioè. 
della data s t a b i l i r à per il ri
torno a Londra di Margaret 
e della Regina madre. 

Appena saputa la n o t i s t a , 
Margaret — r a c c o n t a n o i 
giornali — si è presa un raf-
/ redeforo e h a interrotto il 

addetto doveva essere sosti 
f u i t o . e, secondo l'opinione 
del governo, è necessario che 
il posto sia coperto *. 

La risposta di L l o y d n o n 
ó a soddisfatto u è interrogan
te né giornali, i quali si di
chiarano conr i i i f i che la de-

\cisione di « e s i l i a r e T o w n -
g e n d - è stata presa addirit
tura dallo stesso Churchill 
come prima misura. E nel 
caso in cui l'esilio non fosse 
sufficiente, la Regina e il go
verno potrebbero prendere 
una seconda misura: l a m o 
d i f i c a z i o n e della legge sulla 
reggenza decretando che. 
nella eventualità che Elisa
betta muoia quando il figlio 
fosse ancora m i n o r e n n e , l a 
r e g g e n ; a s a r à assunta dal 
Duca di E d i m b u r g o e non da 
Margaret, cui spetterebbe. 

L'aspet to p i ù s e r i o d e l l a 
faccenda e l'intervento della 
Chiesa, la quale si e netta
mente pronunciata, anche se 
non con riferimenti e s p l i c i t i , 
sul matrimonio della p r i n c i 
p e s s a con un uomo divor
ziato. 

L ' i n t e r v e n t o d e l l e C h i e s e 
Se per la Chiesa ccSIoItca 

la questione non è d u b b i a , 
p e r quanto riguarda la Chie
sa a n g l i c a n a non vi dovreb
be essere o p p o s i z i o n e i n l i 
n e a di principio. E in r e a l t à 
n o n si può dire che gli alti 
prelati anglicani siano tutti 
c o n c o r d i sull'opportunità di 
u n e v e n t u a l e m a t r i m o n i o tra 
Margaret e Townsend. 

L'opinione pubb l i ca è d i 
v i s a , « c i ò allarma u n gior-, 

naie tanto serio quanto il 
M a n c h e s t e r G u a r d i a n , i l q u a 
le inserisce oggi nella polc 
mica niente di meno che un 
editoriale intitolato: « I l c u o 
r e d e l l a p r i n c i p e s s a » . 

S e la C h i e s a d ' I n g h i l t e r r a 
e q u e l l a c a t t o l i c a p o s s o n o 
p r o t e s t a r e p e r i l m a t r i m o n i o 
con u n u o m o d i v o r z i a t o , — 
seri r e il giornale — « la m a g 
g i o r p a r t e d e l l a g e n t e a v r à 
la c o n v i n z i o n e c h e s i t ra t t i 
di u n a f a c c e n d a p r i v a t a , n e l 
la q u a l e f i n o a c h e n e s s u n a 
l e g g e d e l l o S t a t o v i e n e v i o 
lata , n o n è l e c i t o i n t e r v e 
n i r e ^ . « S a r e b b e t r i s t e sé, 
o v e q u e s t o c a s o s i p r e s e n t a s 
se. d o v e s s i m o a s s i s t e r e a 1 
non e d i f i c a n t e s p e t t a c o l o d i 
u n a d i v i s i o n e a l l ' I n t e r n o d e l 
la Chiesa . N o n s i p o t r e b b e 
p r o c u r a r e u n p i ù d u r e v o l e 
d a n n o a l la C h i e s a e a l l ' a t 
t e g g i a m e n t o p o p o l a r e v e r s o 
di e s s a c h e s e , l a g e n t e r i 
t e n e s s e c h e u n a p r i n c i p e s s a 
è s t a t a sacr i f i ca ta s u l l ' a l t a r e 
di l egg i t e o l o g i c h e s u l l e q u a l i 
p e r s i n o l e a u t o r i t à r e l i g i o s e 
s o n o in d i s a c c o r d o •>. 

I l r e f e r e n d u m 

S t a m a n e il D a i l y M i r r o r , 
che già l'altro giorno aveva 
i n i z i a t o un referendum, popo
lare per sapere « c h i d o v r à 
s u c c e d e r e a C h u r c h i l l » de
dica stamane l'intera prima 
pagina al lancio di un nuovo 
e più sc i i sar io i ia le referen
dum: •• La p r i n c i p e s s a M a r 
garet . di 22 a n n i , p u ò . s e l o 
des idera , s p o s a r e il c a p i t a n o 
P e t e r T o w n s e n d , d i 38 a n n i , 
v e c c h i o p i lo ta d e l l a b a t t a g l i a 
d 'Inghi l terra , i l q u a l e f u p a r -

<te i n c o l p s v o l e d i u n a c a u s a 
di d ivorz io? > 

Un t a l l o n c i n o c o n « n q u a 
d r a t i n o per i l l i e u n a l t r o 
per il no dovrà estere I n v i a 
t o a l g i o r n a t e «feMramenre 
r i e m p i t o d a i l e t t o r i , e n o n si 
può nutrire alcun d u b b i o che 
si troveranno decine di mi' 
gliaia di persone pronte a vo* 
tare in questo straordinario 
referendum. Tutta la storia * 
i l m i g l i o r c o m m e n t o a i fatti 
dell'incoronazione. 

»\ D . 

raz ione su l m e r i t o de i c o l 
loqui od i ern i . 

I c o m m e n t i d e l l a s t a m p a 
m o n d i a l e s o n o de l r e s to i n d i 
ca t iv i , p e r c h i a r i r e la l a r v a t a 
m a n o v r a d i la tor ia c h e a n c o r a 
cara t t er i zza l e m o s s e de l la 
p a r t e a m e r i c a n a i n q u e s t e 
i n t e r m i n a b i l i r iun ion i . 

« M a n c a s o l o c h e i c o m u n i 
sti a c c e t t i n o l ' a s s i curaz ione 
c h e S i M a n Ri r i s p e t t e r à 
l 'armis t iz io p e r a r r i v a r e a l la 
f i rma » — s c r i v e v a s t a m a n e 
l'U. P . — a n n u n z i a n d o l a r i u 
n i o n e o d i e r n a . I n rea l tà , a l 
contrar io , m a n c a s o l o c h e g l i 
a m e r i c a n i d i a n o l a g a r a n z i a 
c h e f a r a n n o r i s p e t t a r e l ' a r m i 
s t ì z io p e r c h è e s s o s i a f i r m a 
to . E ' c h i a r o c h e s i s t a s v i 
l u p p a n d o u n a m a n o v r a p e r 
t e n t a r e d i f a r r i c a d e r e s u i 
c i n o - c o r e a n i l a c o l p a d e l r i n 
v i o d e l l a f i r m a e c h e p e r q u e 
s t o s i c e r c a d i v a l o r i z z a r e l a 
d i c h i a r a z i o n e c o m u n e R o b e r 
t s o n - S i M a n R i . M a a l l a d o 
m a n d a s e i l g o v e r n o f a n t o c 
c i o d i S e u l d e v e e s s e r e , 
o p p u r e n o , c o n s i d e r a t o i n c l u 
s o ne l l ' armis t i z io , q u e l l a di 
c h i a r a z i o n e n o n d a -r isposta e 
p e r t a n t o , R à d i o P e c h i n o c o m 
m e n t a v a ieri s e r a c h e e s s a 
n o n fa s o r g e r e n e s s u n a n u o v a 
s p e r a n z a p e r u n a r a p i d a c o n 
c l u s i o n e de l l ' armis t i z i o . 

In fa t t i s e S i M a n Ri i n 
t e n d e r i s p e t t a r e l 'armis t i z io 
d e v e c o n s e g n a r e i 27.000 pr i 
g ion i er i d a l u i fat t i s c o m p a 
r ire i n v i o l a z i o n e d i u n prec i 
s o a c c o r d o g i à so t to scr i t to . M a 
di q u e s t o , n e l l a d i c h i a r a z i o n e 
R o b e r t s o n - S i M a n Ri , n o n si 
fa a l c u n c e n n o . E n o n è a m 
m i s s i b i l e c h e d o p o a v e r v i o 
l a t o l ' accordo i l v e c c h i o i m 
b r o g l i o n e , v e n g a a d i r e c h e 
è p r o n t o a rispettarlo. E ' 
c o m e s e u n l a d r o d o p o a v e r 
v i r u b a t o il p o r t a f o g l i o di 
t a sca v i g i u r a c h e h a i n t e n 
z i o n e d i c o m p o r t a r s i c o n v o i 
o n e s t a m e n t e e t u t t a v i a s i r i 
f iu ta di r e s t i t u i r v i i l d a n a r o 
rubato . 

S e q u e s t a è l a p o s i z i o n e di 
S i M a n R i e g l i n o n p u ò e s 
s e r e i n c l u s o i n u n a r m i s t i 
z io , e d è i n u t i l e c h e g l i a m e 
ricani d a p a r t e l o r o s i p r o 
c l a m i n o p r o n t i a f i r m a r e i l 
d o c u m e n t o . E s s e r e pront i a 
f i r m a r e v u o l d i r e p o c o . E s s i 
s i d e b b o n o d i c h i a r a r e c a p a c i 
d i c o n t r o l l a r e l e m o s s e d e l l a 
l o r o c r e a t u r a e far s a p e r e 
c o n p r e c i s i o n e q u a l i c u r e 
p r e n d e r a n n o p e r e v i t a r e n u o 
v e v i o l a z i o n i . S i v u o l e , d u n 
q u e . c h e d o p o a t t u a t a , l a c e s 
s a z i o n e d e l l e o s t i l i t à n o n s ia 
m e s s a c o n t i n u a m e n t e i n p e 
ricolo d a a z i o n i p r o v o c a t o r i e 
i r r e s p o n s a b i l i d e l f a n t o c c i o dì 
S e u l . I n v e r i t à d o p o l a c o n 
s e g n a d e l l a l e t t e r a d i K i m i r -
s e n e P a n T e - h a i in risposta 
a q u e l l a d i C l a r k , s e m b r a v a 
c h e t u t t o d o v e s s e p r o c e d e r e 
r a p i d a m e n t e , i n v e c e s i a m o 
arr iva t i al q u a r t o g i o r n o d i 
t r a t t a t i v a s e g r e t e . E ' s t a t a g i à 
f i s sata u n ' a l t r a r i u n i o a e p e r 
d o m a n i m a n o n s i n o t a n e s 
s u n s e g n o c h e p o s s a i n v o 
g l i a r e a l l ' o t t i m i s m o . 

E 1 e v i d e n t e c h e g l i a m e r i 
c a n i s o n o a n c o r a r i l u t t a n t i a 
d a r e l e g a r a n z i e n e c e s s a r i e 
p e r c h è s i p o s s a v e r a m e n t e 
a v e r e f i d u c i a c h e l a t r e g u a 
v e r r à rispettata e n o n s i r i 
s o l v e r à i n u n a s e m p l i c e m a 
n o v r a d o p o d i c h e , l a g u e r r a 
p o t r e b b e r i c o m i n c i a r e s o t t o 
n u o v i v e s t e , c o n a l t r a d e a o 

m i n a z i o n e e m a g a r i in m a 
n iera p i ù c o m o d a p e r ch i ha 
i n t e r e s s e nel s u o p r o s e g u i 
m e n t o . 

RICCARDO LONGONE 

n o r id ico l i zza to negl i u l t i m i 
t e m p i la g ius t i z ia di B o n n . 
T u t t o q u e s t o forn i sce u n a 
p r o v a s u p p l e m e n t a r e de l p a 
n i c o c h e h a i n v a s o il C a n 
ce l l i e re in p r e v i s i o n e - d e l l e 
e lez ion i de l 6 s e t t e m b r e , p a 
n ico c h e n o n è s tato v i n t o 
n e p p u r e da l l ' adoz ione di u n a 
l egge e l e t t o r a l e truffaldina, 
c h e e s c l u d e r à dal P a r l a m e n 
to i part i t i c h e n o n r i u s c i 
r a n n o a r a g g i u n g e r e il 5 per 
c e n t o de i vo t i . 

I c o m i z i t enut i dai c o m u 
nist i in q u e s t i g iorn i h a n n o 
c o n f e r m a t o in m o l t e reg ion i 
un a u m e n t o d e l l a in f luenza 
de l P a r t i t o , il q u a l e h a la 
poss ib i l i tà di s u p e r a r e lo s c o 
g l io de l 5 per c e n t o , e q u e 
s to f a t t o s ta c h i a r a m e n t e a l 
l 'or ig ine de l la od i erna v o t a 
z i o n e de l P a r l a m e n t o r e n a 
no , c o n la q u a l e si v u o l e i m 
p e d i r e a not i d i r igent i de l 
P . C . d i p r e s e n t a r e d i r e t t a 
m e n t e a l la p o p o l a z i o n e il p r o 
g r a m m a e l e t t o r a l e 

II p r o g r a m m a , d o p o a v e r 
s o t t o l i n e a t o la e s i g e n z a d e l l a 
Qne de l la g u e r r a fredda , t a n 
to s u l p i a n o i n t e r n a z i o n a l e 
q u a n t o s u q u e l l o in terno , i n 
s i s te su l la n e c e s s i t à d e l r a g 
g i u n g i m e n t o de l l 'un i tà d ' a z i o 
ne fra c o m u n i s t i e s o c i a l d e 
mocrat i c i . e p r o p o n e l ' a n n u l 
l a m e n t o dei trattat i di B o n n 
e Par ig i , la c o n c l u s i o n e di u n 

i g i u s t o trat ta to di p a c e c o n 
| c o n s e g u e n t e r i t iro d e l l e forze 
; d 'occupaz ione , ed u n a g a r a n 
zia d e l l e grandi p o t e n z e n e i 
confront i d e l l a n e u t r a l i t à d e l 
la G e r m a n i a r iunif ìcata , la 
q u a l e n o n d o v r à a d e r i r e a d 
a l l e a n z e o coa l i z ion i d i r e t t e 
c o n t r o al tr i P a e s i . 

In t e m a di pol i t ica i n t e r 
na il P . C . c h i e d e il r i s t a b i 
l i m e n t o d e l l e l ibertà d e m o -

jerat iche . l ' annu l lamento d e l l a 
! l egge e l e t t o r a l e truffa, la n a -
tz iona l i zzaz ione de l la indus tr ia 
j pedante e d e l l e soc i e tà di a s 
s i curaz ione , l 'adozione di u n a 
r i forma agrar ia c h e l imi t i la 
propr ie tà ai c e n t o e t tar i , u n 
a u m e n t o de i sa lar i in m i s u r a 
ta le da a d e g u a r l i al c o s t o 
de l la v i ta , u n a u m e n t o de l 
50 p e r c e n t o del s u s s i d i o di 

• chi-occupazione, il r i c o n o s c i -
! m e n t o a l l e d o n n e e ai g i o v a n i 
idei dir i t t i e de i sa lari s i m i l i 
a que l l i d e g l i u o m i n i , l o s v i 
l u p p o g e n e r a l e d e l p r o g r a m 
m a di r i cos t ruz ione . 

SERGIO SEGRE 

LUIGI LUNGO, Gli spostamenti 
elettorali avvenuti dal 1948 &d 
oggi - GASTONE MANACORDA, 
Clericali, Chiesa e Stato contro 
la libertà del voto - ALFKKDO 
ItEICHLIN, Un primo aguardo 
agli eletti democristiani AN

TONELLO TROMBADOlll, l'uni-
ìtà della Resistenza e il voto del 
7 giugno - KUGGEHO ZAN-

| GRANDI, Il mancato succedo 
dei monarchici e del faacisti -
KNZO MODICA, Alcune consi
derazioni sul voto dei giovani -
URUZIO MANZOCCHI, Sul mo
tivi economici del risultato elet
torale - GIANNI UODAR1, La 
lotta del comunisti contro i bro
gli - GABRIELE SELLITI!, 
Pecche? (Poesia) - CONCETTO 
MARCHESI, Un delitto della 
barbarle americana - GIAN
FRANCO CORSINI, Storia di un 
assassinio premeditato - ETHfL 
ROSENBERG, Le ultime lettere 
- RODERIGO, A ciascuno U suo 
. RENATO MIELI. Duplice at
tentato alla pace degli Imperia
listi americani (Corea e Berli
no) - ORAZIO BARBIERI, Pa
norama della propaganda anti-
sovletica durante le eleEioni -
CELSO GUINI, L'atti vitd del 
partito e il successo elettorale. 

La battaglia delle idee: LUIGI 
SALVATORELLI, Venticinque an
ni di storia (1920-45) (Rosai io 
Muratore) - GINO VALORI. De 
Gasperi al Parlamento austriaco 
(Valentino Gerratana) - ShK-
GIO MALDINI, I sognatori -
MARIO RIGONI STERN, Il se t -
gente sulla neve - GIOSE itl-
MANELLI, Tiro al piccione (Lu
cio Lombardo Radice) - Cronache 
del mese - Libri ricevuti - Pit
ture di Purificato. Guttuso. 

Redazione: Via delle Botteghe 
Oscure n. 4, Roma - Ammini
strazione: Vìa dei Quattro Ven
ti n. 5?, Roma. 
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PFCfOTA PnBBUHTA' 

26} OFFERTE 

Tragico bilancio 
degli incendi a New York 
N E W Y O R K , 13. — 11 C o 

m a n d o d e i v ig i l i de l fuoco di 
N e w Y o r k i n t o r m a c h e d u 
r a n t e il 1952 si s o n o a v u t i 
n e l l a c i t tà 52.741 incendi e 
160 p e r s o n e s o n o m o r t e . 

PIETRO INURAO . direttore 

Giorgio Coturni - vice dir*t resp. 
Stabilimento 'ftpogr. UJS.S.LS.A 

Via TV Novembre. 149 

I ) COMMKItCIALI 13 

A. ARTIGIANI Cantu -svenno 
camereletto pranzo ecc. Atrpda-
menti granlusso - economici, fa . 
cilltazlonl - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal) 7*> 

2> CAPITALI-SOCIETÀ' L. 12 

ENTE PATRIMONLALE Impor
tante affida direzione a nuovi 
Soci. Telefonare 485.226. 201120 

» OCCASIONI C 11 
ARMAD1GUAKOAROBA doppio-
piano grandissimi, scorrevoli, le 
gni pregiati, pronti-ordin^'ionei 
« CASAGUARDAROBA ». t ama. 
gOStO 4-A (3fi0.304) - Statuiti 2-A. 

CALZOLERIA VKNUTA Via 'Jan-
dia 58 - Manganella 19. Scarpe 
uomo 2.000. 2.500 2500. Donna 
1.000. 1.500. 2.500. Bambino SUB 
nitm tnsirTATPr'i 

I?) ACQUISTO VENDI
TA APPARTAMENTI 

VENDESI appartamenti biguortlt. 
una-duc trlstanze, duecentomila 
vano entro un anno; rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati
ve Cantiere: Via Portonaccio, a n 
golo Arimond) (Autobus 409) 

CERCASI impiegata 25-20enne 
bella presenza impiego stabile. 
Presentarsi dalle ore 7 alle 13 
presso Signora Quintini, Via 
Trento 11, Ancona. 8214 

COMUNICATO UFFICIALE 
CONCORSO 

IVC0JN€rW 
^ V FANTE DELLE RHEEE 

eCIHIIMTOMLE RAOIUTTHM UT18SA-{HGESTtUA 
Ieri sera nei tarali della « Ginsttniana a U Commissione £ » » p « . U da: 

Rodolfo Crociani. Capo Cronista df U A J S . S A.; Michele Di Lorenzo de «11 TEMPO» 
Ea*» re tracc i de « I L MOMENTO-SEKA»; Mario De Angeli» de « I L CORRIERE 

j DELLO S P O R T » ; Sir.na Maria LUa Xazzari della RJI.I.; Angelo Gantarossa de « I L 
PAESE S E R A » ; Giovanni Ferrari, Tecnico Pubblicitario: Fnlcrand De Cadilhac, Di
rettore Commerciale Serr . Affissioni Pubblicità d e l Coniane di Roma; Stefano Proto, 
Tecnico Pubblicitario; t a o Ciampolil lo. Consalente Pubblicitario; Trento Boi do. Capo ' 
I-ffido Pubblicità Chinotto » r i : ha esaminato I bozzell i e d i slogan* partecipanti I 
a l concorso indetto dalla Soc. CHINOTTO NERI. I 

SOM rHaltati vincenti , i l b o n e t t o contrassegnato oon il n. 4 appartenente al j 
Prof. Ange lo Cordellì di Manxiana (Roma) e l o s logan «L'ACQUA CHE AFFIORA ! 
SULL'ACQUA» appartenente alla Signora Antonina Vieliettì di Padova. Via Isabella ! 
Aadreini n. 1. 

La Commissione ha esaminato tatti i bozzetti e gl i slogano pervenuti, orientando 
però la decisione finale so quelli che «I S O M attenuti a l termini del Concorso che 
stabil iva d i esaltare particolarmente la leggerezza dellaco.ua. 

La CHINOTTO XERI con l'occasione desidera rivolgere al rappresentanti del la 
Stampa, tecnici psbblicltari e a tatti coloro che hanno contribuito alla riuscita del 
C o r e a n o , il s o o p i ò r i v o ringraziamento. 

La CHINOTTO NERI, inoltre, ringrazia coloro ohe hanno partecipato a l Concorso 
e chi genti lmente ha voluto inviare, anche h» onesta occasione, espressioni di s im
patia alla *na atticità Industriale. 

UFFICIO PUBBLICITÀ' CHINOTTO NERI 
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